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L'aut-aut della 
Confindustria 

5 CRIVO ques to art icolo sul la ver tenza dei m e t a l 
lurgic i , pr ima del l ' incontro convocato per ques ta 
sera dal minis tro de l Lavoro: si tratta dì u n e s t r e m o 
t en ta t ivo , generoso sì , m a probabi lmente vota to al 
f a l l i m e n t o , s e si v u o l e ragionare rea l i s t i camente in 
base agl i or i entament i de l la Confindustria. 

Q u a l e è, infatt i , a l lo s ta to de l l e cose, la pos iz ione 
d e l l e part i? 1 s indacati operai , tutti , r ivendicano la 
s t ipu laz ione di un contratto naz ionale di categoria , 
c o n in tegrat iv i d i se t tore e, soprattutto , il r icono
s c i m e n t o de l la contrat taz ione az ienda le per queg l i 
aspet t i del rapporto di lavoro c o m e i cot t imi , i 
premi , l e ca tene , gl i organici , l e qualif iche, i qual i 
n o n possono trovare in formule nazional i que l la 
d isc ip l ina varia ed elast ica c h e è r ichiesta dal la 
difformità d e l l e s i tuazioni es i s tent i e dal la loro 
d inamica . 

I padroni i n v e c e p o n g o n o un'a l ternat iva drast ica: 
0 contrat to naz iona le e basta o contratt i az iendal i 
e basta, senza nessuna possibi l i tà di effett iva in te 
graz ione tra l'una e l'altra forma di contratta
z ione . Se , c o m e appare preved ib i l e dopo le 
r e c e n t i s s i m e puntual izzaz ioni de l la Confindustria, 
q u e s t e saranno le posizioni , non resta c h e dar corso 
a l la az ione g ià decisa un i tar iamente dai s indacat i , 
di 3 giorni al la s e t t i m a n a e di 4 ore al g iorno a 
Mi lano , a t e m p o indeterminato . Ogni d i laz ione o 
incertezza al la ripresa de l la lotta sarebbe ing iust i 
ficata. I lavoratori sapevano , fin dal l ' inizio, c h e sì 
apriva u n a ver tenza diffìcile, che a v r e b b e a v u t o 
sv i luppi comples s i e avrebbe comportato per loro 
sacrifici a n c h e gravi . Le lot te dei mes i scorei e 
que l l e , p iù dure , c h e si annunciano , d imostrano c h e 
la p r e v i s i o n e era g iusta , e, ne l l o s t e s so t empo , c h e 
n o n c h i e d i a m o la luna ne l pozzo. S i tratta di pro
b l e m i c h e si possono r isolvere . 

Con l e az i ende a partec ipaz ione s tata le , g ià 
accordi important i sui cot t imi e s u l l e c a t e n e sono 
stati raggiunt i e altri aspett i de l la contrat taz ione 
az i enda le verranno in d i scuss ione g iovedì . C'è so lo 
da augurarsi c h e chi dec ide per le az i ende p u b 
b l i che si renda conto c h e non si possono più frap
porre lunghi interval l i fra un incontro e l'altro e 
che . in mater ia di diritt i , al la pol i t ica de l conta
gocce occorre sost i tuire il coraggio d e l l e s ce l t e deci 
s i v e accet tando , di q u e s t e sce l te , le c o n s e g u e n z e 
necessar ie . 

A n c h e le trat ta t ive che s i annunc iano di ora in 
ora alla F I A T potrebbero essere , s e i risultati 
saranno posi t iv i , "una n u o v a d imostraz ione c h e l e 
pos iz ioni dei lavoratori sono g ius te . Certo , l ' invito 
al la FIOM di partec ipare a l l e trat tat ive dopo 8 anni 
di d i s cr iminaz ione non è s ignif icat ivo di per sé di 
u n m u t a m e n t o rea le de l la s i tuaz ione s indacale . 
P e r c h è c iò sia, bisogna c h e la d i scr iminaz ione cada 
r i conoscendo ai rappresentant i s indacal i il potere 
di contrat tare quegl i aspett i del rapporto di lavoro 
c h e sono pecul iari al la F I A T e c h e con c iò si 
instauri in az ienda un c l i m a più democrat ico , m e t 
t e n d o al bando il t error i smo e la d i scr iminaz ione; 
in caso contrario , c o m e i mes i scorsi , a n c h e oggi la 
F I A T non potrà c h e essere chiamata al l 'azione. 

j V l O L T I giornal i si sono fatti portavoce , n e l l e u l 
t i m e s e t t i m a n e , di « preoccupazioni crescent i » c h e 
gli sv i luppi del la vertenza dei metal lurgic i des te 
rebbero negl i ambient i economic i e governat iv i , ed 
a ques te preoccupazioni è bene r ispondere 

E' comprens ib i l e c h e chi ha la responsabi l i tà 
de l ia cosa pubbl ica guardi con a t tenz ione al la lotta 
di 1.200.000 lavoratori , per l e r ipercussioni c h e essa 
n o n può non a v e r e nel c a m p o economico , produt
t ivo , pol i t ico. Ma la preoccupaz ione sarebbe so lo 
u n o s ter i l e s ta to d'animo se ad essa n o n si accom
p a g n a s s e vina opin ione , un giudizio. In s i tuazioni 
c o m e ques ta a n c h e il g o v e r n o non può assidersi 
« n e u t r a l e » , fra le parti , c o m e se la rag ione e il 
torto fossero e g u a l m e n t e distribuit i . 

La Confindustria vuo l e negare ai s indacat i un 
diri t to c h e essi si sono conquistati e che esercitano 
in migl ia ia di az iende . Molti degl i s tess i industrial i , 
c h e ci n e g a n o al tavo lo d e l l e trat tat ive nazional i 
la contrat taz ione az iendale , hanno conc luso in fab
brica d e c i n e di accordi coi rappresentant i dei 
lavoratori . 

In questa apparente stranezza sta u n o degl i 
aspett i essenzia l i de l la vertenza . I grandi dir igent i 
de l la Confindustria a m m a n t a n o di paludat i argo
m e n t i g iur idic i le v e r e ragion! pol i t iche de l la loro 
res i s tenza Essi si o p p o n g o n o non ad una forma 
di negoz iaz ione co l le t t iva , m a alla entrata de l s in
dacato nel l 'az ienda, a l l 'eserciz io di un s u o l eg i t t imo 
potere , ad un suo più s tre t to e c o n t i n u o co l l ega
m e n t o con l e masse dei lavoratori . Ecco la vera 
r a g i o n e del la loro intrans igenza' 

1 L G R A N D E padronato sa c h e una contrat taz ione 
p u r a m e n t e naz iona le tag l ierebbe fuori i s indacat i 
da l la d e t e r m i n a z i o n e di mol t i aspett i concret i de l la 
cond iz ione operaia , n é ignora che la l iquidaz ione 
de l la contrat taz ione naz iona le potrebbe susc i tare 
t e n d e n z e az ienda l i s t i che es tranee al la tradiz ione 
s indaca le i tal iana o l t reché rendere incolmabi l i 
queg l i squi l ibri c h e appunto il contratto naz iona le 
contr ibu i sce a frenare. 

L'unità de i lavoratori , la loro so l idarietà di ca te 
goria e di c las se r iceverebbero un co lpo grave . 
Consapevol i di quest i pericol i , insiti nel la pos iz ione 
padronale , i meta l lurgic i si appres tano a intensifi
care l 'azione. S e le pross ime s e t t i m a n e saranno 
calde, le responsabi l i tà di un inaspr imento del la 
ver t enza sono da t e m p o ben chiare 

La lotta manterrà il proprio carat tere s inda
cale , s econdo le s c e l t e a u t o n o m a m e n t e c o m p i u t e 
da l i e organizzazioni interessate , a n c h e s e la Con
findustria tenterà di farne a r g o m e n t o di at tacco su 
u n piano pol i t ico più genera le . Ma i lavoratori 
meta l lurg ic i sono oggi troppo uniti e coscient i per 
lasciarsi d isor ientare da l l e m a n o v r e de l l 'avver
sario, per quanto raffinate e subdo le e s se possano 
essere. 

Luciano Lama 

Dopo le dichiarazioni del ministro Bo 

Grande sciopero a Livorno 
per la salvezza 

del cantiere 
Oggi si riunisce il 
comitato cittadino 
di difesa che ha 
chiesto un incon
tro con Fanfani 

Dal nostro inviato 

LIVORNO, 10 
/ lavoratori del cantiere 

Ansaldo hanno fermamente 
respinto le dichiarazioni del 
ministro delle Partecipazio
ni statali, on. Bo. secondo 
le quuli — come e noto — ri 
cantiere livornese dorrebbe 
essere sostanzialmente smo
bilitato, in cambio di altre 
attività produttive da av
viare prossimamente nella 
città. 

Per tutta la giornata il 
tavoro è rimasto sospeso, 
mentre nella fabbrica l'in
tervista concessa dall'on. Un 
«H'Avanti riaccendeva un 
fcrnicnto che dura ormai ila 
qualche anno Nella matti
nata i lavoratori sono usciti 
dalla fabbrica riversandosi 
nelle strade del centro, che 
hanno percorso in corteo re
cando imprornisali cartelli 
in cui si manifestava aper
tamente l'opposizione alla li
quidazione della principale 
attività industriale livornese. 
Il corteo ha sostato (lavanti 
agli edifici della prefettura, 
del Comune, della provin
cia f della Camera di com
mercio, mentre delegazioni 
di operai, accompagnati dai 
dirigenti sindacali della 
FIOM, si recavano a con
ferire con le autorità chie
dendo il loro appoggio alla 
lotta in difesa del cantiere-
una lotta che interessa ad 
un tempo l'economia cittadi
na e nazionale. 

I lavoratori sono rientrati 
in fabbrica alle 13 ma ne 
sono nuovamente usciti due 
ore dopo per partecipare ad 
una assemblea indetta dalla 
FIOM 

Da domani, come prima 
misura ili pressione sul Go
verno. verrà sospeso il lavo
ro straordinario (un sacrifì
cio sensibile per operai die 
pnndnpnnno 40-50 mila lire 
al mese), mentre tramite » 
parlamentari locali verrà 
chiesto «n colloquio urgente 
col Presidente del consiglio 
Alle 18 si riunirà in seduta 
straordinaria il Comitato d» 
difesa — costituitosi a Livor
no non appena si profilò la 
minaccia contro il cantiere — 
al quale partecipano tutte le 
forze politiche, amministrati
ve. sindacali ed economiche 
deìla città 

L'incontro coi Presidente 
del Consiglio foga; fon. To-
pm ne comunicherà In dota) 
ri reste particolare importan
za per i lavoratori, in quan
to Fon Fanfani. m occasio
ne di un precedente incontro 
con l rappresentanti deVa 

Sarno Tognotti 

(Segue in ultima pagina) 

U-2: la Cina 
accusa 

gli americani 
L'aereo sarebbe stato abbattuto con « mezzi 
non convenzionali » - Accuse anche da Mosca 

LIVORNO — Operai dei cantieri Ansaldo in corteo nel centro della città manife
stano contro il provvedimento di smobilitazione annunciato dal ministro Ro 

(Telefoto all'Unità) 

CGIL e Federbraccianti sulla lotta a Ferrara 

Il governo sollecitato 
a colpire gli agrari 

Metallurgie!: 
riprende 
la lotta 

Con un nulla di fatto *i 
è concluso ieri a tarda se
ra l'incontro fra sindacati 
e Confindustria con\ orato 
dal ministro del La\oro in 
merito alla vertenza dei 
metallurgici. Rimane per
tanto confermato il pro
gramma di scioperi stabi
lito dai sindacati. 

(A pag. 10 il servizio) 

Braccianti e coloni hanno 
proseguito ieri gli scioperi 
a Ferrara e nel Marsalese. 

La situazione di Ferrara, 
gli obbiettivi e le caratten-
«.iiche della lotto sono stole 
esaminate ieri dalle segre
terie della CGIL e Feder
braccianti L'n comunicato 
emanato al termine della 
riunione esprime ai lavora
tori completa solidarietà, 
precisando che « e stata ap
provata la linea di condotta 
unitaria delle organizzazio
ni sindacali provinciali re
lativa ali? difc«-> e miglio
ramento della comparteci
pazione. all'aumento dei sa
lari. alla regolamentazione 
delle quantiche e alla co
stituzione di una cassa pro
vinciale per la integrazione 
dei trattamenti previsti dal
le carenti prestazioni assi
curative in att«» 

« In particolare — prose
gue il comunicato — le due 
segreterie riconfermano la 
necessita di mantenere la 
obbligatorietà.della compar
tecipazione nelle attuali 
condizioni economiche, so
ciali e produttive nelle zone 

meno sviluppate e, contem
poraneamente. sollecitano 
dal governo misure concre
te di riforma agraria ri
guardanti: l'esproprio delle 
grandi società agrarie e il 
riassetto fondiario, una po
litica di investimenti e di 
aiuti ai lavoratori della ter
ra. la trasformazione del
l'Unte Delta per attuare una 
politica di sviluppo demo
cratico della agricoltura e 
delle condizioni economico-
sociali della zona. La con
creta realizzazione di que
sto indirizzo e condizione 

Giovedì 13 rilnità 
pubblicherà in opu
scolo le te.*i del X 
Congrego ilei Parti* 
to. Per la diffusione 
straordinaria continua
no a pervenire impe
gni e notizie di inizia
tive da tutte le federa
zioni. N e diamo noti
zia a pagina 11. 

per il superamento effettivo 
della compartecipazione del
la mezzadria 

« In questo senso sono au 
spicabili iniziative delle for 
ze politiche che responia 
bilmente intendono agire 
per un giusto componimen
to immediato della verten
za sindacale in alto e per 
una democratica prospettiva 
di sviluppi». Le due segre
terie. mentre plaudono alla 
decisa e compatla parteci
pazione dei lavoratori allo 
sciopero, invitano i lavora
tori stessi e le organizzazio
ni sindacali locali ad esten
dere sempre più l'unità di 
azione e. attraverso le con
ferenze agrarie comunali, 
l'alleanza con i contadini e 
la solidarietà delle masse 
popolari » 

In cinque comuni del 
Marsalese braccianti e mez
zadri hanno attuato ieri il 
30° giorno di sciopero. A 
Marsala tutte le altre cate
gorie sono scese in sciopero 
per solidarietà 

(A pagina 10 altre noti
zie • sulla lotte contadine) 

WASHINGTON, 11). 
Gli Stati Uniti non sono af

fatto estranei all'incursione 
nel cielo cinese dell'U-2, ut-
iicialmente appartenente a 
Gian Kai-scek, che è stato ab
battute dall'esercito popola
re. Questa nuova e precisa 
accusa e stata formulata oggi 
dalla stampa di Pechino e ri
presa in serata dn uno dei 
massimi quotidiani di Mosca, 
le Isvestia. A Washington 
essa è stata accolta con mol
to nervosismo: troppo vicino 
è l'altro pericoloso incidente 
provocato dagli stessi ame
ricani, sempre con un U-2. 
nel cielo di Sokhalin. I diri
genti degli Stati Uniti si so
no quindi affrettati a far cir
colare dello smentite, che 
sono apparse tuttnvia troppo 
improvvisate e poco convin
centi. 

Pochi sono invece i parti
colari nuovi che si sono ap
presi circa il modo in cui 6 
stato abbattuto l'U-2. Il ma
resciallo Lin Pino n Pechino 
ha però rivolto uno speciale 
ordine del giorno al reparto 
dell'Aeronoutìca che hn con
dotto la brillante operazione, 
congratulandosi per la felice 
esecuzione degli ordini rice
vuti. La unica indiscrezione 
viene riferito da un'agenzia 
inglese che l'attribuisce a 
non precisate « fonti comu
niste >: l'aereo —- dice l'agen
zia — sarebbe stato abbattu
to < con armi non convenzio
nali >, cioè probabilmente con 
missili. 

E* stato il Gcnmlngibuo, or
gano ufficiale del partito co
munista, a pubblicare la pri
ma e più circostanziata de
nuncia della complicità ame
ricana nel nuovo volo degli 
U-2. Il suo articolo e poi stato 
subito diffuso tanto da Radio 
Pechino quanto dall'agenzia 
Nuova Cina. « L'accresciuta 
attività degli aerei da spio
naggio americani — ha scrit
to il quotidiano — costituisce 
un passo ben determinato 
dell'imperialismo statuniten
se per aggravare la tensione 
in Estremo Oriente e attuare 
nuovi preparativi di guerra 
in quella zona del mondo ». 
L'abbattimento dell'aereo pi
rata è stato dunque « un se
rio monito per gli aggressori 
americani ». 

« La violazione del nostro 
spazio aereo — continua il 
quotidiano — non e affatto 
un incidente isolato: esso e 
parte integrante delle accre
sciute attività spionistiche 
contro i paesi socialisti, con
dotte negli ultimi tempi da 
aerei U-2, per buona parte di 
base in Giappone. La cosa 
viene comprovata eloquen
temente dal fatto che questo 
nuovo atto criminale d'ag
gressione commesso dall'im
perialismo americano si e 
verificato appena 10 giorni 
dopo l'intrusione in territo
rio sovietico, in Estremo 
Oriente, di un altro U-2 ame
ricano proveniente da una 
base in Giappone ». 

II Genmingibao pone in lu
ce un'altra coincidenza rive
latrice: il volo dell'U-2 ha 
avuto luogo in concomitanza 
con la visita a Formosa del 
p.cn. Taylor, nuovo capo di 
Stato maggiore di tutte le for
ze annate americane. Questi 
avrebbe perfino impartito di
sposizioni circa i voli da ef
fettuare sul territorio cinese. 
< E' ben noto — scrive il 
giornale — che Taylor, il 
quale assumerà la sua nuova 
canea il 1. ottobre, si e re
cato in aereo a Taiwan il 7 
settembre e il giorno dopo è 
andato a Quemoy per farvi 
preparativi militari ». 

Lo stesso Taylor, probabil
mente dietro consiglio da 
Washington, è stato il primo 
a smentire. Da Hong Kong, 
dove si trovava (ancora ai 
confini con la Cina, dunque) 

lui comunicato che < non sa
peva nullu > dei voli degli 
U-2 e che il suo viaggio non 
aveva « scopi politici », mu 
era solo una < missione in
formativa ». Anche a Wa
shington il Dipartimento di 
Stato, pur senza pronunciar
si ufficialmente, ho fatto cir
colare sulla stampa Faffor
mazione che gli Stati Uniti 
in questo incidente non c'en
trano. Cinn Kni-scek poi — 
non si sa se anche lui dietro 
consigho nmoricano — ha 
fatto dichiarare ni suol porta
voce che i voli saranno « tem
poraneamente sospesi ». 

1 dinieghi americani hanno 
avuto Mittovin senrso effetto. 
A Mosca le Isvestia, cioè il 
primo "i« naie sovietico che 
abbia avuto il tempo di com
mentare In notizia (la Pravda, 
solo giornale in vendita la 
mattina del lunedi, aveva 'at
to in tempo a pubblicare sol
tanto una laconica informa
zione fra i dispacci dell'ulti
ma ora), ha addossato a sua 
volta le principali responsa
bilità agli americani. Il quo
tidiano sovietico ha ricordato 
che, per ammissione delle 
stesse autorità di Washing
ton. gli Stati Uniti si fanno 
trasmettere dn Cinn Kui-scek 
le informazioni e le fotogra
fìe ottenute dagli U-2. «Que
sto — scrivono dunque le 
Isvestia — prova in modo 
• impanio chi sitano i veri au 
tori della nuova provocazio
ne... Per la seconda volta in 
dicci giorni l'Est lerno Orien
te è diventato un luogo dove 
si mette alla piova in pa
zienza dei -mpoli pacifici ». 

Gli USA 
riprendono 

le esplosioni 
nella 

atmosfera 
WASHINGTON 11 Unatt > 

La commissione .americana 
dell'energia atomica ha annun
ciato la gravissima decisione di 
ripristinare il divieto di acces
so nell'area intorno all'isolj 
Johnaton nel Pacifico • 

I.o herie di «'sperimenti nu
cleari nell'atmosfera iniziata 
nell'aprile scorso e temporanea
mente cessata il 31 luglio scor
so — ha reso noto la commis
sione — sarà ripresa e compren
dere anche - alcuno - esplosio» 
m ad alta quota nonché con 
ordigni esplodivi sganciati ria 
un aereo 

Il divieto di accesso nella 
zona circostante l'isola John-
ston entrerh in vigore a par
tire dal 22 settembre 

L'area in cui è vietato l'ac
cesso alle navi e il sorvolo ria 
parte di aerei e circolare con 
un raggio di 170 miglia nau
tiche con centro nell'isola 
Johnstoii II raggio cresce gra
dualmente con la quota sino a 
raggiungere le 700 miglia nau
tiche ad una quota di 9.144 
metri 

La corri missione - forze ar
mate - del Senato americano 
ha intanto approvato oggi alla 
unanimità la proposta dell'am-
niin:t>trazione tendente a con
cedere al presidente Kennedy 
l'autorizzazione a richiamare in 
servi/io attivo 150 000 uomini 

La giustifi
cazione 

Ciò che è stato scritto e 
detto domenica dai giorna
li e dai dirigenti pulitici. 
governativi e no, ha por
tato un non piccolo chiari
mento a una situazione as
sai complessa. Finora, in 
verità, avevano parlato con 
eloquenza i fatti. A Torino 
e a Bori, tanto per citare 
i cast più urgenti, era emer
so che un mutamento del 
vecchio atteggiamento del 
potere statale nei confron
ti delle lotte dei lavoratori 
non c'era stalo, nonostan 
te certi impegni assunti 
ilallo stesso presidente del 
Consiglio alla TV. 

Poi st è comincialo a 
ventilare il rtneto alle ca 
lendc greche di alcuni pan 
ti non secondari del pro
gramma governativo (come 
l'istituzione delle Regioni 
e certe misure lemsfatirc 
per le compagni'). Infine si 
è cominciato a parlare, pri 
ma sottovoce, poi più forte. 
di un anticipo delle elezio
ni, ti che vanificherebbe di 
colpo buona parte del pro
gramma ooternatico e ri 
schterebbe di buttare a 
mare la stessa Regione 
Frmli-Venr2ia Giulia o ad 
dirittura la legge elettrica 
di cui il Parlamento è già 
innestilo. (Per non parlare 
delta politica estera dove 
nulla è cambiato tanto che 
manteniamo ancora un am
basciatore presso il sedi 
cente governo di Formosa 
che manda gli U-2 a prò 
vacare la Cina). 

Ma ecco venir fuori, con 
più chiarezza di quanto non 
sia stato detto finora, la 
giustificazione di questa 
preoccupante involuzione: 
è tutta colpa dei socialisti 

perchè non si affrettano a 
convocare il loro congres
so prima delle elezioni per 
rendere esplicita e irrever
sibile la « svolta • che la 
DC attende, per poter di
mostrare all'elettorato di 
destra che ti centrosinistra 
non è poi quel diavolaccio 
di cui blatera Matagodi e 
che, quindi, i conservatori 
ttaliant possono continua
re tranquillamente a river
sare t loro voti nelle liste 
benedette della DC. 

Apparirà certamente stra
no che questo discorso no* 
lo facciano più soltanto i 
togli del grande padronato, 
ma anche esponenti della 
sinistra d.c. e l'organo del 
PSDl che più utilmente po
trebbero esercitare le loro 
armi polemiche e la loro 
pressione nei confronti del
la destra clericale. 

Spetta naturalmente ai 
compagni socialisti dare la 
risposta che riterranno ptà 
.giusta a questo troppo so
spetto interessamento per 
t problemi della vita inter
na del PSl. Ma anche a cM 
ritiene di dover rispettare 
nel modo più rigoroso Van-
tonomia del PSl sarà con
sentita una osservazione: 
cosa c'entra con il congres
so socialista — tanto per 
'are un solo esempio — la 
realizzazione delle Regioni 
e cioè rappHctxrtone di una 
norma costituzionale viola
ta da ben 14 anni, di un 
impegno che il governo 
di centro-sinistra aveva po
sto al centro del suo ste* 
so prooramnta e che -— 
tra l'altro — tutti i con
gressi socialisti hanno rt> 
vendicato? 

* 
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Parco Lambro 

Festival 
de «l'Unità» 

Tra i gruppi di compa
gne addette a vendere i 
biglietti d'ingresso ve ne 
sono alcune di quindici, 
sedici anni. Calcolo: sa
ranno nate nel 1947, o giù 
di lì. 

Dunque, nel 1959 avran
no smesso di giocare alla 
bambola; e le elezioni per 
loro debbono essere anco
ra un segreto; il primo 
avvenimento politico in- ; 
tcrnazionale importante > 
di cui si saranno interes
sate avrà potuto essere il 
22* Congresso del PCUS..., 

>o la-fine della guerra di 
Algeria (l'inizio per loro 
deve essere appartenuto 
all'infanzia)... Ma sono co-
muniste come me. • • 

Con le trecento lire del 
binlietfo vorrei compera
re il diritto di penetrare 
il loro animo, di conosce
re le ragioni che le hanno 
portate qui, in questa che 
anche per loro avrebbe 
potuto essere una sera di 
soddisfatto qualunquismo. 
Vorrei poter partecipare 
dell'interiore sentimento 
di giustizia che anima il 
loro sguardo così sempli
ce e serio, ancora privo 
di un sorriso come vii ri
volgono le compagne più 
anziane (quelle con cui, 
senza conoscerci, ci cono
sciamo; che mi capiscono 

> e che capisco, perchè ab
biamo vissuto gli stessi 
dolori e speranze). 

Ma le generazioni gio
vani hanno — come già 
noi ebbimo — il diritto al 
rispetto per l'autonomia 
della loro evoluzione. Il 
diritto di sbagliare da so
le, insomma. Nostro com- , 
pifo è rispondere alle loro 
domande, non domandare. 

Quante scarpe abbondo- ' 
nate nel prato, per la rcs- • 
sa di sabato sera allo spet
tacolo di Celentano! Qual
che giovane si presentava ; 
ancora la domenica matti
na, con un sorrìso imba-
razzato agli ingressi del 

festival, con in mano la 
scarpa destra incartata, 
per recuperare la sinistra, 
o viceversa. Ne ho visto 
uno che, scrupolosamente, 
per fare questo ha voluto 
di nuovo vagare l'ingres
so. Del resto, nel vivo del
la grande ressa erano 
stati l piooani spettatori 
stessi i piii bravi a colla
borare per mantenere l'or
dine. Loro: l fans di Ce
lentano, i teddy boys di 
Milano. 

* * * 
L'ultimo spettacolo è fi

nito. La terza e ultima 
notte del Festival è scesa 
sui grande parco che. do
po il sole magnifico del 
giorno, incomincia a ve
larsi d'umidità. Una tren
tina di picciotti siciliani 
cattura don Cicciu Busac-
ca, il cantastorie siciliano 
che ha tardato ad avviarsi 
all'uscita. Lo ferma, lo 
prega. E, in un angolo di 
un grande spiazzo deser
to, ai loro volti intenti e 
comrrossi viene racconta
ta, a brani alterni parlati 
e cantati, con la mimica 
fortissima del grande ar
tista la storia di Turiddn 
Carnevale: prolungamen
to dello spettacolo per i 
giovani fratelli immigrati 
a Milano e ritrovati l'ul
tima notte della grande 
festa del giornale degli 
operai ( juwntnr i anche 
loro, come quelli cui par
lava Salvatore Carnevale: 
come chiunque vende il 
proprio lavoro a salario). 

Si avvicina un metro
notte, lombardo di accen
to, e ascolta anche lui. su-

. bito avvinto dalla dram
maticità della scena. An
che il tenente che coman
da l'ultimo drappello del
la polizia si avvicina. Si 
ferma ad ascoltare. 

Non posso vedere il suo 
volto. Accanto a me qual-

', cuna sussurra: « K' sici
liano ». 

bonazxola 

La situazione politica • j r - . 

Polemiche del PSI contro 
il ricatto 

elettorale 
Dichiarazioni di Lombardi, Pieraccini e 
della sinistra - Oggi la Direzione del PSI 
Nota ufficiosa sul discorso di Togliatti 

Dopo il terremoto 

Iniziative dei 
Comuni irpini 
Concreto programma elabo
rato al Convegno di Flumeri 

Noitro servizio 
AVELLINO. 10. 

La consapevolezza di do
ver porre al livello naziona-

I le i problemi della svolta ra
dicale delle condizioni eco
nomiche e sociali delle pro
vince interne dei Mezzogior
no e la determinazione del 
ruolo insostituibile degli en
ti locali perchè la program
mazione economica del Sud 
sia razionale e democratica: 
queste le maggiori conclusio
ni politiche cui è giunto il 
convegno dei sindaci dei co-

[munj terremotati svoltosi ie
ri a Flumeri, ad iniziativa 

Ideila amministrazione popo
lare , e al quale han.io par . 
tecipato parlamentari , sin
daci e assessori, consiglieri 
comunali e provinciali co
munist i . socialdemocratici, 
socialisti, indipendenti e i lo-

| cali consiglieri della de. 
Sj è deciso dj aprire con

cretamente- il dibatti to nei 
consigli comunali sulle esi
genze di fondo delle zo.ie 
terremotate e sulle proposte 
di legge approntate dal go
verno. che sono state concor-

[demente ri tenute insuffi. 
cienti. 

In questo quadro, si è sta
bil i to inoltre di : suggerire al 
governo la convocazione a 
Napoli e ad Avellino, a li
vello ministeriale, di una 
riunione della Commissione 

| nazionale per la programma
zione economica (o di rap
presentanti di essa) con gli 

[amministratori delle provin
ce campane ed i rappresen
tanti delle forze politiche e 
sindacali: promuovere un in
contro dì delegazioni dei 

[Consigl; comunali terremo
tati con i consiglieri comu
nali delle grandi città del 
Nord: una azione immedia
ta per eliminare i oersistenti 
r i tardi e il basso livello del
l'assistenza. denunciando e 
combattendo le discrimina 
zioni. 

Sabato sera, ad Avellino. 
sì era svolta una riunione 
dei sindaci d e e dpj segre
tari dell«> «02ir>p, d e dei co
muni colniti da ' «i^ma. pre
sieduta da" 'on Moro T.e due 
Jnizfati-'p. r*>*» oe r n i fa Min-
eidenza si sono svolte a no-
che ore di distanza l'una dal
l 'altra. hanno messo in evi-

T& denza le due linee in cui si 
Vi muovono da un Iato il g.>-

VMtto • 1» OC. dall 'altro le 

popolazioni colpite sotto la 
guida, in primo luogo, dei 
comunisti. 

L'on. Moro, a quanto ci è 
dato sapere, si è rifiutato di 
part i re dall 'esame storico-so
ciale della situazione, che 
impone di rimuovere le cau
se di fondo che trasformano 
in catastrofi le calamità na . 
turali, e si ó rifugiato nella 
difesa dell 'operato governati
vo e della proposta il] tenue 
presentata. 

All'invito paternalistico ad 
aver fiducia ò seguita la di
rettiva di « chiudere » verso 
tutte quelle iniziative che 
« farebbero il gioco delle op
posizioni e dei comunisti in 
particolare » 

Noi non comprendiamo i 
timori dell'on. Moro e della 
DC: l a forza di attrazione 
delle posizioni espresse dal 
nostro partito, che esprimo
no le generali richieste po
polari. può preoccupare solo 
chi. anche in questa trage
dia. pensa solo a egoistici in
teressi di parte. L'ordine ai 
sindaci d.c. di rifiutarsi ad 
ogni iniziativa unitaria può 
essere interpretato solo co. 
me un tentativo per smor
zare la richiesta delle popo
lazioni di veder modificate 
le proprie condizioni umane. 

Al convegno dj Flumeri. 
dopo la relazione del consi
gliere provinciale Giacobbe 
di Flumeri sono intervenuti 
il sindaco socialdemocratico 
di Melilo Irpino. l'avv Al
bani. consigliere di Ariano 
Irpino. il prof. Maiellano. 
sindaco d; Frigento. i Consi
glieri provinciali Quaglia-
riello. Troise. il consigliere 
comunale di Villamaina Ma-
iorana. l'assessore di Carife. 
Sa r to re con una nota scrit
ta, l'on. Grana, il segretario 
della Federazione comunista 
di Avellino che ha confer
mato l 'impegno dei comuni
sti irpini. 

Ha concluso i lavori il sin
daco di Flumeri. Mario Ta
rantino Hanno inviato l'ade. 
sione zìi onn Grifone (PCI) . 
fo rmine De Martino (DC). 
Costantino Preziosi (PSI ) . 
Cr.velli r p n i U M ) Frano 

!ore*enti delegazioni dei <-o-
irrtMni dj Ariano Troino. Ca
rife San Sossio. Oe«ual.1o. 
Villa Maina. Mileto. Frigen
to. Patemopoli e Flumeri e 
l'on. Mariconda. 

Silvestro Amore 

L'infittirsi dei contatti e col
loqui tra Icaders della maggio. 
ranza, ha confermato — nel
l'ostinato silenzio serbato dai 
circoli ufficiali — che l'ipotesi 
di una discussione sulle ele
zioni, come mezzo per premere 
sul PSI e, contemporaneamen
te, accantonare i principali 
impegni di governo, è più che 
fondata. Ieri Fanfani ha ve
duto l'on. Reale, il quale ha 
poi rilasciato dichiarazioni ot
timistiche sul programma. In 
precedenza il segretario del 
PRI si era incontrato con Non
ni, poco prima che il « leader » 
del PSI lasciasse definitiva
mente la clinica per recarsi a 
compiere un ulteriore periodo 
di convalescenza nella sua vii. 
la di Formia. Nulla di certo si 
è appreso in merito ai collo
qui di ieri e di quelli dei giorni 
scorsi, che hanno visto Moro e 
Fanfani prendere ripetutamen
te contatto con Nenni, Reale, 
Saragat. 

Quel che emerge con chia
rezza è: 

1) Saragat non ha smentito 
il suo avvertimento alla Di
rezione del PSDI, dove ha par
lato di « prossime elezioni ». 
2) Il ministero degli Interni 
non ha smentito l e ripetute 
notizie che pure lo riguarda
no, su un anticipo delle ele
zioni. 3) Il Popolo, ha intensi
ficato, nei suoi resoconti poli
tici, il riferimento alle « pros
sime elezioni ». E lo stesso, 
nei loro discorsi domenicali, 
hanno fatto gli on. Forlani, 
Zaccagnini e Galloni. 

Oltre a non smentire la so
stanza dell'ipotesi (elezioni a 
marzo o aprile) gli interessati 
non hanno neppure smentito il 
motivo principale dell'antici
po, addotto dai suoi sosteni
tori: e cioè la necessità di 
premere sul PSI il quale — 
come scriveva ieri II Giornale 
d'Italia — non solo osa « rin
viare il Congresso per prose
guire la sua politica ambigua » 
ma ha persino « l'ardire di 
avanzare nuove richieste ». 
quali le Regioni. In sostanza, 
questa critica al PSI pare sia 
alla base dell'iniziativa pro-an
ticipo, sollecitata da Saragat e 
da Moro e, pare, non condivisa 
pienamente fin'ora dall'ono
revole Reale. 

Per quanto riguarda i so
cialisti, la critica loro rivolta 
dai settori più diversi della 
maggioranza per il rinvio del 
Congresso, ha provocato risen
tite dichiarazioni in tutti i set
tori del Partito. L'on. Lombar
di ha affermato che il proble
ma del Congresso verrà af
frontato dal prossimo comitato 
centrale e. oggi stesso, dalla 
Direzione. « Il Congresso è un 
problema che riguarda soltan
to noi ». ha dichiarato secca
mente Lombardi. Analoghe di
chiarazioni hanno reso alcu
ni esponenti della « sinistra » 
del PSI. L'agenzia ARGO de
finiva ieri < inaccettabile » la 
manovra « tendente a far avan
zare la tesi della necessità di 
un anticipo delle elezioni po
litiche », fondata su « una gros
solana offensiva contro i socia
listi che svela abbastanza chia
ramente le intenzioni con le 

Firenze 

V convegno 

nazionale 
di Nuova 

Resistenza» 
Dal 21 al 23 settembre si 

svolgerà a Firenze, presso il 
Circolo della Meridiana, il 
I Convegno nazionale di 
e Nuova Resistenza ». 

I lavori verranno aperti da 
una relazione di Alberto 
Scandone su « Prospettive per 
uno sviluppo di Nuova Resi
stenza alla luce dell'attività 
svolta ». 

Alle 17,30 Federico Codi-
gnola terrà una relazione su 
« Ricerca di una base poli fi
co-culturale unitaria >. Nei 
giorni seguenti saranno te
nute le relazioni di Valdo 
Spini, Marco Salvestrini e Al
berto Malavolti, quindi il di* 
battito e le votazioni. 

quali fu, da talune parti, con
cepito, presentato e sostenuto 
l'esperimento di centro - mi
nistra ». 

Vero scopo della manovra, 
dice TARGO, è quello di li
mitare la nazionalizzazione 
elettrica e l'attuazione del prò. 
gramma, evitando le Regioni 
e i provvedimenti sull'agricol. 
tura. 

« Gli avversari del program
ma — continua TARGO — 
mirano in realtà ad avanzare 
di nuovo al PiSl l'imposizione 
del rovesciamento delle allean 
za nelle Amministrazioni e 
della rottura con i comunisti 
nella CGIL». 

Sul tema della crisi e delle 
elezioni, è intervenuto anche 
Pieraccini, con un editoriale 
dell'Avanti/ di oggi. Riferen
dosi alle richieste di « chiari
ficazione », Pieraccini afferma 
che essa non è necessaria 
perchè « piaccia o non piac
cia noi ribadiamo che conti
nueremo a tenere fede, fino 
in fondo, al nostro impegno 
di sostenere il governo nella 
attuazione del suo program
ma ». 11 rumore intorno al 
Congresso del PSI e alla 
« chiarificazione », scrive il di. 
rettore dell'ovanti.' (che con
testa i « cedimenti » notati da 
Togliatti nel suo discorso di 
Milano, negando che a Man
tova la « borghesia locale » 
abbia avuto un successo) «non 
è altro che il tentativo della 
destra per impedire il conso
lidamento del nuovo corso ». 

Di questi problemi si oc
cuperà oggi la Direzione del 
PSI, che sarà ancora presie
duta da De Martino, il quale 
si tiene in contatto con Nen
ni. Sul dibattito in corso nel 
PSI a proposito del Congres
so, le informazioni dicono che 
il tema fu discusso in seno 
a una riunione dalla quale 
non emerse tuttavia alcuna 
decisione. Interrogato dai 
giornalisti, ieri, l'on. Valori 
ha dichiarato che se la mag
gioranza proporrà il rinvio del 
Congresso, non sarà la sini
stra a opporsi. 

GOVERNO SUL DISARMO una 
nota ufficiosa ottimistica bulla 
conferenza di Ginevra è stata 
ieri diramata dalla Farnesina. 
La nota è tutta tesa a valu
tare positivamente lo svilup
po della conferenza di Gine
vra e afferma che negli am
bienti governativi italiani 
« non si condivide il pessimi
smo espresso da talune dele
gazioni sull'andamento dei la
vori della Conferenza ». Il co
municato rileva con soddisfa
zione « la partecipazione at
tiva di alcuni paesi non alli
neati » e parla di « un incon
testabile sforzo conciliativo » 
compiuto da parte occidentale, 
* specialmente nei confronti 
del capitale problema degli 
esperimenti nucleari ». 

NOTA UFFICIOSA SU T0-
GLIATTI Un comunicato uffi
cioso, proveniente da Palazzo 
Chigi, ha postillato ieri il 
passo del discorso di Togliatti 
in cui si criticava il governo 
per aver scagliato la polizia 
contro gli operai in lotta a 
Ceccano e Bari. II comunica
to. afferma che « razione del
l'Autorità è consistita nell'in-
dividuare. arrestare e conse
gnare alla magistratura i fa
cinorosi e i violenti ». Il co
municato cerca anche di co
gliere una contraddizione ne! 
discorso di Togliatti, eh» — 
secondo il comunicato •— 
avrebbe identificato i facino
rosi con le masse operaie. A 
parte il tentativo, piuttosto 
maldestro, di infirmare la so
stanza del discorso di Togliat
ti facendo riferimento a una 
frase sintetizzata da un reso
conto giornalistico, il comu
nicato rivela la preoccupazione 
di replicare all'accusa di sci
volamento verso la pratica 
centrista, ch'era alla base del-

I l'argomentazione di Togliatti. 
Né il comunicato risponde a 
tale accusa, anche se è evi-
dente l'ambizione di Palazzo 

iChigi di differenziarsi dal to
no usato dal minislro Taviani 
alla Camera. 

Resta comunque il fatto che. 
nelle contese sul lavoro indi
cate. l'intervento delle torze 
dell'ordine fu diretto essen
zialmente contro le masse ope
raie. Fatto che. ripetutamente, 
è stato rilevato anche dagli 
stessi più autorevoli dirigenti 
della USL. 

m. f. 

Al Festival di Alessandria 

Discorso di Amendola 
sulle contraddizioni 
del centrosinistra 
s< 

Inaugurata la nuova Casa del Popolo di Ovada 

Dal nostro inviato 
ALESSANDRIA, 10 

// compagno un. Giorgio 
Amendola, della segreteria 
nazionale del PCI, ha com
piuto ieri una rapida visita 
in alcuni centri della provin
cia alessandrina. A Ovada ha 
presenziato all'inaugurazio
ne della Casa del Popolo; a 
Valenza si è intrattenuto coi 
compagni nel moderno cir
colo dei lavoratori orafi; nel 
capoluogo, infine, ha visita
to il grandioso edifìcio della 
Casu del lavoratore, ormai 
quasi ultimato. 

Parlando in serata nei 
giardini « Virginia Marini ». 
affollatissimi per il festival 
dell 'Unità, Giorgio Amendo-
dola ha particolarmente sot
tolineato il significato politi
co, ideale e morale di que
ste nuove sedi del popolo, co
struite col lavoro e col sa

crifìcio dei comunisti. Anche 
oggi, come nel passato, il pro
letariato italiano dimostra 
così la sua capacità di im
pegnarsi non solo nelle lotte 
economiche, ma di saper 
creare qualcosa che muta già 
il volto della società, che an
ticipa il futuro in quanto è 
strumento di emancipazione 
civile. Alla fine del secolo 
scorso, furono le case del 
popolo, le cooperative, i sin
dacati a iri(2i«re la crescilo 
del movimento operaio, che 
si sviluppo poi con una for
te sostanza unitaria. Pro
prio in questi giorni si cele
bra il settantesimo anniver
sario del PSI ed anche noi 
comunisti rivendichiamo il 
diritto di celebrarlo perchè 
nel 1921 portammo con noi 
non solo un settore del Par
tito socialista, ma tina parte 
importante del suo patrimo
nio, della sua storia, della sua 

Celentano 
al parco 
Lambro 

MILANO — Particolare successo — ira gli spettacoli 
del Festix.il nazionale dell 'Unità — ha ottenuto l'esi
bizione del complesso di Adriano Celentano. Guidone. 
Richl Sanna. e Paula 

Estate lunga 

Farà e 
fino a ottobre 
- Lo cond.zioni atmosferiche 

di qne>ti uitimi giorni rimar
ranno più o meno invariato. 
fino ali,-, terza decide di otto
bre - QneMa laconica comuni-
caz-one che è stata fatta dal 
servizio meteorologico dell'.ireo-
n.v.it:«*... h.i da una parte inco
raggiato albergatori e turisti. 
promettendo un prolungarsi del 
tomro .«crono e della tempera
tura elevati, ma ha gettato 
contemporaneamente .o scon
torto ;n tutti coloro che. ter
mi. i.ite le ferie, speravano n 
un po' di fresco che aiutasse la 
r-presa del lavoro 

Pestate e impazzita e inten
de prolungare quindi fino alle 
soglie di novembre il caldo e 
l'afa di agosto. La causa di t t-
to ciò è dovuta alla scarsa in
tensità delle perturbazioni che 
passano senza influire affatto 
sulla situazione cl'matologica 
del bacino Mediterraneo. Tali 

perturbazioni, pure esistenti. 
sono seguite e individuate solo 
dai meteorologi attraverso lo 
«tudio dei campi della pressio
ne atmosferica del vento e del
le temperature a var' livelli. 

Vero è che nel Nord d'Italia 
sui rilievi alpini, nel Veneto 
nei Trentino nelle zone lacu
stri. si sono avuti bruschi ab
bassamenti della temperatura 
accompagnati da piovaseli! e 
grandinate, che spesso hanno 
assunto l'intensità di ver' e pro
pri nubifragi Ma si tratta esclu-
si"amente di fenomeni locali e 
circoscritti «enza alcun carat
tere di continuità e di stabiliz-
zaz'one Essi continueranno a 
manifestanti, sempre limitan
dosi alla parte continentale 
d'Italia, ma non riusciranno a 
spingersi oltre la piana del Po 
A questo punto non rimane che 
sperare che. pila meta di no
vembre, almeno S. Martino ri
nuncia alla -*ua estate-, 

combattività. Ed anche oggi 
abbiamo lo stesso fine: il so
cialismo, la fine dello sfrut
tamento dell'uomo sull'uomo. 

Guai se dimenticassimo 
(ptesta prospettiva socialista, 
intesto obiettivo comune, 
questa bandiera attorno alla 
quale si raccolgono le forze 
dei lavoratori italiani. Al di 
sopra delle polemiche, al di 
là delle divergenze e delle 
discussioni coi compagni so
cialisti, dobbiamo sempre 
esaltare questo contenuto 
unitario del movimento ope
raio, come una realtà che si 
impone agli avversari. 

In questo periodo — ha 
proseguito il compagno 
Amendola — si parla molto 
del centro-sinistra che do
vrebbe svilupparsi in un in
contro più organico tra PSI 
e DC. Noi comunisti non sia
mo preoccupati di restarne 
al di fuori: abbiamo giudica
to la situazione positiva per
chè aperta a nuovi sviluppi 
di lotta e perchè evidente 
dimostrazione del fallimen
to dei vecchi governi centri
sti: sappiamo che si tratta 
di una svolta obbligata, sap
piamo pure che la DC ma
nifesta apertamente alcuni 
propositi di continuità della 
sua antica politica. Lo scopo 
dicliiarato è l'isolamento dei 
comunisti. Ma nella lotta po
litica non contano tanto i 
propositi, nostri e degli al
tri. quanto i fatti; i discor
si elusivi ed equivoci del
l'on. Moro contano fino a un 
certo punto, mentre il peso 
decisivo, l'ago determinante 
della situazione sta nelle lot
te, nella capacità combatti
va delle masse. 

Proprio nell'attuale perio
do stanno venendo fuori le 
contraddizioni del centro
sinistra. Vediamo la classe 
operaia in lotta da Torino a 
Bari contro l'egoismo padro
nale. vediamo il governo che 
mette la forza pubblica al 
servizio dei padroni e il mi
nistro Taviani che tenta di 
trasformare una lotta sinda
cale in non si sa quale ma
novra comunista. Ecco così 
un nodo che viene al pet t i -
HP: i rapporti tra Stato e cit
tadino. E i compagni sociali
sti hanno modo di costatare 
che non c'è risolutezza nel
l'azione del aovemo di cen
tro-sinistra. Tutto il suo pro-
pramma. in effetti, si sta rea
lizzando con rifardi e incer-
tczze, ci sono manovre in 
atto per impedirne l'attua
zione anche parziale; e. in-
tanto. si cerca di ricattare il 
PSI chiedendogli la rottura 
nei sindacati e negli enti lo
cali prima delle elezioni, ele
zioni che la DC vorrebbe an
ticipare senza operare una 
scelta col vecchio obicttivo 
di conquistare più voti per 
allargare il suo potere; e in
tanto Valletta, campione del 
neo-capitalismo illuminato. 
butta la maschera non appe
na il movimento operaio 
rompe una situazione ormai 
insostenibile, e mostra il suo 
volto di vecchio reazionario. 

Ma il tentativo di sfuggire 
alle contraddizioni, di arcrc 
i voti prima d'aver opcratoi 
una scelta, si vrta con le loti 
te in corso che si estendono 
in tutto il paese, sì scontra 
ron la piattaforma avanzata 
delle rivendicazioni; i l a r o -
rntort non chiedono solo più 
salario, ma maggiore forza 
contrattuale, più potere nella 
fabbrica, cioè più democra
zia. Ecco la base delle lotte 
operaie, cccone il grande 
contenuto politico. 

E' con l'unità, con la /o r 
ca. con la oomhafftrifà dei 
lavoratori che possiamo su
perare le barriere, la gretta, 
ostinata rcststenrn della bor 
ghesia che nulla concede se 
non si è capaci di imporre 
la nostra rotonfà. E' con 
J'nnifà e la lotta che si con
duce la classe operaia alla di 
rczione della cosa ntihhliea 
r si real'zza la svolta politi 
ca nella quale soltanto pos
sono trovare soluzione tutti 
i nroblemi reali del nostro 
paese, da quello del Mezzo
giorno a anelli delle autono
mie locali, dell'agricoltura 
denli squilibri carnati dallo 
srilunpo monopolistico. A 
quest'unità e forza dei lavo
ratori — ha concluso Amen
dola tra alt apolami — in cui 
si identifica la prospettiva 
della conquista del sociali
smo. noi comunisti cerchiamo 
di dare e daremo sempre il 
massimo contributo. 

IN BREVE 
Melfi: crisi al Comune 

L'amministrazione di centro-sinistra di Melfi è in crisi: 
1 due assertori eocialisti Rufino e Murano ei eono dimessi dalla 
Giunta comunale L'Iniziativa delle dimissioni e partita dal 
comitato direttivo della sezione socialista di Melfi, che non 
ha voluto più dare l'appoggio ad una giunta che di centro
sinistra aveva solo l'etichetta. I consiglieri del gruppo comu
nista chiedono le dimissioni dell'intera giunta per impedire 
alla DC e alle altre forze politiche di sanare la crisi in 
famiglia, col semplice cambio di alcuni assessori 

Alghero: giunta in crisi 
La Giunta comunale di Alghero è di nuovo in crisi. Il 

bilancio di previsione 1962 non ha ottenuto la maggioranza 
necessaria. 11 Consiglio comunale non è neppnre stato in grado 
di deliberare in merito all'ammissione del Comune di Alghero 
nella zona industriale Sassari-Porto Torres I socialisti chie
derebbero U ripristino della formula di centro-sinistra, nono
stante tale esperimento sia già stato tentato mesi or sono 
con una Giunta DC-PSI e sia fallito. Sembra che sindaco del 
nuovo centro-sinistra venga nominato il capogruppo de, dottor 
Colavltti. L'attuale sindaco centrista, Ballerò, sembra però 
deciso a contrastare la nuova linea politica, per cui la crisi 
non si presenta di facile soluzione I comunisti, dal canto 
loro, fanno presente la necessità di una maggioranza autono
mista ed efficiente che, sulla base di un programma concreto. 
risolva gli annosi problemi locali. 

Rapporti culturali Italia-URSS 
Per iniziativa dell'Associazione italiana per i rapporti cul

turali con l'Unione Sovietica, è partita ieri alla volta di Mosca 
una delegazione di rappresentanti delle Regioni autonome 
italiane composta dalle seguenti personalità: on. prof. Pietro 
Fosson, vice presidente della Giunta regionale della Valle 
d'Aosta ed assessore all'agricoltura e foreste; on. prof. Pietro 
Melis. assessore all'Industria della Giunta regionale sarda: 
on prof. Salvadori. assessore ai Lavori pubblici e Trasporti 
della Giunta renionale Trentino-Alto Adige: dott Umberto 
Cardia, pubblicista e consigliere della Giunta regionale sarda. 
La delegazione si tratterrà in URSS 12 giorni, visitando vari 
centri, allo scopo di conoscere le caratteristiche dell'ordina
mento delle Repubbliche dell'Unione Sovietica 

Roma: transito Hafid Boussouf 
L'esponente politico algerino Hafid Boussouf è transitato 

ieri pomeriggio per l'aeroporto di Fiumicino proveniente da 
Tunisi e diretto a Francoforte, da dove proseguirà per il 
Marocco. Boussouf ha definito la situazione in Algeria -calma-. 

Palermo: simposio medicina subacquea 
Oltre cento sono gli studiosi che hanno già inviato la loro 

adesione al / Simposio intemazionale di medicina subacquea, 
che si terrà ad Ustica dal 14 al 16 settembre. Hanno assicu
rato la loro partecipazione oltre ai clinici italiani, quelli tede
schi. svizzeri, francesi, portoghesi e giapponesi. 

Nenni lascia la clinica 
L'on Nenni. ornu'i guarito, lascerà stamane la clinica 

romana dove è stato trasferito in seguito al noto incidente 
occorsogli in Val d'Aosta 

Balla casa di cura, il leader socialista si recherà diretta
mente a Formia. dove si tratterrà per un ulteriore periodo 
di convalescenza. 

Ieri mattina, l'on Nenni ha ricevuto numerose visite, fra 
cui quella del segretario del PRI. Reale, che si è intratte
nuto a colloquio per un'ora circa 

Assegnati i premi Saint Vincent 
La commissione giudicatrice per l'assegrnzione dei pre

mi di Saint V:neent per la stagione teatrale 1961-62 ha deciso 
di attribuire il primo premio per la migliore commedia nuova 
italiana a « Ritratto di ignoto •• di Die^o Fabbri ed i due 
secondi premi a « Il gesto » di Luciano Codignola ed •• Il 
muro di silenzio - di Paolo Messina. Il premio per la regìa 
è stato attribuito a Franco Enriquez, autore della messinscena 
de •' Il gesto » di L Codignola . 

Le maschere con lauro d'oro, destinate ai migliori inter
preti sono state assegnate a Cesco Baseggio . Raul Grassilli. 
Valeria Moriconi. Andreina Pagnani 

Due maschere con lauro d'oro sono state quest'anno as
segnate anche ad interpreti di commedie musicali Italiane: 
vincitori: Delia Scala e Renato Rascel 

Inoltre - ] a commissione ha assegnato una targa d'oro a 
Pietro Garinei e Sandro Giovannini ed un.i medaglia d'oro 
a Diana Torrieri. 

Tremelloni a New York 
Domani, il ministro Tremelloni partirà alla volta degli 

Stati Uniti accompagnato dal direttore generale del Tesoro. 
Tremelloni parteciperà alla riunione annuale dei governatori 
del fondo monetario internazionale e contemporaneamente 
alla riunione della Banca internazionale per la ricostruzione 
e lo sviluppo. Le riunioni, che si svolgeranno dal 17 al 21 
a Washington, saranno dedicate ai problemi relativi alla liqui
dità internazionale. Prima di prendere parte alle riunioni di 
Washington. Tremelloni si recherà a New York su invito di 
un gruppo di operatori economici 

Il 75° genetliaco di Gronchi 
L'ex presidente della Repubblica, on. Giovanni Gronchi, ha 

compiuto ieri 75 anni. Al sen Gronchi sono pervenuti numerosi 
telegrammi di ausuri da parte del Presidente della Repub
blica. on Segni, e di autorità, personalità, amici. 

Provveditori agli studi dal ministro 
t'na delegazione di rappresentanti dei provveditori agli 

studi in seno al Sindacato della scuola media, è stata ricevuta 
ieri dal ministro della PI, on Gui. al quale ha sottopdto le 
rivendicazioni della categoria, in particolare affinché il mini
stro sì faccia promotore di un sollecito esame della proposta 
di legge Cer/eti concernente il collocamento a riposo dei 
Provveditori agli studi. Il ministro si è impegnato a inter
venire 

lena 

Eletto ieri il 
nuovo sindaco 

p. g. b. 

MODENA, 10. 
Il compagno Rubens Tnva 

e stato eletrovi^i 6era sindaco 
di Modena. iTan 
nomina e etato «alutato dagli 
applausi della giunta, della 
maggioranza del consiglio e dal 
folto pubblico presente in «ala 

Già vicesindaco dal 1946 al 
1951. e vicepresidente dell'am-
m:niétraz:one provinciale dal 
1931 al 1960. isuccessivamente. 
dal i960. Rubes Triva è torna
to a far parte della giunta co
munale. Ha ricoperto l'incari
co di =a>e55ore alla iìtr.iz:one 
Dubblica e ai servizi culturali 

E* membro del Consilio na
zionale dell'ANCI. dell'esecuti
ve nazionale della Lesa de: 
Comuni, del Comitato federale 
e del com.tato d.rettivo della 
Federazione comun sta mode
nese 

L'avvicendamento alla cari
ca di «indaco avviene dopo 1" 
anni dalla Liberazione, duran
te i quali l'importante respon
sabilità è stata mantenuta inin
terrottamente dal compagno Al. 
feo CoraAfori. che ha caputo 
guadagnare: tra la cittadinanza 
una *tim.i profonda e la più 
larga popolarità 

Coras<5ori ha ora lasciato lo 
incarico e ha precisato i motivi 
delle sue dimissioni, afferman

do fra l'altroLVTn prim0 hwgo 
è da tenyjMr'cbe eento {a nsoce-
«ità*«Jf'essere sollevato da que-

o oneroso e impegnativo !n-
carico._che ho mantenuto per 
oltre 17 anni. Di giorno in j»ior-
nô  il compito diviene sempre 
più impegnativo e non ritengo 
p e r c.o poterlo assolve
re con lo stesso impegno e 
la stcsea cons.stcnza. perchè 
questa responsabilità diventa 
superiore alle mie possibilità. 
In secondo luogo il mio grup
po consiliare, dispone dj uo
mini :n grado di portare avan
ti e sviluppare ulteriormente I * 
politica svolta nel comune f:no 
a questo momento-, 

Cora-yor: ha infine espresso 
riconoscenza • al partito, alla 
magg.oranza cons.lìare socia
lista e comunista, al compagn. 
della giunta. Der la f.ducìa e il 
contributo ricevuto durante tan
ti s.nn: 

Il compagno Cora.<*ori ha e-
éteso il ringraziamento a tutti 

dioendenti. concludendo il *uo 
dscarso con un silutn r.volta 
a: cittadini modenesi 

Alle dichiarazioni di Cora*-
sori e seguita la dvcuss'one 
mlle dimissioni, nella quale so. 
no intervenuti i rappresentan*,. 
di tutti ! gruppi, e le votazioni 
di cui riferiremo nella «dhrione 
di domani. 

- l i . 
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Il dibattito sulla scuola, che tanto appas
sionato interesse ha suscitato nell'opinione 
pubblica, tornerà ad accendersi domani, al 
Senato, dove sarà all'ordine del giorno la 
legge istitutiva della Scuola dell 'Obbligo 
per i ragazzi dagli 11 ai 14 anni. 

Mentre, ancora, migliaia di studenti so
no impegnati negli esami di riparazione ed 
i candidati alla « maturità » (classica, scien
tifica, artistica) e all'abilitazione attendono 
il 17 settembre, giorno fissato per la prima 
prova scritta, quella d'italiano, sono in corso 
i preparativi dei concorsi provinciali per 
l'assegnazione delle borse di studio, che si 
terranno in tutta Italia l'8 ottobre p.v.: il ter
mine per la presentazione delle domande 
scadrà sabato prossimo, 15 settembre. 

Un accordo è stato raggiunto ieri, infine, 
fra librai ed editori circa la distribuzione 
gratuita dei libri di testo agli alunni delle 
scuole elementari. 

Per tutti i ragazzi dagli 11 ai 14 anni 

Demani al Senato 

il dibattito sulla 
scuola dell'obbligo 

II ministro Gui ha apportato numerose modifiche che peggiorano il progetto 
iniziale - La questione del latino e i finanziamenti alle scuole private - Le pro
poste avanzate dai senatori Donini e Luporini a nome del partito comunista 

Accordo 
per i 
libri 

• « • gratuiti 
L'accordo sulla ripartizio

ne degli oneri derivanti dal
la distribuzione dei libri di 
testo gratis agli alunni delle 
scuole elementari è finalmen
te stato raggiunto, dopo una 
lunga riunione svoltasi ieri 
a Milano, al termine della 
quale è stato emesso un co
municato. 

In esso si precisa che « su 
questi testi gli editori prati
cheranno ai librai lo sconto 
del 22 per cento netto da IGE, 
porto e imballo per gli ordi
nativi che superino i due kg., 
mentre nelle spedizioni che 
siano inferiori a tale misura 
lo sconto sarà del 24 per cen
to, netto da IGE. 

Ciò sia per le spedizioni 
fatte direttamente dalle sedi 
delle case editrici, che per 
gli acquisti operati presso 1 
vari rappresentanti di zona. 
Inoltre, gli editori accette
ranno dai librai, entro il 31 
ottobre, la resa dei testi in
venduti nella misura del 5 
per cento degli acquisti 

I librai, poi, praticheranno 
al ministero della Pubblica 
Istruzione lo sconto del 10 
per cento. La presidenza del
l'Associazione librai italiani 
— prosegue il comunicato — 
nel comunicare il raggiunto 
accordo, revoc.i la convoca
zione dell'assemblea straor
dinaria indetta a Roma per 
il 15 settembre, raccoman
da a tutti i librai e cartolibrai 
di trasmettere immediata
mente gli oidinativi, assicu
rando cosi un efficace e sol
lecito servizio distributivo 
dei libri, nell'interesse della 
scuola e della loro stessa ca
tegoria >. 

II senso di responsabilità 
dei rappresentanti dei riven
ditori ha permesso così di ri
solvere in extremis una si
tuazione che sembrava senza 
vie d'uscita. 

Come è noto, allo scopo di 
disciplinare le operazioni del
la fornitura dei libri, sono 
state approntate delle cedo
le librarie, distinte per i due 
cicli didattici, che saranno 
consegnate all 'atto dell'iscri
zione e -faranno diritto al
l 'alunno di ritirare gratuita
mente, presso qualsiasi libre
ria, i libri di testo adottati 
ne! ' i «ropria classe. Il li
braio, oltre al libro, conse
gnerà debitamente vistato, il 
tagliando all'alunno, che, a 
sua volta, dovrà riconsegnar
lo il primo giorno di scuola 
all'iris p iante . 

Educazione 

musicale 

obbligatoria 

chiedono 
gli insegnanti 

Il Convegno naz.onaie deal. 
insegnanti d. mus.ca e canto 
nelle scuole secondane, pro-
mo&so dall'I 'nionc nazion<uo 
musicisti, «voltasi a Roma s. 
è concluso con l 3 votaz.one d: 
un ordine del g.orno nei quale. 
Tra l'altro, sj protesta perche 
negli cmendament. governa: v. 
al progetto d. legge per I s t i 
tuzione della rcuola media :a 
educazione musicale è previ
sta Mio come facoltativa. 

Entro sabato le domande 

V 8 ottobre 
i concorsi 

per le «borse » 

Tra quattro giorni, e cioè sabato 
prossimo 15 settembre, scadrà il termi
ne di presentazione delle domande di 
ammissione ai concorsi provinciali per 
il conferimento di borse di studio del 
ministero della P.I. agli alunni delle 
scuole medie inferiori e superiori e di 
istruzione artistica sul fondo di 6 mi
liardi stanziato con l 'art. 38 della legge 
24 luglio 1962 per ciascuno degli eser
cizi finanziari 1962-63, 1963-64 e 1964-65. 

Le uniche condizioni richieste per 
partecipare ai concorsi sono quelle del
la promozione e l'esibizione del certifi
cato di esenzione tr ibutaria. 

Attraverso 1 concorsi provinciali, do
vrà trovare un inizio di applicazione 
il dettato costituzionale, oggi ancora 
ben lontano dall'essere tradotto in pra
tica, secondo cui tutt i i giovani, senza 
discriminazioni di origine economico-
sociale, hanno diritto, purché capaci e 
meritevoli, di raggiungere i più alti 
gradi dell'istruzione. 

Tuffi devono 
concorrere 

Va detto, però, che l'art. 38 della leg
ge approvata dal Par lamento nel luglio 
scorso (lo e s t r a l c i o al cosiddetto 
< Piano decennale per lo sviluppo della 
scuola») ha accolto un principio grave 
e pericoloso, prevedendo per gli alunni 
delle scuole private non soltanto la pos
sibilità di usufruire delle borse, ma an
che di sostenere la prova presso il pro
prio istituto. 

Sostanziali facilitazioni, dunque, ven
gono offerte, per volontà della DC. che 
è riuscita a far prevalere il proprio 
punto di vista su quello degli altri par
titi della maggioranza governativa e 
parlamentare (PRI, PSDI e P S D . alle 
scuole clericali: violando Io spirito e la 
lettera della Costituzione, si realizza in
fatti una forma di finanziamento indi
retto dello Stato agli istituti privati. 
che in Italia, oggi, sono retti , nella qua
si totalità da ordini religiosi. 

Le scuole confessionali, peraltro, sono 
già da tempo al lavoro per organizzare 
la massiccia partecipazione dei loro 
alunni ai concorsi ed assicurarsi, cosi. 
il maggior numero possibile delle borse 
messe a disposizione. 

Per sventare questo tentativo ed im
pedire che gli stanziamenti vengano m 
larga misura sottratti alla scuola pub
blica. e auspicabile che 1 numerosissimi 
studenti delle scuole statali 1 quali si 
trovano nelle condizioni prescritte dal
la legge partecipino ai concorsi. 

Le domande documentate debbono 
essere presentate alla scuola frequen
tata dal candidato nell 'anno 1961-62 o, 
per gli alunni che hanno conseguito la 
licenza elementare, al diret tore didat
tico 

La somma disponibile di 6 miliardi 
— come è noto — è stata r ipart i ta dal 
ministero per la Pubblica Istruzione fra 
le due grandi categorie di scuole: quel
la che copre la fascia di completamento 
d'obbligo (11-14 anni di età) compren
dendovi i primi trienni delle scuole di 
istruzione artistica e musicale e quella 
delle scuole di istruzione secondaria e 

artistica per i giovani dal 14 ai 18 anni 
di età. 

Nel complesso, sono stati riservati 
per la scuola di completamento dell 'ob
bligo 2 miliardi e 400 milioni, per le 
scuole medie superiori 3 miliardi e 600 
milioni. Le due somme sono s ta te divise 
fra tut te le province, in relazione al 
numero degli alunni e con particolare 
riguardo alle zone depresse. 

La misura unitaria delle borse di stu
dio è la seguente: 60.000 lire per la 
scuola media, la scuola di avviamento 
e il triennio inferiore degli istituti di 
istruzióne artistica; 110.000 lire per il 
primo biennio degli istituti di istruzio
ne classica, scientifica, magistrale, tec
nica e classi corrispondenti degli isti
tuti di istruzione artistica, e per gli 
istituti professionali e scuole corrispon
denti: 150 000 lire per le classi succes
sive al biennio degli stessi istituti. Le 
borse hanno validità tr iennale, bien
nale o annuale a seconda della classe 
frequentata nell 'ambito di ogni ciclo di 
studi. 

Il concorso per l'assegnazione di que
ste borse è per esami, con una prova 
scritta anonima su un tema scelto dal 
candidato fra più proposti dalle singole 
commissioni esaminatrici su un argo
mento di cultura generale. Il contenuto 
della prova, la quale si svolgerà l'8 ot
tobre prossimo alle ore 8.30. dovrà es
sere tale da far assumere ad essa va
lore indicativo di tutta la personalità 
dell 'alunno in modo da rendere possi
bile il riconoscimento da par te di un 
organo dello Stato (la commissione esa
minatrice) dell 'utilità individuale e so
ciale che il giovane sia economicamente 
assistito dalle provvidenze statali per 
la prosecuzione degli studi. Le borse di 
siudio saranno assegnate in base alla 
graduatoria compilata dalle commissio
ni. composte da un preside di molo, da 
tre insegnanti e da un funzionario del
l 'amministrazione della P.I. Nella gra
duatoria si terrà conto della bontà della 
prova scritta di cul tura generale e del
l'esame delle condizioni di bisogno per 
i casi di parità di merito. I lavori delle 
commissioni dovranno concludersi al 
massimo ent ro 20 giorni dalla prova 
scritta. 

Erogazione 
in due rate 

Ai vincitori del concorso, la borsa 
sarà erogata in due rate di eguale mi
sura: la prima entro 15 giorni dalla 
pubblicazione dell'elenco dei vincitori, 
previo accertamento che l 'assegnatario 
della borsa sia regolarmente iscritto per 
l'anno scolastico 1962-63 ad una scuola 
o istituto statale o autorizzato a rila
sciare titoli di studio riconosciuti dallo 
Stato per l'anno in corso cui si riferisce 
la borsa. 

La seconda rata sarà erogata entro il 
10 aprile del 1963, previo accertamento 
d'ufficio che l 'alunno assegnatario non 
abbia abbandonato gli studi e non sia 
incorso in gravi punizioni disciplinari. 

Gli ordinativi di pagamento delle rate 
delle borse saranno intestati ai padri 
degli alunni vincitori o a chi ne fa le 
veci. 

Il Senato riprenderà do
mani i suoi lavori dopo le 
ferie estive con l'inizio della 
discussione dei progetti di 
legge sulla scuola dell'obbli
go fino ai 14 anni: la propo
sta di legge dei senatori co
munisti Donini. Luporini e 
altri, presentata nel 1959, e 
il disegno di legge presenta
to dal governo nel I960. 

Li concreto, però, Jl dibat
tito si svilupperà su un te
sto diverso, elaborato sulla 
base del progetto governati . 
vo dalla maggioranza demo
cristiana della Commissione 
P.I. del Senato A questo 
testo il nuovo ministro della 
P.I., on. Gui, intende appor
tare alcune corre/ioni grave
mente peggiorative sotto for. 
ma di emendamenti . Anche 
le norme più importanti 
della proposta di legge Do-
nini-Luporini sono state ri
presentate sotto forma di 
emendamenti , ai quali si 
aggiungono gli altri emen
damenti in larga misura 
analoghi presentati dai so
cialisti. 

Un aspetto singolare della 
discussione che comincerà 
domani al Senato è per tanto 
questa: che le posizioni del 
governo sulla scuola dell'ob
bligo — cioè su uno dei pun
ti dì maggiore rilievo del 
programma del centro sini
stra — non rispecchiano af. 
fatto le impostazioni degli 
altri part i t i del centro sini
stra ( PSDI. PRI e PSI) . ed 
anzi neppure di tutta la R C -
ma soltanto dei gruppi più 
ar re t ra t i e conservatori del
lo schieramento cattolico, se. 
gnando un netto passo in
dietro rispetto alle posizioni 
del precedente ministro Bo
sco. cioè dc | governo delle 
« convergenze » non appog
giato dai socialisti. 

II tema di maggiore con
trasto, come è noto, è rap
presentato dallo studio del 
Latino, il cui mantenimento 
come materia di insegna
mento (sin pure opzionale) 
viene assunto dallo schiera
mento conservatore come 
mezzo s t rumentale per impe
dire un vero e profondo rin
novamento dei contenuti del
la nuova scuola, che dovrà 
essere frequentata gratui ta . 
mente da tutti f ragazzi ìta-
linni dagli 11 ai 14 anni, a 
par t i re dall 'anno scolastico 
19G3'64. 

Ma di questo argomento si 
è già parlato e ancora am
piamente SÌ parlerà a parti
re da domani al Senato. Ri
teniamo più giusto per tanto 
dare ora ai lettori qualche 
maggiore ragguaglio sulle 
caratteristiche che potrà as
sumere la nuova scuola del
l'obbligo. 

Materie 
di insegnamento 

* 
Secondo il testo della mag

gioranza sono: 
Gruppo -viurico-letterario: 

Lingua italiana. Storia. Geo
grafia. Educazione civica. Re. 
ligione: 

Gruppo scientifico: Mate
matica. Fisica. Scienze natu
rali, Educazione e applicazio
ni tecniche: 

— Lingua s t raniera: 
— Educazione artistica: 
— Educazione musicale: 
— Educazione fisica. 
A part i re dal secondo an

no si aggiungerà un'al tra 
materia n scelta dell 'alunno: 
o Latino o seconda lingua 
straniera. Senza l 'esame di 
Latino alla fine della scuola 
dell'obbligo lo s tudente non 
potrà accedere al Liceo clas
sico (emendamento Gui) . Se
condo il precedente testo del 
ministro Bosco su queste ma
terie opzionali non era inve
ce prescritto l'esame. 

Secondo il progetto Doni-
ni-Luporini, le materie di in
segnamento sono: 

Grappo storico-letterario: 
Educazione civile, Lingua 
italiana. Storia, Geografia; 

Gruppo scientifico: Mate

matica, Scienze fisiche e .in. 
turali . Igiene; 

— Lingua straniera; 
— Disegno; 
— Musica e canto: 
— Educazione fisica; 
— Religione. 
A queste non si aggiunge 

alcuna materia opzionale. La 
nuova scuola sarebbe pertan
to una vera scuola unica 
eguale per tutti , al centro 
della quale sarebbe lo studio 
della storia degli uomini e 
del mondo della natura, per 
un'istruzione basata sullo 
sviluppo delle coordinate 
fondamentali della coscienza 
moderna: la coscienza stori
ca e la coscien/a scientifica. 

Orari 
d'insegnamento 

Nella pr ima classe l'ora
rio complessivo non potrà 
superare le 25 ore settima
nali; nella seconda e terza 
classe le 28 oro settimanali. 
(Secondo il progetto comu
nista. r ispettivamente 26 e 
27 ore) . 

E* istituito un doposcuola 
gratuito e facoltativo di 10 
ore settimanali distribuite in 
5 giorni por l 'insegnamento 
individualizzato e per la 
completa abolizione di eser
cizi scritti per casa. 

Ogni classe non può avere 
più di 25 alunni. 

Promozioni 
ed esami 

Alla scuola media obbliga
toria si accede con la licen
za della 5. elementare. Dopo 
la prima classe si accede al
la seconda e poi alla ter /a 
per promozione. I non pro
mossi devono ripetere la 
classe. L a scuola dell'obbligo 
si conclude con un esame di 
Stato. La licenza ottenuta dà 
adito a tutte le scuole medie 
ed istituti secondari superio
ri (con In riserva dell'emen
damento Guj ncr il latino). 

II progetto Donini-Lupori. 
ni propone invece l'istituzio

ne di una 1. media di ricu
pero per gli alunni dichia
rati non Idonei dall 'esame d| 
5. elementare: ni termine 
della classe di ricupero essi 
saranno riammessi alle clas
si normali. Inoltre, il pas
saggio dall 'una all 'altra clas. 
se della scuola media do
vrebbe avvenire senza pro
ve d'esame né sessione di ri
parazione. Sarebbe altresì 
istituita anche una 3. media 
di ricupero p e r gli alunni 
giudicati inidonei all 'esame 
finale. Le classi di ricupero 
non possono avere più di 15 
alunni. 

Istituzioni delle 
scuole statali 

Entro il decennio successi. 
vo all 'entrata in vigore della 
li-'gge, la scuola media dovrà 
essere istituita In tutti i Co
muni con popolazione supc
riore ai 3 000 abitanti . I so. 
cialisti propongono che ciò 
venga fatto entro un trien
nio. Il progetto comunista 
prevede invece un dettaglia
to piano di costruzione di 
nuove aule per consentire nl-
la s tragrande maggioranza 
de! ragazzi di frequentare la 
nuova scuola dell'obbligo. 

Scuole a sgravio 
Questo è uno dei punti più 

gravi del progetto della mag. 
gioranza. prevedendo l'esten
sione alla scuola media di 
una norma di legge attual
mente vigente soltanto per 
la scuola elementare, norma 
secondo la quale lo Stato 
finirebbe per sovvenzionare 
i privati (cioè, in pratica, gli 
istituti confessionali) 1 quali 
istituiscano scuole medie 
private dove lo Stato si d i . 
chiari incapace a farlo (cioè, 
in pratica, in quasi tutti i Co
muni sotto I 3 000 abi tant i) . 
Contro questa norma si so
no pronunciati decisamente 
già in Commissione j comu
nisti. I socialisti e i liberali. 

a. pi. 

PA6.3 / attualità 

Come il 
pipistrello 

t 

À/'JSSA 
NEW YORK — Lo scienziato Alvin Brown cammina 
con gli occhi bendati da un grosso paio dì occhiali, 
che gli tolgono ogni visibilità at t raverso un bosco, se r 
vendosi di un « radar-pipistrello », applicazione scien
tifica del principio che guida il pipistrello durante il 
suo volo cieco. Il radar, costruito sotto il patrocinio 
della a Lockheed Aircraft Company », permette ad un 
uomo di camminare, localizzare per esempio una porta 
aperta e passare senza ur tare in alcun ostacolo. Il « r ada r -
pipistrello » emette degli impulsi elettronici che raggiun
gono la fronte dell'uomo, che porta sulle orecchie un» 
cuffia ricevente. Gli audioriilari della cuffia, formati da 
un paio di « orecchie » elettroniche, ricevono 1 suoni 
e i riflessi dagli oggetti che l'uomo incontra sul suo 
cammino, permettendogli di evitare ogni ostacolo 

(Telefoto A.P.-« l'Unità ») 

Senato 

In com

missione 

la scuola 

dell'obbligo 
S; »• r :in.:.i ieri a l'.il »7./ ) 

Madama la commUs.oni' sci. i-
tor.alc deliri Pubblica fctruz o-
ne per fs.im.naro. :n ft-tic re-
fervnV. .; d-segno d: lesse *<>'.-
la ìi-t.tuz.onc dell'obbligo 

Il m . n s t r o Gin ha evolto u n , 
relaz.onc SUR!- emendamene. 
prosen'a; - d i l governo ai diro-
gno d. legge N'elJa d scuss one 
<ono .n!er \onw 1 compii;.-; 
Cileff. <i>Sl> 0 Gran.it: «PCD 

Il compagno GRANATI h . 
sostenuto che. n o n si può nr<*-
.•sc.ndor,. da unimpostaz.one 
un.tar.a che tenga conto anctu-
della scuoia elementare ed in 
questo fienòo h i presentato pre
cise proposte, motivando U d s-
senso del gruppo c o m u n t t i 
sulla propoeta avanzata dal go
verno di in t rodurre mater .e fa
coltative :n sostituzione d. 
quelle opzionil-, e osservando. 
che con gli emendamenti go
vernativi P l viene ad introdur
re una nuova graduazione n n l 
valore dello «tudio del latino 

Il compagno Caleffi ha con
fermato la opposizione del so
cialisti all ' introduzione eia pure 
in forma facoltativa della in
troduzione dello 6tud:o del l i -
tino. 

Ardita proposta sovietica 

La Luna può diventare 
una centrale di energia-

Osservata una violenta perturbazione della jonosfera 

MOSCA, 11). 
Al congresso internaziona

le per l'istruzione scientifica 
in corso da ieri con la parte
cipazione di scienziati di 44 
paesi, il sovietico Nikolai 
Scmionov. premio Nobel per 
la chimica, ha dichiarato og
gi che la Luna potrà essere 
trasformata nella e centrale 
energetica > della Terra se si 
ii use ira a coprirne la super-
lìcie con cellule per la capta
zione dell'energia solare, 
trasformata in elettricità. Ta
le energia potrebbe essere 
trasmessa a Terra a mezzo 
di fasci di onde radio spe
ciali. 

Con ciò — ha detto Io 
scienziato — la Luna diver
rebbe la centrale elettrica 
del mondo, con una potenza 
di parecchie decine di trilioni 
di kilowatt. Il satellite po
trebbe anche essere sede di 
impianti atomici e termonu
cleari per la produzione di 
energia, in modo da elimina
re sulla Terra tu t te le peri
colose cause di contamina
zione radiattiva. 

Lo scienziato sovietico s* 
è anche detto convinto che 
per l'anno 2 000 sarà stato ri
solto il problema della rea
zione termonucleare control . 
lata, la quale ijotreLbu rumi-
re agli uomini immense 
quantità di energia utiliz
zabile. Tale quantità di ener
gia — ha sottolineato Scmio
nov — sarebbe talmente 
enorme da porre il problema 
del surriscaldamento della 
Terra conseguente all'assor
bimento di essa. 

« In futuro — ita detto lo 
scienziato — l'uomo dovrà li
mitare la capacità complessi
va delle sue centrali di ener
gia. La quanti tà di energia 
termonucleare prodotta non 
dovrà sorpassare il 5-10 per 
cento di quella solare assor
bita dal terreno e dall 'atmo
sfera. altrimenti la tempera
tura del globo aumenterà pe
ricolosamente. L'umanità, co
munque, quando avrà a di
sposizione quanti tà di energ-
gia così enormi, potrà con
trollare a suo piacimento il 

clima dei pianeta e imbri
gliare anche al t r i p.aneti del 

[sistema solare, primo fra tutti 
Marte >. 

L'agenzia TASS ha frat
tanto comunicato che una 
violenta perturbazione della 
ionosfera, dovuta all 'appari
zione sul sole di t re gruppi 
di macchie, la più grande 
•Ielle quali è v iabi le ad oc
chio nudo, e staia osservata 
oggi alle 4.45 (ora italiana) 
al centro di studio della io
nosfera del Tagikistan, nei 
monti Guis*-T. 

L'Accademia delle scienze 
del Tagikistan, interrogata 
sul fenomeno, ha dichiarato 
che le macchie, che sono le 
manifestazioni di una inten
sificata attività solare, causa
no una forte emissione di 
particelle. .L'arrivo di queste 
particelle nella ionosfera ter-
1 est re avrebbe provocato le 
perturbazioni osservate. Qu«» 
ste ultime hanno immediata
mente causato interruzioni 
nei collegamenti radio e un 
b r u s c o cambiamento del 
tempo. 

http://Gran.it


Interrogazione del PCI 

In Comune 
il massacro 
del verde 

H giardino Fassi di piazza 
F i u m e — su cui, conio abbia
m o scritto domenica scorsa, 
pende la spada di D.imocle 
di u n i radicale tras>fmmagio
ne sotto la spinta della spe
culazione privata - la HiiK'.scen-
te vuo le acquistarlo e i Torlo-
nia, intanto, hanno intimato lo 
sfratto al proprietario della fa
mosa gelateria — non fa caso 
a sé Ogni giorno la lista dei 
•< massacri » si allunga di qual
che n u o v o episodio, piccolo o 
grande che sia 

A Tr in i t i dei Monti alcuni 
palazzi settecenteschi v e n g o n o 
trattati con disinvoltura •; col
pi di piccone; sul l 'Avent ino 
una villa vicina :• .Santa Pri
sca sta crescendo oltre ogni ra
gionevole norma Ma. senza 
allontanarsi troppo da piazza 
F iume e dal g iardino Fassi, ba
sta guardare quel che sta ac
cadendo nei quartieri Ludovisi . 
f o m e n t a n o . Salario. P a r i d i . 
per avere un'idea del l 'ampiez
za del f enomeno de l le distru
zioni di vecch ie v i l let te (che 
spesso non sono affatto vec
chie) che v e n g o n o sostituite da 
edifici ben più massicci . I can
tieri at tualmente in i.ttività si 
contano a dec ine Ogni tanto 
qualche passante si accorge 

che . al di la de l le tavole della 
recinzione, qualcuno dei pochi 
alberi rimasti sta soccomben
do sotto la scure dei nuovi 
barbari; aUora !a segnalaz ione 
appare sui giornali e eli uffi
ci capitol ini non possono faro 
a m e n o di abbozzare qualche 
t imido intervento Ma in quan
ti casi i sacrifici vengono com
piuti nel s i l enz io più completo? 

Interi quartieri s tanno c a m 
biando vol to . In questo m o d o 
Il verde lascia 11 posto al ce
mento; i palazzi d iventano più 
grandi e attraggono crescenti 
correnti di traffico. Questo sta
to di cose a qualcuno è sem
brato ta lmente normale che è 
venuta fuori, proprio nel me
se scorso, la proposta di co
struire n Villa Torlonia (vin
colata a parco pubbl ico) la 
Borsa, la Camera di C o m m e r 
cio e la Prefettura 

Un radicale cambiamento 
della politica capitolina in que
sto settore 6 stato ch ies to dal 
compagno Gigliott i con una 
interrogazione I provvedimen
ti proposti sono urgenti . Il c o n 
sigl iere comunista chiede , tra 
l'altro, quale sarà Pi destina
zione de l suolo r icavato dalla 
demol iz ione della Casa del l 'au
tomobi le in piazza Verdi 

Il litorale romano riservato agli speculatori 

. Marinella: mare 
dietro i reticolati 

Fino a 

Dopo lo scontro 

Gli hanno 
riattaccato 

il naso 

D e t u r p a t o d a l c r i s t a l l o d i u n ' a u t o c o n t r o l a q u a l e s i è 
s c h i a n t a t o i n m o t o c i c l e t t a , u n g i o v a n e n o n p e r d e r à i l 
n a s o s o l o p e r c h è i m e d i c i d e l c e n t r o s p e c i a l i z z a t o d i 
c h i r u r g i a p l a s t i c a d e l S a n t ' E u g e n i o g l i e l o h a n n o r i a t 
t a c c a t o c o n u n d e l i c a t o i n t e r v e n t o . F o r s e il v o l t o d e i f e 
r i t o n o n r i m a r r à s f r e g i a t o : i s a n i t a r i c h e l o h a n n o o p e 
r a t o sorto m o d e r a t a m e n t e o t t i m i s t i . L a v i t t i m a è M a u 
r i l i o C a b l d d u , h a 2 0 a n n i e a b i t a c o n i g e n i t o r i e s e i 
f r a t e l l i i n v i a E u g e n i o I V , 3 1 . « N o n r i c o r d o g r a n c h é 
d e l l ' i n c i d e n t e — h a d e t t o q u a n d o h a r i a c q u i s t a t o c o n o 
s c e n z a — p e r c o r r e v o u n a s t r a d a d i L a r g o B o c c e a q u a n 
d o m i s o n o v e d u t o u n ' a u t o i m p r o v v i s a m e n t e d i f r o n t e . 
I l o t e n t a t o d i f r e n a r e p e r e v i t a r e q u e l l ' o s t a c o l o m a n o n 
s o n o s t a t o f o r t u n a t o » . S o l o p i ù t a r d i è s t a t o a c c e r t a t o 
c h e l ' a u t o m o b i l i s t a a v e \ a a p p e n a c o m p i u t o u n a m a n o 
v r a a « u » q u a n d o i l m o t o c i c l i s t a g l i è p i o m b a t o a d 
d o s s o . D u e v i g i l i m u n i c i p a l i , m e n t r e c o m p i e v a n o i p r i 
m i r i l i e v i , h a n n o t r o v a t o s u l l o s p o r t e l l o d e l l a v e t t u r a u n 
l e m b o d e l n a s o d e l g i o v a n e . E s s i , s e n z a p e r d e r e t e m p o . 
h a n n o r a c c o l t o q u e l l e m b o di c a r n e u m a n a e s i s o n o 
p r e c i p i t a t i v e r s o i l S a n t o S p i r i t o d o v e i l f e r i t o e r a s t a t o 
a c c o m p a g n a t o c o n u n ' a u t o l a n c i a t a a t u t t a v e l o c i t à . 
Q u a n d o s o n o g i u n t i a l p r o n t o s o c c o r s o , p e r ò , h a n n o a p 
p r e s o c h e il C a h l d d u e r a s t a t o t r a s p o r t a t o d ' u r g e n z a a l 
c e n t r o d i c h i r u r g i a p l a s t i c a d e l S a n t ' E u g e n i o : l ' u n i c o 
f u n z i o n a n t e i n t u t t o il c e n t r o - s u d d ' I t a l i a . E s s i s o n o r i 
p a r t i t i e s o n o g i u n t i c h e il d o t t o r M a r i n e l l i s t a v a v i s i 
t a n d o il v o l t o d e t u r p a t o d e l g i o v a n e , « A b b i a m o r e c u 
p e r a t o p a r t e d e l n a s o d e l f e r i t o » h a n n o d e t t o al g i o v a 
n e c h i r u r g o . C o s t u i h a s u b i t a c o m p r e s o l ' i m p o r t a n z a 
d e l n r r » i o s o r w r o v a m e » i « n e d h a t e n t a t o l ' I n t e r v e n t o p e r 
rcsMtt ' lre a M ^ u r i r ' o C a b i d d u la s u a f i s i o n o m i a . S o n o 
o c r o r s i o l t r e SO p u n t i di s u t u r a n e r r i m a r g i n a r e l e f e 
r i t e e r i c u c i r e U n a s o d e l e i o v n n e . I l p a d r e d e l f e r i t o , 
l ' I n f e r m i e r e S e r e i o OaMdrlu . d i 52 a n n i , h a a s s i s t i t o 
Il f i g l i o d u r a n t e la d o l o r o s i s s i m a o p e r a z i o n e e s e g u i t a 
s è n z a a n e s t e s i a . A 24 o r * di d i s t a n z a s i a i l prof . S e r a f i 
ni c h e il d o t t o r M a r i n e l l i s i s o n o d e t t i f i d u c i o s i s u l l a 

& r i u s c i t a d e l l ' i n t e r v e n t o . 

pochi anni (a c'era 
una via a Santa Marinel la che 
dal centro conduceva diretta
mente al mare. E' via Garibal
di, una strada fra due (Ilari di 
alberi , che si stacca a gomito 
dall 'Aurelia. Terminava a tuf
fo sugli scogli , dove era stato 
costruito uno scalo per le bar
che. La via esiste ancora, ma 
è diventata più corta, interrot
ta com'è da uno sbarramento 
di paracarri di cemento arma
to. Lo scalo e s p a n t o , la scog l ie 
ra è stata manomessa . Anche 
questo tratto di mare ha fatto 
gola alla speculaz ione edil iz ia, 
sono sorte ai lati del lo scalo 
due vi l lo e per rendere più 
tranquil lo il soggiorno dei ric
chi abitanti è stata chiuda la 
strada e demol i ta la costa, s e n 
za che le autorità comunal i e 
la capitaneria di porto trovas
sero nulla da ridire. 

Questo non e che un episo
dio, uno dei tanti e forse tra 
i minori accaduti a Santa Ma
rinella in quest i anni di «boom» 
edi l iz io e di speculazioni sulle 
aree in riva al mare. Si ripete 
a nord di Roma quel lo che av 
v i e n e a sud. Come ad Ostia, a 
Torvajanica . a San Fel ice Cir
ceo , il maro e stato ingabbiato 
anche a Santa Marinella e s e m 
pre a favore di pochi privi le-
Kiati. 

// porficc/o/o 
Reticolati , cartell i , lunghe 

cancel late , costruzioni al t iss ime 
sbarrano i passaggi verso la c o . 
sta ed impediscono, in alcuni 
tratti, anche uno sguardo al 
panorama. I pochi accessi al 
mare « l i b e r o " , lasciati come 
content ino per il bagnante che 
non può spendere 5.000 l ire al 
g iorno di pens ione e SO mila l i
re mensi l i di s tabi l imento bal
neare , sono una beffa poiché 
conducono in piccole insenatu
re che si presentano s p e l e o co
m e «carichi di immondizie . 

L'esemplo più ev idente è il 
tratto di mare eporco e m e l m o 
so attorno al porticciolo, dal 
quale ogni notte si s taccano le 
« lampare » per la pesca del pe 
sce azzurro. I due pontil i s em
brano staro in piedi per mira
colo: quattro tavo le traballanti 
fissate m a l a m e n t e a pah ormai 
corrosi dal mare. 

La mancanza di un port ic
c io lo v e r o a Santa Marinel la , 
paese che sorse ai tempi degli 
etruschi proprio c o m e scalo per 
i traffici sul m a r e , è u n 0 de i 
principal i problemi. 

Ma per 11 m o m e n t o v i e n e 
cons iderato dagli amminis tra
tori comunal i d.c. senza un pia 
no che possa g iungere a so lu
zioni concrete . Ma i ricchi vi i 
leggiant l non si preoccupano: i 
moli privati li hanno fatti e o 
struire davanti al le loro v i l le 

A n c h e a Santu Marinel la in 
fatti non mancano v i l l e da na
babbi . costruzioni ora ardite. 
ora sfarzose, di proprietà di 
grossi nomi dell 'alta finanza. 
del l ' industria, del c inema. 
Quel l 'Amati che è proprietario 
di u n a catena di c i n e m a ro
mani . per portarsi il mare in 
casa, c ioè ne l la grande piscina 
del la sua res idenza, ha fatto 
costruire addirittura una ga l le 
ria sotto la vecch ia v ia Aurel ia . 
L'mg. Covre , che dir ige un ist i
tuto tecnico sper imenta le , si è 
fatto er igere una vi l la unica 
ne l suo genere: sei pali d'ac
ciaio sos tengono la costruzione 
in meta l lo e vetro ad una de 
cina di metri sopra l e c ime di 
una pineta: il tetto è fatto a 
cupola c o m e in un osservatorio 
astronomico. Di lassù, il p a n o 
rama e senza ombra di dubbio 
merav ig l ioso : il v e r d e de l ie g u 
gl ie dei pini si confonde e si 
specchia cont inuamente ne l lo 
azzurro del mare. 

Palazzoni 

Furto all'alba in via XX settembre 

Svaligiano un negozio 
davanti ai poliziotti 

,, • * * ** 

di guardia ai ministero 

Un truffatore di quadri 

Col Rubens sparisce 
dalla seconda uscita 

Assemblea 
di metallurgici 

Si riunirà domani , a l le ore 
18.30 presso la Camera d e l La
voro. l'attivo provinc ia le dei 
metallurgici per discutere su
gli svi luppi della lotta per il 
r innovo del contratto naziona
le. Parteciperà al l 'assemblea il 
segretario responsabi le del la 
FIOM. Bruno Trentin. 

Le costruzioni realizzato v io 
lando ì regolamenti edilizi e 
snaturando il paesaggio non si 
contano più. Palazzi ed a lber
ghi enormi rispetto alla corni 
ce sono sorti a più riprese. Ma 
il C o m u n e non vi met te freno 
R e c e n t e m e n t e , a tamburo bat
tente , sono stati approvati una T, ., „ . , . „ . . , , 
novant ina di progetti per un }} c o I U ' * ! ^ r l u i g , Pini del 
totale di tre mil iardi di l ire " * u > 5 ° " S1 ° sposato ieri 
Immobi l iare . Montecatini ed Sa» Pietro B e l v e d e r e (P i sa ) con 
altri grossi nomi , figurano, a'1» s ignorina Giuseppina Meini . 

Si è sposato 
Pierluigi Pini 

quanto sembra, fra i presenta
tori. D o v e si v u o l e arrivare? 

- Il l i torale — ha scritto re
c e n t e m e n t e il prof. Bas i l io C ia l . 
dea. docente presso l'Un'.versi-
tà di Roma — è stato già po
sto sotto sequestro da a lcune 
dec ine di privi legiati cut il Co
m u n e ha dato la l icenza di c o 
struire lungo la spiaggia ed u 
d e m a n i o mari t t imo i'u.-o del 
l : ton lc" "uso" d ivenuto pro
prietà di fatto, m e d i a n t e la c o 
s truzione di porticciol i . di sbar
ramenti di filo spinato 
Il C o m u n e ha avuto cura — 
cont inua il prof. Cialdea — ài 
indicare la v ia l ibera alla 
spiaggia! 11 cuore sobbalza di 
gioia. Ma quest i angust; spraz
zi di l i torale definiti l iberi, io 
sono so l tanto per ehi non ha 
naso, ne occhi. S o n o d ivenut i 
dei le tamai , luoghi di scarico 
di detrit i , infestati da top": gros-
s i s s i m i - . 

- Questa è la spiaggia per > 
romani — conc lude a m a r a m e n 
te Il prof. Cialdea — Il Comu
ne di Santa Marinel la sta ora 
varando un piano regolatore. 
ma ormai i buoi sono usciti 
dnll* stalla e tutt'al p iù M n u o 
v o piano icgoìer.'i le costruzio
ni verso 1 entroterra, dest inate 
ad ospiti di s econdo e terzo 
rango . - - . 

A ques to proposi to sarebbe 
interessante sapere quali soni
le intenzioni del Comune r ° r 
gli ottanta ettari di terreno 
sulla col l ina del Be lvedere a-
proprietà del l 'Ente Maremma 
dest inat i a famigl ie di conta
dini. Ora che Santa M.-ir-neLa 
non ha più spazio si d ice cn«-
quel m o n t e brul lo faccia go.« 
a molt i . 

e. r. 

AI caro Pierluigi e al la sua g e n 
t i le consorte i nostri auguri più 
affettuosi. 

A v e v a usato addirittura il pa 
lazzo Mass imo p e r codurre a 
t ermine ima truffa con il s i 
s tema — ormai c lass ico — d e l 
la doppia entrata, m a gli e an
data male e si è trovato, in 
pochi giorni, a Reg ina Coeli . 
È* successo a Livio Agost inel l i , 
di 31 anni , abi tante a Fiano 
Romano. 

Una quindic ina di giorni la 
un importante c o m m e r c i a n t e di 
vini di Ronc ig l ione . i l s ignor 
Giacomo Cantiani . a v e v a deci 
so di vendere d u e quadri di 
valore: un Profeta con barba 
attribuito da alcuni esperti a 
Rubens, e L'ultima cena, quasi 
cer tamente della s cuo la di J a 
copo da Bassano. P e r ques to 
pubblicò un a n n u n c i o su a lcu
ni quotidiani 

Il trafiletto — v e d i caso — 
è stato letto, tra gli altri, an
che dal l 'Agost inel l i , c h e ha fiu
tato subito il co lpo . Si è m e s s o 
l'abito da festa, ha assunto 
Tana da persona p e r b e n e e 
si è recato a Roncig l ione . E v i 
dentemente ha la parola fac i le 
perchè, in pochi minut i , riuscì 
a conv incere il c o m m e r c i a n t e 
non solo di ,-^sere u n esperto 
antiquario, ma di a v e r e addi

rà sot tomano u n al to pre -
ani ic 

• rittu 

Voleva dirigere la stazione 

« Controllore 
sotto io solo» 
- F e r m i tutti. Sono il nuovo 

capostazione e da ques to m o 
mento d i n g o ogni cosa i o - . S o 
no le parole gr idate ieri po 
mer igg io da Cami l lo Di Lau
renzio. m preda agli effetti di 
una so lenne sbornia, al perso
nale m serviz-o al capo l inea 
de l l e auto l inee lazial i , al v i a l e 
Carlo Fel ice . 

Il tono perentor io de l l 'uomo. 
c h e ha 4<5 anni e abita in v ia 
S. Miche le 18, in un pr imo m o 
mento ha sorpreso i control 
lori, gli autisti e i fattorini, che 
a quell 'ora si t rovavano presso 
l 'autostazione. Al cospet to del 
nuovo control lore nes suno s a 
peva c h e fare. Poi qua lcuno ha 
sce l to la strada giusta: ha t e l e 
fonato al commissar ia to Esqui -
l ino e dopo pochi minut i gli 
agenti sono andati a prenders i 
il Di Laurenzio. Pr ima io hpnno 
accompagnato al S. Giovanni . 
poi lo hanno denunc ia to per 
ubriachezza moles ta . 

il partito 
Convocazioni 

Porto Fluviale ore 20,30 assem
blea generale pvr il mese della 
stampa con F. Di Giulio. 

Il comitato di zona Trionfale 
«Uè 20.30 presso U sezione Trion
fale con Tombini Trullo ore SO 
C D con Galloni e Zatta. Monti 
ore 20 C D , Maderctil. Esqullino 
oro 20 attivo mese stampa con 
Balma 

Appio Nuovo ore 13 assemblo.-. 
cellula FATME. Bard». TKTI ore 
13 assemblea cellula In Federa
zione. Accoranti, comi ta to poli
tico ospedalieri «He 18 riunione 
in Federazione, Frcdduzzl. 

Alle 19,30 presso la sezione 
M a r i n e l l a avrà luogo la riunio
ne degli amministratori di se
zione delle zone: Appi», Caldi
na, Prencstina. 

lato disposti a pagare b e n e — 
30 mi l ioni — i d u e dipinti . 

A n c h e il Cant iani a v e v a fiu
tato l'affare. N o n e b b e quindi 
difficoltà a car icare i prez ios i 
quadri sul la sua macch ina ed 
a partire per R o m a con il « me
diatore ». Arrivat i a corso Vit
torio. il truffatore f ece ferma
re l'auto. « Mi appetti qui — 
disse al Cant iani — v a d o a far 
vedere i quadri a mons ignore 
e scendo con l 'assegno ». Un at
t imo dopo era giù scomparso 
ne l l ' imponente portone con le 
te le sotto al bracc io 

Il c o m m e r c i a n t e ha at teso p i -
z i en temente . Molto paziente
m e n t e : so lo dopo quattro ore 
infatti si è dec i so ad entrare 
e ad accorgersi c h e dal corti le 
si poteva passare, attraverso 
un'altra porta, in una piazzetta 
dietro corso Vittorio . N o n gli 
e rimasto c h e denunc iare ili 
fatto. 

La Mobi le , sul la base della 
descr iz ione c h e il truffato ha 
fatto, si è m e s s a alla ricerca 
de l l 'uomo ne l la zona di Prima 
Porta, d o v e quest i a v e v a inge
n u a m e n t e det to di abitare. Alla 
fine, in via Va l l e Muricana 65. 
l 'Agostinel l i è s tato rintracciato 
E g l ; ha a m m e s s o j fatti. Anche 
i dipinti , affidati ad un s u o a m i . 
co . sono stati recuperat i e ri
consegnat i al l eg i t t imo proprie
tario, il qua le , d'ora in avanti . 
si contenterà d; m e n o ooldi. ma 
più sicuri 

Sotto il naso dei poliziotti in 
serv iz io di fronte al ministero 
del l 'Agricoltura, ladri davvero 
audaci hanno sval igiato, la not
te scorsa, un negozio di abbi . 
g l iamento del centro 

Kra quasi l'alba, ieri, quando 
una pattuglia del la •* stradale -, 
in giro di perlustrazione, ha no
tato qualcosa di anormale re i 
negoz io « Pr inc ipe >•, al numero 
98 di via X X Set tembre . I due 
motocicl ist i si sono avvicinati , 
ed hanno verificato che i chia
vistel l i del la saracinesca erano 
stati fatti saltare e che i ladri, 
penetrati nel negozio , a v c v m o 
fatto razzìa di stolte e confe
zioni 

Dec ine e dec ine di attneca-
nannl vuoti ingombravano l'am
biente: ì cassett i erano stati 
tutti rovesciat i da ogni scatta
le ed erano .stati prelevat i gli a-
b:ti ed i cappotti più eleganti o 
costosi Sol tanto le pezze di 
stoffa si sono sa lvate Si tratta 
infatti di tessuto assai caro, fa
c i lmente identif icabile e quindi 
poco s icuro 

I ladri, per portare a termi
ne il colpo, hanno rpezzato a 
colpi di t ronchese ì bulloni 
de l le serrature di base della 
serranda, quindi hanno sfilato 
le serrature stesse , con grande 
facilità. Quel che non si r iesce 
a comprendere è corno siano 
riusciti a compiere il co lpo pro
prio in faccia al minis tero del
l 'Agricoltura. d o v e c'è — o per 
lo m e n o ci d o v r e b b e essere — 
un serv iz io di v ig i lanza fisso, 
per tutta la notte 

Uno degl i agenti motoc ic l i 
sti che hanno scoperto il furto 
ha cercato un te le fono ed ha 
chiesto aiuto agli uomini della 
Squadra mobi le . Su l posto è 
piombata quas i subito un'« al
fa >• comandata dal sottufficiale 
di notturna, seguita poco dopo 
dai tecnici de l gabinet to foto
segnalet ico del la * scientif ica ». 

E' stato subito avvert i to uno 
dei dirigenti de l la soc ietà che 
gest isce il negozio , il ragionier 
Pio Pìntor. che si è recato in 
via X X S e t t e m b r e per e segu ire 
un inventar io s o m m a r i o e s ta
bi l ire l 'entità del furto. D a u n 
primo accer tamento s embra che 
il bottino de i ladri superi ab
bondantemente i due mil ioni . 
Non è stato rubato danaro li
quido. 

II guardiano not turno del 
CIM, distante pochi metri , in
terrogato dagl i agenti del c o m 
missariato loca le ha affermato 
di a v e r veduto fra l e 2 e l e 2,30 
una « giulietta >» bianca, andare 
e ven ire u n paio di vo l te per 
via X X Set tembre , s c o m p a r e n 
do p o i def in i t ivamente verso 
piazza San Bernardo . E poss i 
bile che si tratti del l 'auto usa
ta dai ladri 

P r o s e g u o n o intanto gli accer
tament i de l la •» Mobile » e del 
commissar iato di Ostia per 
identificare i l g iovane che , la 
notte scorsa, ha rapinato il g e 
store di un distr ibutore di ben
zina, con u n s i s t ema inusitato. 
Verso l e 22, al l u n g o m a r e Ca
tullo, il s ignor Manl io Torri
celli , gestore di u n a pompa di 
benzina v ic ina al la Vecch ia Pi
neta, è sal i to sulla propria 
- •g iardinet ta» per ri tornare a 
casa con l ' incasso de l la g ior
nata, oltre 300 mila lire. 

D o p o a v e r percorso qua lche 
m e t r o il Torricel l i ha udi to uno 
strano rumore dietro di se . e si 
è fermato per v e d e r e di che si 
trattasse: qua lcuno gli a v e v a 
attaccato dietro al paraurti po 
steriore un barattolo vuoto . Non 
era u n o stupido scherzo: m e n 
tre il benz inaro sc iog l i eva il 
barattolo dal la fune, un g iova
ne ha pre levato dall 'auto la 
borsa col danaro, ed è fuggito 
in motocic letta . Il Torricel l i 
ha cercato coragg iosamente di 
aggrapparsi al ladro, ma e sta
to scaraventato a terra dal maL 
v i v e n t e con u n v io l en to sp in
tone. Un at t imo dopo lo s c o 
nosciuto era 6pomparso. A 
più di 24 ore. la pol iz ia sta 
s e m p r e dandogl i la caccia 

Voleva gettarsi dal 4° piano 

14a o r a 
in via Tasso 

F a u s t o V i t e l l i d i 29 a n n i , a b i t a n t e i n V i a T a s s o 39 , c o l t o 
d a u n a c r i s i d i f o l l i a h a m i n a c c i a t o i e r i p o m e r i g g i o d i 
g e t t a r s i d a l 4 ' p i a n o . S o n o i n t e r v e n u t i i v i g i l i d e l f u o c o 
c h e , c o n s c a l e , t e l i e p o m p e ( c o m e s i v e d e n e l l a f o t o ) , 
h a n n o p r e s o t u t t e l e p r e c a u z i o n i p e r e v i t a r e u n a t r a 
g e d i a . T u t t o c o m u n q u e è f i n i t o p e r i l m e g l i o : Il V i t e l l i 
s i è l a s c i a t o c o n v i n c e r e a d u s c i r e d a l l ' a p p a r t a m e n t o , n e l 
q u a l e s i e r a b a r r i c a t o , e d a f a r s i a c c o m p a g n a r e a l l a 
« n e u r o ». 

piccola cronaca 

N O Z Z E 
Ieri nel la Chiesa di S. G i u 

seppe D e Merode il S ig . G i a n 
carlo Pizzolato si è unito in m a 
tr imonio con la gent i l e s i g n o 
rina Vittoria Quattrociocchi . 

Test imoni per lo sposo il S ig . 
V irg i l io P izzo la to e d il S ig . 
Oscar Raraschi . per la sposa il 
S ig . Fabriz io Gianni ed il S i g 
Enrico Brandizz i 

Dopo la s impat ica cer imonia , 
gli sposi sa lutat i parent i e d a-
mic i sono partit i per un lungo 
v i a g g i o di nozze 

Augur i e fe l ic i tazioni-

IL GIORNO 
— OB«l mari ni 1 11 si'ttrnilirc 
(234-111). Onomastico: Diomede. 
Il fole sorgo alle ore 5.57 e tra
monta alle 18.42. 
BOLLETTINI 
— Demografico: Nati: maschi 173, 
femmine 182 Morti: maschi 53. 
femmine :17 Matrimoni: 49 
— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 16. massima 31. 
ISCRIZIONI 
ALLE SCUOLE 

Sono aperte le iscrizioni pres
so l'Istituto tecnico femminile 
e Aurelio Saffi a (via Boccioni 
n. H ) Esso prepara, in cinque 

anni. le futute professoresse di 
economia domestica e di lavoro. 

Si accede all'Istituto con la l i
cenza media inferiore e con la 
licenza di avviamento, previo 
esame Integrativo. 
MOSTRE 

Il pittore Francaticelo Puglie
se espone nella biblioteca comu
nale di Anagni quadri e disegni. 
L'interessante mostra resterà a-
perta fino al 16 prossimo. 
CORSO IDEOLOGICO 

La terza lezione del corso ideo
logico sarà tenuta oggi ali* SI 
nei locali della sezione Monte-
sacro. piazza Montebaldo 8. Il 
compagno Valentino Gerratana 
parlerà sul tema: e La prepara
zione del capitale e ti metodo 
scientifico di Marx » 

STUDENTI ! GENITORI ! 
SEMPRE... M A R A L D I 

Vende LIBRI SCOLASTICI 
d'occasione A META' PREZZO 

R E P A R T O L . I B R I N U O V I 
P r i m a v e r r e t e e meg l io sare te serv i t i 

e v i t e r e t e l u n g h e f i le 

S P E D I Z I O N I O V U N Q U E C O N T R A S S E G N O 
Via Leone IV. 7/15 - ROMA . Tel. 315.740 

Presso Piazza Risorg imento 

L* li hji-ii >-. 
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Il «giallo del bitter» 

Il Ferrari offrì 4 milioni 
per la moglie dell'ucciso? * 

La sciagura di Borgo Verezzi 

Il treno giunse 
a cento all'ora 

S A V O N A , 10. — Le quattro donne che domenica sera sono state maciul late dal ra
pido «T .E .E . » al passaggio a l ive l lo di Borgio Verezzi, tra Pietra Ligure e Finale 
Ligure, sono state tutte identif icate. S o n o quattro v i l leggiant i : Eva Sala in G a l -
biati di 59 anni e sua figlia Andreina di 19 anni abitanti ad Arcole; Francesca 
Gatt i in Pizzi di 60 anni da Milano e Maria Cattaneo di 59 anni da Ceriano. Dopo 
aver passato le sbarre chiuse, il gruppetto ha esitato sui binari: il rapido che g i u n 
geva a 100 chi lometri orari le ha falciate e stritolate. Un'analoga mortale sciagura 
è avvenuta a Varazze, al passaggio a l ive l lo s ito in località Mola. Una v i l l egg ian
te tedesca, di 53 anni — la s ignora Marie Rabette Z immermann — è stata i n v e 
st i ta dal diret t i ss imo 147; è stata urtata e scaraventata sul la massicciata: è m o r 
ta poco dopo. Nel la te lefoto: un agente in motocicletta accompagna all'obitorio di 
Borgio Verezzi un infermiere che porta u n a cesta contenente alcuni resti del le quat 
tro donne uccise dal treno 

Un medico militare a La Spezia 

Si è ucciso per 
brogli politici 

Il ministero della Difesa lo aveva fatto trasferire ingiustamente 

Gravissime 
accuse a un 
costruttore 

Gravissime accuso sono stitc 
mosse contro un costruttore ro
mano. L'ingegnere Luca Sass") 
e sua moal.e Maria Pia Ascalo-
ne compariranno TI Giudizio tra 
qualche giorno dinanzi al Tri
bunale per rispondere di mal
trattamenti nei confronti di una 
loro domestica uc.isa>i due 
anni fa II rappresentante dell \ 
parte civ.le. avvocato Giusep
pe Michett-, ha ^ià annunciato 
che sosterrà un'accusa ancora 
più srave: - les.oni seguite da 
morte -. 

La domestica Nella Bernard: 
fu rinvenuta cadavere il 16 al i 
ano del 1960 nella cucina del
l'appartamento del costruttore 
in piazza Mediche d'Oro 4? 
accanto ai fornelli del sa* 
aperti. 

L'inchiesta ' del mi «• strato 
portò al r.trovamento d'una let
tera scritta dalla ragazza ai ge-
fritori residenti a Lanuvio per 
informarli dei maltrattamenti 
ricevuti. Alcuni conoscenti de! 
la Bernardi confermarono la 
verid;cità delle accuse che 1 
coniugi Sasso, d'altra part? 

•mpre respinto. 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 10 

Sul tragico caso del te
nente colonnelo Valentino 
Canotto, primario del l 'ospe
dale del la M a n n a Militare. 
che <, ,. mito |.i vit.-i *qn.-.i- nteti'.ari d e . appartenenti 
d a n d o s i l ' inguine con un 
bisturi, sono venuti alla lu
ce, in quest i giorni, alcuni 
particolari-

Si parla di pressioni e di 
intrighi politici. Di lutto un 
clima, insomma, che a v r e b 
be portato il noto chirurgo 
a togliersi la vita. 

ET stato l'altro giorno, nel 
Consigl io comunale di Le-
vanto, dove per quattro an
ni il Guiotto aveva diretto 
il locale ospedale, che il sin
daco g e o m e t i a Zoppi, s i n 
daco e qualificato esponente 
d . c , ha commemorato il 
chirurgo. 11 geometra Zop
pi ha parlato di « oscure 
pressioni > e concludendo, a 
proposito del prof. Guiotto, 
« chi lo ha combattuto ha 
avuto partita vinta ». 

II chirurgo, che sarebbe 
rimasto vi t t ima di una se
rie di trasferimenti abusivi , 
in segui to a pressioni di 
qualcuno presso il ministe
ro, quattro anni fa fu a s 
sunto dalla amministrazione 
comunale di Lcvanto, come 
primario chirurgo dell'ospe
dale. La decis ione suscitò !e 
proteste del'Ordine dei rne-
diri, c h e definì i l legale la 

assunzione poiché non vi era 
stato regolare concorso. L'n 
medico presento anche ri
corso al Consigl io di Stato 

Nella quest ione, a questo 
punto, si sarebbero inserite 
le manovre di alcuni parla

c i 
una corrente contraria a 
ciucila del sindaco Zoppi. Il 
Consigl io di Stato, anche 
perche l'attività presso lo 
ospedale di Lcvanto veniva 
svolta gratuitamente , stabi
li che il prof. Guiotto aveva 
ragione e che non aveva 
commesso niente di i l legale. 

E a questo punto le « o-
scure pressioni > entrano in 
funzione. Il prof. Guiotto 
v iene chiamato al ministe
ro, che lo obbiga a sceg l i e 
re: o la m a n n a militare o 
l'ospedale di Lcvanto. Il chi
rurgo, anche per non per
dere i 18 anni di anzianità 
c o m e ufficiale in servizio 
permanente effettivo, sce
gl ie ]a marina e l'ospedale 
mil i tare della nostra città. 

Il ministero però, subito 
dopo la scelta, ordina il 
trasferimento del professor 
Guiotto alla infermeria di 
Brindisi e quindi a quel la 
di Venezia , dove l'ufficiale 
medico non avrebbe più po 
tuto svo lgere la funzione di 
chirurgo. A queste decisio
ni il Guiotto ha risposto con 
i l . terribile suicidio messo 
in atto con spaventosa fred
dezza, ' 

Dal nostro corrispondente 
NOVARA, 10 

Wonzo Ferrari, nei primi 
nic-.si di quest'anno, avrebbe 
o f . f e r t o ripetutamente a 
Tranquil lo Al lev i una gros
sa .somma di denaro (si pai-
la ali quattro mil ioni di l ire) 
p e i ottenere che lasciasse 
libera Renata Lualdi! Que
sta e la più sensazionale no
vità che sarebbe scaturita 
dal supplemento d'indagini, 
tu Mora m corso nel Nova ie -
se, per il del itto del bitter, 

11 particolare non costi
tuisce ancora la p iova che 
il veterinario abbia poi 
compiuto il diabolico delit
to. ma comincia a dare con
tonno un po' più preciso al
l 'eventuale movente dell'as
sassinio. 

I nuovi accertamenti che 
il t'eneiite Teobaldi sta scru-
poliosamente conducendo a 
Uiiirengo, Canteri, Calcigna-
ga, Morghengo, Momo, po
trebbero, inoltre, ridimen
sionare del tutto la fama di 
dongiovanni che la voce 
popolare attribuiva al v e 
terinario. Sarebbe, invece, 
vernina alla luce uno scon
ce ittnnte personalità del Fer
rati, proprio nel campo dei 
sii«'i rapporti con l'altio 
sesso. Un Ferrari cui ven
nero attribuite decine di 
avventure galanti, d a l l o 
stesso vantate a ripetizione 
e raccolte dagli amici, avreb
be in effetti realizzato, nel
la sua vita, una sola espe
rienza amorosa, quella con 
la Lualdi. Gli investigatori 
avrebbero, infatti, accertato 
l'inesistenza di altre donne 
nel curriculum amoroso ilei 
Ferrari eccezione fatta per 
la g iovane di Cnlcignaga. 
c h e egl i presentava come fi-
damzata ufficiale ma che 
nom si decideva mai a s p o 
sane, por ragioni che non 
appaiono evidenti . 

Sotto questa luce, si spie
ga come il maturo profes
sionista abbia potuto legar
si rmorbosamente alla Lual
di . con una passione che 
nom ammet teva ostacoli, si
no a spingerlo alla grosso
lana offerta al l 'Allevi , che 
il Ferrari sapeva oberato di 
debiti, quando questi portò 
la propria mogl ie lontano 
da Barengo, deciso a porre 
fine alla le lazione. 

L 'Al l ev i . na tura lmente , 
respinse sdegnosamente non 
si sa con quale reazione, ma 
presumibi lmente accentuan
d o i suoi tentativi per 
« st ficcare > la consorte da l -
l'armante. Questi, allora, sa
rebbe ricorso al delitto. 

lmtanto, si è cercato di 
ricostruire gli ultimi minu
ti «Iella vita di Tranquil lo 
Allievi. 

I!l commerciante fu tra
sportato al l 'ospedale «Vi l l a 
Spinola > di Bussana, con 
un'auto fermata sulI'Aurelia 
dal Paini e dall 'Allegranza. 

< Dalla portineria — ha 
dettto il dott. Jodice , il m e 
dico di guardia quel la sera 
— mi avvisarono che c'era
no tre intossicati. L'Allevi 
veiune su in barella, perchè 
noni si reggeva sul le gambe. 
Già da lontano vedevo che 
aveva del le contrazioni alle 
gannbe e, li per lì, pensai 
che .si trattasse di anticrit
togamici . Qui in Riviera gli 
avve lenament i per suicidio 
o p'er errore con il "603" od 
altri composti chimici ana-
IogDii, sono assai frequenti. 
l'aiini ed Allegranza, pal l i 
dissimi. si t e n e v a n o la 
pancia. 

« Co^'i avete bevuto?» — 
domandai. — « Un aperiti
vo » mi risposero. Ebbi qual
che dubbio, ma non era il 
momento di fare altre d o -
rmimde. L'Allevi stava già 
niollto male. Dai sintomi co
minciai a rendermi conto 
che si trattava di stricnina 
A tratti l'Allevi aveva .lei 
vidlenii attacchi Gli altri 
due-, che stavano dietro la 
tenuta- vennero a vedere 
AIltfpran7a disse subito «Ci 
hanno fatto uno scherzo ». 
ma poi vedendo l'amico ,lis-j 
s e : « Ci hanno avvelenato » J 
Feri anche ad e«si due inie-. 
/ ioni e li feci uscire L'AI-! 
levii e!«bc tre violenti attac 
chi, al terzo di questi morì 

e. r. 

Cosenza 

Sindaco de 
arrestata per la 
banca segreta» 

Il pilota è morto 

Esplode 
l'auto 

a 460 km./h 
UONNEVUiVK SALT FLATS 

. ( U t a h , USA). 10 
Mentre era'lanciata alla fan

tastici velocita di 4t!0 chilometri 
oiari. una autovettura speri-
nuMitale a roa/.ione e esplica 
Il pilota. Olenti Le.isur»» di "J5 
ami., e morto ,-ul colpo 

La nciagura è avvenuta sulla 
pista del lago a^iutto di Itone. 
\ die. A bordo dell'auto, battez
zata - Iutinlty •. .1 pilota, un 
noto eoiridore automobilista ca
liforniano, tent i\ i di b utero il 
record mondiale d: velocità su 
terra 

Come e noto un altro corri
dore. Donald Campbell, sopran. 
noiiiinato ~ Kire Ihrd • < Uccello 
di Fuoco) ha già superato Milla 
medesima pista ì 700 chilometri 
o ian e si allena per MI perai e 
gli K00 

Dal nostro inviato 
COSENZA, 10 

Ieri a mezzogiorno, men
tre sostava nella piu^ro del 
suo paese piena di folla per 
H mercato settimanali*, è sta
to arrestato dai canini uteri 
i/ sindaco de di Cetraro, Fe
derico De Caro, accusato di 
concorso in peculato quale 
complice del direttore della 
focali* sezione della * Cassa 
di Risparmio di Calabria e 
Lucania », Mario Juiimizzì. 
già in galera da circa un 
mese. 

Lo scandalo della » banca 
segreta » è entrato così in 
una nuora fase; il Procura
tore della Repubblica di Co
senza, dottor Cetera, ha già 
emesso altri mandati di cat
tura e probabiiini'nfr nume
rosi ancora It seguiranno. 

Uno dei principali imputa
ti, il commerciante Pastinale 
Lucibelto, presidente de del
l'EC A di Cetraro è riuscito 
a fuggire all'ultimo momen
to all'arresto abbandonando 
la sua abitazione mentre i 
carabinieri erano pia in an
ticamera. 

L'accula precisa che da al-

Uno scozzese 

Vuol possedere 
tutti i fondi 

la notizia 
del giorno 

L'eroina 
della mensa 

« (Juata minestra fa schi-
fo ». L'affcrma/ionc. nel la-I 
mezzi» della Mila della mensa 
popolare inìliiue-e in via 
Italtliirrii» da Siena 5. è Mut
uala rome una diana di guer
ra. « Perché siamo poveracci 
credami che non sappiamo di
stinguere una minestra ita un 
pozzo nero. Vorrei i edere 
se In manderebbe Jiicnuvlina 
Kennedy 'sia broda, lo, Lu
cilla Tuglionato, In .V) anni 
di vita, non ho mai HSSH/J-
ginto una cotn cosi n. 

a insognerebbe protestare». 
ha azzardai" unii. 

« E che sto facendo? ». ha 
urlalo, cautamente indignata 
la signora Ltirill.i. a Dimmi 
piuttosto che dm rei dirlo al 
direttore. Dirctlnrei ce! Di' 
reltoreeee' •• 

I l i l i rv i tnr»- s p a w n i . i t o d a l 
la p r i o p r l l n a d ì a s - . i g g i a r e 
la « l i - s i i - l i ' - a « p a p p a ». ha 
r o u i i n c i . i t i i o n l i i n p n dNciip>i> 
- n i r e g o l a m e n t o c l i c l i m i l a 
lo M i e f i in /M>n i a M»r\ c e l i a r e 
I* a n d a m e n t o g e n e r a l i - d e l l a 
me l i ca » e i i / a m i r a r e u r i Mir 
r i l i d r l l r \ i \ . t i l d e , a Infintola 
non la i noi sentire ». Ita 
I r o i i r a t o l.i M i n o r a l a i r i l l a . 
<• Sono sii lini che è ottima ••. 
I la r e p l i c a t o i l d i r e t t o r e . S u 
d i l o d o p o la d o n n a ( e \ o i c l ic 
a v r r » i r f a l l o . ' ) p l i h a r n \ ; • -
« r i a l o i l p i a l l o r o t i r r l a l i t o 
c o n t e n u t o in I r ^ t . i . M c i l e « i m . i 
* o r t r r l u r r . i l . i a l s i z i l e u r 
bani» sen t i t i - ii «•ril.ir»" la «a-
r r » « a n i 3 ln«' 

\ (|llr-:<> p i l l i l o , l ' u n i r ò 
p r o v v i d i m e n i l i i l a p r e n d e r e 
r r a ip ie l l i» i l i r r r r a r e d i m i -
c l i o r i n - la ( a n i t r a d r l l r m i -
| i r « l r r . S r r «lau> pr»*«n u n 
a l t r o , meno r o m p l i r a l o r i l i 
p i ù f a r i I r « o l n / i n u r . ! . u r i l l a 
M a r i a T a s l i o n a t n è « la ta d r -
t i i i n r i i t a - p e r nhrnsiin a 
p u b b l i c o i i tT i r ia l r \\ i .»l|.i 
m r n - a p o p o l a r e »lann>» f a -
r r n i l n liti.» • r . l l r t l a |HT nn.i 
l a p i d e rli»- i f i m n i r n i o r i i l 
f a l l o 

GLASGOW (Scozia) . 10. 
Un camionista scozzese 

diventerà proprietario di tut
ti i mari del mondo? Se 
George Robertson riesce a 
condurre in potto il suo ani 
bi/ ioso progetto, lui solo si 
assicurerà legalmente il pos
sesso di tutti i fondi marini, 
che per ora sono, in effetti, 
terra di nessuno. 

Il g iovane camionista di 
venterebbe, in questo modo, 
il più grosso proprietario 
t e m e r ò del tuonilo: un lati 
fondista nel senso più lato 
e fondo della parola 

La faccenda non e uno 
scherzo: * ilo rimesso la co
sa al mio legale — Ila pre 
risalo Io scozzese — dando
gli istruzioni di piesentare la 
tuia istanza alla Corte in
ternazionale del l 'Aia. 1 fondi 
mai ini sono ricchi di depo 
siti minerali: insieme con il 
diritto a tutte le terre sotto 
i mari (non un palmo di me
no, io compro in blocco) 
av ie i il i ln i t to ai ielativi 
sondaggi per verificare Tesi-
utenza ili falde petrolifere 

« Non intendo procedere ai 
sondaggi ila solo — ha pro
seguito Robertson —: darò in 
affitto i miei terreni, riser
vandomi il 5 per cento d 
tutto quello che gli affittua
ri t ioveranno. Ter io per ine 
l'uno per cento e il resto a n 
drà per j soccorsi alle zone 
del inondo affette ili ca-
iesti.i. Se risolvo il proble 
ma, ce ne sa ia ner tutti ». 

La generosità del lo scoz
zese troverà grosse dillicolta, 
comunque. Prima fra tutte, 
noi e tediamo, quella del 
prezzo. Ma poi. a chi pa 
garlo? Al le nazioni no. per 
che o'-c hanno i| possesso 
delle acque, con relativi 
fondali per dieci miglia dal 
l.i costa. AU'ON'U, nemme
no. K 
Proprio su q 
ta mister Robertson: avere 
le terre senza doverle paga
re a nessuno. 

rimi anni l'uomo di fiducia 
della Cassa Jannuzzi distri
buì decine e centinaia di mi
lioni (per la precisione più 
dt mezzo miliardo) ad alcu
ni * notabili •» di Cetraro su
perando di gran tutina i tior-
mnli limiti di un fido banca
rio. Il sindaco per esempio 
arerà ricerufo duecento mi
lioni, Lucibello 170 milioni; 
erano nel < giro » poi altri 
•16 commercianti. 

Nello sfesso tempo agiva a 
Cetraro, a Paola e in tutta 
la zona una * banca segre
ta > per il prestito ad usura: 
citi — non essendo nel no
vero degli amici del sindaco 
de e dello Jannuzzi — arerà 
bi.s-oouo di un prestito, si 
vedeva riti usa la via della 
Cassa di Risparmio e doveva 
invece bussare atte jxirfe di 
uno deph «nini»;» dui quali 
/Mirra ottenere il danaro con 
un tasso che in alcuni casi 
era giunto al 2001"P. 

Lo scandalo è scoppiato in 
seguito ad alcune campagne 
giornalistiche e mentre la 
Cassa continuava imperterri
ta a riporre la propria fidu
cia nel suo rappresentante di 
Cetraro. Del resto, il com-
IMrtnmcnto della « Cassa », 
ancora in questo momento, 
non è chiaro e non a caso la 
Magistratura ha ordinato la 
costituzione di una commis
sione di inchiesta per chia
rire gli aspetti «tecnici» (tri
ta (picstionc. Lo Jannuzzi. 
tu/atti, si difende da una 
/Hirtt* delti* accuse dicendosi 
all'oscuro della esistenza di 
una * banca segreta > e fa
cendo intendere che era sta
to a più rijirese iuritato ad 
aprire la Cassa della sua suc
cursale in particolare al sin
daci) de ed al commerciante 
Lucibello. Sarebbe accertato 
che in /(ir. re rfolt'ailarnu-
mento del fido a quest'ulti
mo era intervenuto cori una 
lettera lo stesso presidente 
della Cassa di Risparmio av
vocato Alfio Pisani. 

La prima e più ovvia do
manda che si pone è. peral
tro questa: come ha potuto 
la < Cassa di Risparmio » 
ignorare, un intenso traffico 
di centinaia di milioni dura
to circa dieci anni? E la do
manda si fa più pressante te
nendo conto che non si è al 
primo scandalo del genere-
qualche mese fa per esem
pio fu arrestato — ed è an
cora in attesa di processo — 
il sindaco de di Cerricatt. 
Ruzzo, il quale era riuscito 
a carpire alla « Cassa », al
la Ranca del Lavoro e al 
Consorzio agrario più di mez
zo mttiardo. 

Una vicenda dello stesso fi
lm sarebbe, secondo alcuni, 
avvenuta a Euscaldo da dove 
il dirigente della < Cassa » 
— fratello dì un dirigente re
gionale della DC — è sfato 
im/irorm'samenfe allontanato 
l'anno scorso. Appare chiaro, 
comunque, che le res/K>nsabi-
ttfà dcU'€ allegra > oesfione 
della Cassa di Risparmio 
vanno ricercate ben più in 
alto che nelle sue succursali 
periferiche. La stessa dire
zione generale già jHirtata ad 
esempio di rettitudine (qui a 
Cosenza si ricorda ancora il 
direttore Trocini suicidatosi 
perchè niellili sospetti di ir
regolarità lo colpivano indi
rettamente) è. da circa un de
cennio al centro di motivate 
critiche per aver trasformato 
un organismo finanziario sor
to nell'interesse della collet
tività in una centrale eletto
rale de. sicché, molto spesso. 
interessi di /Kirfe. compro
missioni elettorali, complicità 
jìolitiche /latino la meglio su 
una ordinata e controllata 
amministrazione. Questa de
teriore «jxrtitieizzaziono de1-
la Cassa ha avuto inizio con 
la presidenza Pisani, notabi
le de del € clan » dell'onore
vole Cassiani, ed ha raggiun
to il suo culmine una decina 
di anni fa con l'ingresso nel
la lista de. per le elezioni del 
'."».'. del figlio del direttore g •-
ncrnlc Antoniozzi, Dario, d'-i 

E' ACCADUTO 
Gettata dall'auto 

G osanna Rizzo, um donna 
d; 73 anni, è ftat* uettat-i ftii-
l'aslalto da una vettura in cor-
fa. l.n piazza 13 Vittime, a Pn-
lerrrco. I-a Rizzo, raccolta da 
alcvn; passanti e trasportata 
all'ttspodàle della Feliciuzza — 
dove è stata ricoverata in os
servazione — ha dichiarato di 
essere slata malmenata da due 
sconosciuti, che erano in sua 
corrtpagnia a bordo di una 

Lcrocia Appia - targata Mi
la r.«i-

S'crrvefeno una dira 
Lettrice bras liana Norman 

Berceli, dì lì anni, che ha in
terpretato il film - O pagador 
de i»romc«a«»- al quale e stati 
a s i n a t a j 3 « Palma d'Oro > al-

l'ultimo rt-' \ .1 di ('.inni'*. -• 
-• tt i r.eovi r ' i i i notte scor-. 
.iL'o-ped.tle <•! m.-ire del L;1o 
d: Vent-7. i S« rondo i med e 
l'.ittrice avrihl." inferito b.ir-
b.tur.e- .i >ejp,» su.ed i 

che tempo fa 

Su tutta l'Italia, prevalen
za di tempo buono. Annu
volamenti irregolari potran
no interessare nel corto 
della giornata le Alpi occi
dentali, la Liguria e le re
gioni tirreniche. Tempera
tura senza variazioni di ri
lievo. Venti deboli o mo
derati. Mari in prevalenza 
motti. 

tentato poi uno degli uomi-
nemmeno al MKC j'it di />»'•.•. della IX* calabre
si! questo forse con- ,se, attualmente dorotco. e sot

tosegretario del ministro Eol-
cln nel 'l'ivcrno t'anfani. Si i 
il Pisani che VAntoniozzi JHI-
dre sono stati già interrogati 
dal Magistrato. Tra l'altro do
rrà essere chiarito m segui
to a (piali pressioni ti diret
tore generale ìia bloccato un 
anno /a t! trasferimento dell • 
Jannuzzi da Cetraro, trasfe
rimento deliberato dal Consi-
olio di amministrazione dell t 
Cassa nello stesso femjx) in 
ci - -" -i trasferito il re-
•fponsabilc della succursale d' 
Euscaldo 

Son vi e dubbio che '•« 
Cassi ha fornito in questi an
ni quadri e forze alla DC, co
si come non vi è dubbio che 
In dura lotta interna tra t 
vari oni ; pi de hanno orn i» 
diretti riflessi sulla polttici 
della Cassa. Secondo alcun1. 
gli s'essi episodi su cui ogj-
e intervenuta la Magistratura 
nrrebbero una completa spie
gazione solo nell'ambito d' 
queste lotte. Ma su questa 
questione varrà la pena di 
intervenire più dettagliata
mente domani. 

Sciagura stradale 
Due giovani d: BoU.in-» — 

Francesco Ta«n:n. di 20 anni e 
Carlo Ambone, d: 28 anni — 
sono morti nel ribaltamento d* 
una - 6 0 0 - , sulla quale si tro
vavano in compagnia di tre 
imici. I cinque tornavano da 
Monza, dove avevano assistito 
al Gran Premio motociclistico 
L'incidente causato probabil
mente da un improvviso ma
lore del conducente, e avve
nuto nei pressi di Trento. 

L'auto di Hitchens 
Un giovane di 20 anni. An

tonio Antocci. è stato arrestato 
a Milano mentre tentava di ru
bare l'auto straniera del cal
ciatore inglese Gerry Hitchens, 
attaccante dell'Inter. Aldo De Jaco 

Siete sempre 
S I R I I I I • controllatelo 
V I V M I I • sull'Enciclopedia 

Garzanti «1» 

Napoli, 1 settembre - Cinque fratelli di Po l l ena 
Trucchia hanno ereditato novanta miliardi da un 
lontano parente morto a H o n g Kong . 

Pollena Trocclua, comune della Campania 
(Napoli}, 3700-5(iO() abitanti. 
Hong Kong, colonia britannica in Cina, co
stituita dall'isola ili Honp Kong (83 kmq), 
dal tenitorio adiacente di Kowloon e del
l'isola Lantani 101:* kmq, 2.919.000 ab. 
(00r(', c i n r > i ) . capoluogo Victoria (porto fran
it i . Cantieri n.n.ili, i ulustrie tessili, alimen
tari, sidei urgii he, grafiche, chimiche, mani
fatture ili tabacco. Il tenitorio, affìttalo nel 
1H9H dalla Cina alla Gian Bretagna por 99 an
ni, fu occupato dai giapponesi dal 1911 al '15. 

Pavia, 2 settembre - l'n npo di radio , che ha tutta 
l'apparenza di uno spillo dorato, è scomparso dal 
Policlinico di Pavia. 

Radio, (Ra) elrmi-nto i himii o, numero atomi-
io HH, pi-M» atotuiio 'J_'t»,0">. bivalente, sco
perto d i Matìa ( ime. Si ottiene per elettrolisi 
dal MIO limino ioti i atodo di mercurio, e per 
distilla/ione dall'ain.ilnatiia. Metallo bianco, 
Indiarne, a 7()!>" fonde e \o!atili//a, ha grande 
alluma con IVMIMUO e uni l'a/oin. Un gram
mo ili i.ulio einette l ina IJ0 cal/h. Ha 
\ ita inedia di 2 !()() anni Oloe che nello 
studio della i.idioattiv ita, il r Mene impie
gato nella ciu.i dn tiimon. Il r. M e<trae dalla 
pei hblenda, cai notite, aiitimitt-

Madrid. 3 settembre - David Mren e Charlton 
lleslon saranno t-li interpreti del film * / 55 giorni 
di Pechino » </i<- rievocherà la rivolta dei Uoxers. 

UO\rrs, società segieta i mese \ iolrntrinente 
xenofoba; piovevo tumulti e stragi di europei 
r eiisiiani, e una «ra\c solleva/ione nel 1900, 
che fu stioneata ilall'intenento .innato delle 
glandi potenze. 

Roma. 4 settembre - Per frenare la tendenza al riatto 
del prezzo del burro, il {inverno ha pernwsw /'irn-
portazione di ingenti quantitativi di burro estero. 

i-Konu/ioNu M O N O U U : m i BURRO 
{il:il lup/i'eitKnfii i/nUidoi) 
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Milano, 6 settembre - l.n signora Alba Granelli, 
che doveva subire un intervento odontoiatrico, è 
ricorsa u//'ipiiotÌ-.iiio a distanza. Messasi in comu
nicazione telefonica con un ipnotizzatore, dopo venti 
minuti di dialogo si è addormentata. 

Ipnotismo, suggestione, piò o meno profonda, 
che M ottiene imponendo al soggetto di rilas
sarsi e di dormire. N'ella prassi medica l'ipno
tismo e usato a volte con le donne partorienti 
o negli intei\enti chirur^iiì. La psicoterapia 
ricorre all'ipnotismo per eliminare i disturbi 
fim/iunali (ili rsi'lusisa origine psichica). 

Milano, 7 settembre - La TI' annuncia che manderà 
in untiti la commedia Lo sti l i la di Tullio Pinelli. 

Stilili, nei primi secoli (dal V") del Cristiane
simo, specialmente in Oriente, anacoreti che 
eleggevano come piopria scile la sommitA ili 
una colonna, a scopo ili i-olainento e ascetismo. 

*T» Le voci sono ricavate dalle 50 .000 
dell'Enciclopedia Garzanti 

Sempre 
sicuri con 

imaoPEMA 
GAM.miO 

2 volumi 1.500 pagine 
50.000 voci 
3.000 illustrazioni 
5 supplementi inseriti nel testo 

l'opera completa costa lire 

Due volumi 
2*500 

che ne valgono dieci 
."Speciali a c c o r g i m e n t i 

tipografici r redazionali 
permettono di raccogliere 
in due sol unii il contenuto di dicci 

É UN'OPERA 

G A R Z A N T I 



PAG. 6 / c u l t u r a - ' . ' '• 

storia politica ideologia 
Un libro 
di Capitini 

In cani' 

pace 
Alla conferenza di Ginevra 

Ipor il disarmo il delegato mes-
Isieano ha affermato che dato 
il numero delle bombe termo
nucleari oggi esistenti, sulla te

ista di ogni uomo pende una po
tenza esplosiva di ottanta ton-

Inellato di tritolo Non siamo in 
|<;r;tdo di dire quanto tale cal-
|colo po^sa ossero esatto: ma 
non si t r i t ta di una questione 

|di quantità: è certo che. con 
accumularsi dello armi nto-

[miche le speranze di sopravvi
venza per l'umanità, nel caso 

Idi un conflitto, si fanno sem
pre più ridotte 

Né si può diro, purtroppo, da 
gualche tempo, che vi sinno 
sostanziali progressi verso il 
[disarmo, o almeno verso una 
seria limitazione dodi arma-
Imenti Gli esperimenti proce
dono nel cielo, sottoterra, nel
l'acqua. alla superficie, le armi 
.•engono costantemente perfe

zionate. e con esse i mezzi per 
trasportarle o lanciarle. E" una 
bcaltà, questa, di fronte alla 
minio la difesa psicologica più 
[naturale è quella di nasconde
re la testa sotto la sabbia, di 
fingere di ignorarla; e cosi av
viene di fatto. Riorno per gicr-
IO in noi ed intorno a noi. 

Ma dimenticare, ignorare il 
pericolo, quando questo ha il 
carattere drammat ' io e gene-
ta le del riarmo ator..ico. è solo 
lina concessione meccanica al 
Rostro istinto di conservazione: 
:ome uomini pensanti von pos
siamo non sentirci in debito di 
iutta la nostra gratitudine a co-
foro che continuamente questo 
pericolo ci ricordano, e non 
certo per atterrirci, ma per 
esortarci a combatterlo. 

Esistono, è vero, nel mondo. 
forze imponenti sul cui obbiet-
|ivo di pace non è possibile du
bitare: l'Unione Sovietica, il si
stema degli Stati socialisti, i 

.'esl neutralisti, e. insieme con 
meste forze una volontà con
fusa o talvolta sotterranea, del
la enorme maggioranza del ge
lerò umano. Ma è proprio que
sto carattere, di sentimento più 
massivo che attivo, di sentimen
to che non diviene volontà ope
rante, a rendere debole, nel 
pomplesso. la pressione della 
sente comune verso coloro che. 
In modo più o meno esplicito. 
pongono nel loro orizzonte men
iate la guerra come un mezzo 
per la soluzione dei problemi 
li potenza o per ana crociata 
intisocin lista. 

Jn questo quadro, che non ri-
leniamo pessimistico, ma ob
iet t ivo. assumono un valore 
esemplare, che talvolta va mol
lo al di là degli immediati ri
luttati pratici, tutte le inizia-
[ive 0 h c tendono a diu>- lore 

ad approfondire la co * nza 
Sei pericolo atomico e de..., ne
cessità di lottare perm.-.nente-
Jnente per la pace e per il di
sarmo. 

Per tutti questi motivi ob
liamo letto con appassionato in
gresse il resoconto che Aldo 
Capitini ha voluto pubblicare 
Sella •< Marcia della pace •* svol-

lasi circa un anno fa il 24 set
tembre 1961. tra Perugia e As
tisi. (Aldo Capitini In camtni-
)o per la pace, Torino. Einaudi. 
l«JG2. pp. 191. L. 1200). Di que
lla manifestazione L'Unità si è 

suo tempo ampiamente occu
pata; ma. a un anno di distan
za. emergono con maggiore 
[hiarezza i due temi di fondo 
the l 'hanno caratterizzata Da 
ina parte Io sforzo di Capitini 

dei suoi collaboratori per im
primerle un COI attere popolare 

contadino: dall'altra il loro 
hi'iuto di fronte alle molte e 
rarie sollecitazioni f« un.s di-
Icnmin: ziont- nei confronti dei 
Comunisti, in un momento in 
mi in tvmpagna antisovietica 
tr:i particolarmente aspra e 
Insistente, in Italia e fuori 

'It-Ua 
La volontà di - destare con

sapevolezza della pace in peri
p l o nelle persone più perife
riche e lontane dall'informa-
fcione e dalla politica » (per dir
la con le parole di Capitini> 
Jestimonia di quel senso di de-

locraticità profonda. eH-mcn-
lare. che sempre ha animato le 
j i i iz iat iv di Capitini, dai u m -
|.-i ormai lontani delia Min pro-
b^candi antifascista * libcral-
locialis'a: la discissione, con-
Ifiiuta nel libro, con coloro che 
Volevano esclusi i comunisti e. 
In realtà, la riprova di questa 
Semocraticita L'argomentazio-
de di Capitini a quest'ultimo 
proposito non si presenta infat-

ji. in senso stretto, e rme •• po
litica -, ma tende a mettere in 
Evidenza l'assurdità di tener di
ttanti propr.o quelle forze che. 
in una circostanza come quel-
pi. erano più che disposte a 
lettere da parte le proprie 
particolari posizioni pur di con-
I r ibu re ni successo di una ini
ziativa pacifista. 

I democristiani furono ai di
verso avviso e. con la sua pr.-

.tezza. Capitini -.on manca di 
Jenunziare. attraverso la testt-
icriaaza dt uno <camb:o di 

|<t 'ere. 1 r.coris.slenz.a d 'I le ra-
.,r.i da loro presentate, che si 

Kdn'-ev'tno p ' i alla soia di non 
r.ot'-r far» 'a mireia insieme 
t-on . comunisti 

La - tn-irci.. - Penici.'-Assi.-:. 
ielle ! ' iv\u» come .'» noto, a 

|r,i'.te altre n.an f-v->t.iz:oni del 
r,rr.»-re *tise tò un '.-.-'ìi'-n'o ehe 
Pper: n o r iprendi rin\igorito 
lei prr:*im: ni-*. La ;•>••.» per 

:.c>' i:.. !.']CO':IÌO n: non < s-
Fere rr. • interi *•>'.'.'• <•: «cmpre 
iuovr ;rf./--i'..ve. d, "ernpip 
move adevion:. . i tvàe !e più 
/arie e -ppur tn t 'mente con-

\travienti tra loro. 

Mario Spinella 

Riuniti gli scritti d'economia di Cavour 

«L'Occidente 
produttore 
d'Europa» 

A sentir certuni, le ce
lebrazioni del ccnleiit irio 
dell'unità d'Italia si sa
rebbero svol te nel senno 
di una parola d'ordine an-
ticavouriann. Ma l'impres
sione ehe può essere stata 
suscitata da qualche epi
sodico e sos t anz ia lmen te 
folkroristica convergenza 
di « sconfitti del Risorgi
mento » di diversa tradi
zione non deve assoluta
mente trarre in i nan imo. 
Se non c'è stata la « riim-
seita » cavouriana di cin-
quant'anni or sono, frutto 
per tanta parte di un equi
voco incontro fra un li
berismo in ritardo con un 
idealismo che non riusci
va a nascondere nelle sue 
pieghe il nuovo frutto del 
nazionalismo, ciò non è sta
to poi un gran male anche 
per gli studi. In realtà è 
Videa di un Cavour visto 
come piena coscienza di
spiegata dell'Europa del 
proprio tempo, o di un 
Cavour inteso come de
miurgico creatore della 

unità nazionale, che ha su
bito un duro colpo, seppure 
non è definitivamente tra
montata. Ma. poiché la co
noscenza vera comincia 
soltanto quando i miti ven
gono spazzati via, mai co
me in questi anni sono sta
ti presenti, presso studiosi 
di provenienza ideale di
versa di un paese pure 
dotato di wna debole t ra
diz ione u n i t a r i a comune , i 
presupposti per compren
dere effettivamente il 
pensiero e l'opera di Ca
vour nella realtà storica 
del suo tempo. 

Intanto, per leggere o 
per rileggere gli scritti di 
Cavour gli italiani non 
hanno P«" bisogno di re
carsi in qualche ben for

nita biblioteca dove da più 
di un trentennio ne aveva
no relegato le raccolte an
che p iù recen t i coloro che 
oggi protestano per il mi
sconoscimento dei « valo
ri » affermati da Cavour. 
Francesco Sirugo, un gio
vane studioso che da al
cuni unni ha iniziato delle 
ricerche di grande interes
se e di vaste prospettive 
sul Risorgimento italiano e 
lo sviluppo economico eu
ropeo, ha riunito tutti gli 
scritti cuvouriuni di econo
mia e di politica sociale, 
aggiungendone molti altri 
sconosciuti o non compre-
sì nelle precedenti raccolte 
e corredandoli di note pre
cise ed esaurienti (Camillo 
Cavour, Scr i t t i di econo
mia . 1835-1850, a cura di 
Francesco Sirugo, Milano, 
Feltrinelli Editore. 1962, 
pp. XCI11-545. L, 5000). 

Grado di 
oggettività 

La limitazione agli scrit
ti economici, altrimenti in-
spiegabile rispetto OJ non 
troppo più numerosi scritti 
di argomento pol i t ico del
lo stesso periodo, si giusti
fica col fine, reso chiara
mente avvertibile con il 
saggio introduttivo, di sot
tolineare la posiz ione cen
t ra le rispetto alla forma
zione e alla politica cavou-
riana di un aspetto del suo 
pensiero fino ad oggi tra
scurato. o tutt'al più consi
derato in una limitata sfe
ra di interessi specialistici: 
la coscienza che Cavour 
ebbe dello sviluppo econo
mico europeo del proprio 
tempo, l'inserzione che la 
sua iniziativa politica rea-

Una testimonianza 
sulla schiavitù oggi 

Schiavi 
e petrolio 

Che m alcuni Paesi esista
no ancora forme di schiavi
tù. è un fatto abbastanza 
noto, anche se raramente ca
pita l'occasione di parlarne 
Nell'Arabia Saudita, per e-
sempio. la schiavitù e tuttora 
ammessa legalmente e vi sono 
persino delle leggi che im
pongono al proprietario di 
t ra t tare in un certo modo i 
propri schiavi. Negli sceic-
cati britannici del Golfo Per
sico la pratica è proibita, ma 
ciò non impedisce che la 
schiavitù continui a fiorirvi. 
Ciò che forse, invece, stupirà 
il lettore è l 'apprendere che 
ancora oggi prosperi una vera 
e propria organizzazione per 
la cattura, il trasporto e la 
vendita degli schiav, e. so
prattutto. delle schiave Si 
tratta. indiihb:amen!«' d: una 
orgamzzaz.one illegale come 
quella per lo smerc.n degli 
stupefacent» ma — data la 
caratteristica della - merce -
— è chiaro che essa non 
potrebbe sopravvivere senza 
Clamorose complicità 

I/ult ima testimonianza in 
ordine di tempo ci viene da 
uno scrittore e giornalista 
sud-afneano di origine ir
landese: Sean O'Ca'.lnahan. f.c 
sch iar i (Longanesi e d . Mi
lano. 1962. pagg 286. I. 17t)0> 

Pur affrontando sen^a sot
tintesi il problema della pro
stituzione tn alcuni p?.o*i 
strettamente legata al com
mercio degli schiavi, l 'autore 
evita ogni concessione all'e
ventuale attesa morDosa dM 
lettore, cosa invece che non 
ha fatto l'editore ita:-ino sia 
nel titolo (quello originile è 
The Slare Trade. Lo tratta 
depli .ternari, e non Le tchwi-
ve). sia illustrando il volume 
con alcune fotografie che nul
la hanr.o a che fare con il 
tono della trattaz.one II 1-
bro msomm. . anche nelle 
parti più scabrose si legge 
con .nteresse o >--enza fastid.o 

L'n certo discorso mentano 
le areoinentazioni di O'Cal-
laghan a proposito delle cause 
che determinano il soprav
viver* della schiavitù, mal
grado le convenzioni inter
nazionali che Ir. pongono ai 
bardo. A quanto s. apprende 

dalla presentaz'one dell'edi
tore italiano e da quanto rac
conta di se stesso, lo scritto
re. pur essendo un bianco abi
tante nel Sud Africa, non ha 
pregiudizi razziali Tuttavia. 
il fatto che egli insìsta a sot
tolineare che i paesi in cui 
sopravvive ancora la schiavi
tù sono soprattutto arabi, e 
che musulmani sono la mag
gioranza dei trafficanti, po
trebbe indurre il lettore a 
credere che. in fondo, per 
O'Callaghan ogni arabo è un 
potenziale commerciante di 
schiavi E" appena il caso di 
ricordare, al contrario, che 
proprio la sopravvivenza di 
regim. feudali, come quelli 
dell 'Arabia Saudita e dello 
Yemen, per non parlare degli 
sceiccati del (ìolfo Persico. 
rappresenta uno dei più forti 
ostacoli alla lotta dei popoli 
arab. per entrare nella e.viltà 
modem-» 

O'Callaghan senza riserve 
ammette che il modo in cui 
le immense ricchezze r icavi
le dal petrolio arabo vengo
no dist ' ibuite in tali paesi. 
a favore di pochi privilegi ì-
ti corrotti, costituisce un in
centivo economico alla schia
vitù Egli rivela anche che 
gli stessi bianchi che lavo
rano nella regione — euro
pei ed americani, tecnici dei-
Io società petrolifere ed uo
mini d'affari — incoraggiano 
la tratta non facendosi scru
polo di procurarsi donne e 
p:..ceri con gli stessi sistemi 
dei ricchi del luogo, princi
pi. sceicchi e proprietari ter
rieri La denuncia, però, si 
ferma qui e non va alla ra
dice del problema e cioè al
ia necessità che l monopoli 
del petrolio hanno di conser
vare immutate le strutture 
delia società di quei pae<i — 
compresa quindi la schiavi
tù — Ter poterli continuare 
a sfruttare in piena l iber i \ 
e per non vedersi peggiorare» 
il redime delle concessioni. In 
altre parole, l monopoli pe
troliferi. per la logica del 
profitto sj trovano ad essere 
i na 'urali protettori d e l l a 
schiavitù 

Romolo Caccavalo 

lizzò In un processo di tra
sformazione dei Regno di 
Sardegna a livello eu
ropeo. 

H Sirugo, attraverso una 
argomentazione fondata su 
di un'ampia conoscenza 
dei problemi economici e 
sociali nonché del pensie
ro politico dell'Italia e del
l'Europa della Restaura
zione, avanza la tesi che 
la validità dell'opera c«-
vouriana trova la sua ori
gine nel « a r a d o eonsiderc-
uole di oggettività » col 
quale egli riflette In svi
luppo della società nella 
quale si trovò ad operare 
e, ]ùù in particolare, nella 
consapevolezza < del rap
porto di condizionamento 
esistente tra il processo 
di formazione e di ascesa 
dei ceti che nell'Italia pre
unitaria premono verso so
luzioni e prospettive nuo
ve della vita statale e la 
ì)iù vasta rete di interessi 
— curoiìci ed extra-euro
pei — in cui si colloca la 
politica del regno sabaudo 
e l'esito stesso dell'azione 
risorgimentale ». Tale con
sapevolezza storica del 
proprio tempo si venne ar
ticolando per t | C a n n a r su 
due fondamentali linee di
rettive: per un verso sulla 
comunanza di problemi 
che si ponevano in tutta 
l'Europa della Restaura
zione di sanare le lacera
zioni sociali apportate dal
le conseguenze della Rivo
luzione francese median
te una aggregazione dei 
nuovi ceti mercantili e 
borghesi agli interessi del
la proprietà* fondiaria so
cialmente consolidati: per 
l'altro sulla analisi stori
camente differenziata del 
grado col quale questi pro-
biemi venivano diversa
mente ponendosi nei paesi 
industrializzati o in via di 
industrializzazione e nei 
paesi a p r e v a l e n t e s t r u t t u 
ra agraria. L'esempio ilcl-
VInghilterra, il costante ri
ferimento che il Cavour eb
be per le condizioni inglesi 
nei suoi appunti di diario 
non meno che nei suoi 
scritti significò sì la presa 
di coscienza generale che 
sì doveva dare la prece
denza alla « riforma socia
le » rispetto alla * riforma 
politica », ma. in particola
re, per ciò che si riferiva 
all'Itala, la politica i iberi-
st ica t i iolesc gii s e m b r ò a 
dimostrare, fino dal 1847, 
come < l'Inghilterra apra 
all'Italia uno sfogo cre
scente e quasi illimitato 
pei p r o d o t t i de l le naturali 
nostre industrie ». sconsi
gliando dall'* incoraggia
re, con gravi sacrifizi pub
blici, le industrie poco 
conformi alle nostre con
dizioni economiche » /Il la 
Iace di questa considera
zione, che le esperienze 
delle rivoluzioni del '48 
rafforzeranno mostrando 
l'interdipendenza dell'eco
nomia dei diversi paesi, il 
liberismo cavouriano degli 
anni di governo si chiari
sce non come u n a a f fe rma
zione dottrinaria, ma come 
elemento integrante di un 
programma di vasta por
tata politica. 

Funzione 
antiaustriaca 
/\J di là di tutte te sue 

apparenze retrograda, la 
politica del Regno di Sar
degna. per la stessi for
mazione territoriale dei 
suoi domin i c o n t t u e n t c ' : . 
si pi esentava naia p\ci>tt-
ra padana ìn csplicii.i fun
zione unfioi is tr iaca ,? q.-.in-
u'i or/netftL'.'ì.'nente aitata 
delle lince direttive della 
politica inglese rivolte a 
cos t i tu i re in Europa un 
vasto meicato aperto alia 
impor t az ione de] manufa t 
ti prodotti in misura sem
pre crescente dall'indu
stria britannica. Perciò 
la saldatura deil ' iniziati-ra 
politica cavouriano con 
« l'Occidente produttore 
d'Europa > e in modo par
ticolare con i'tngliilicrra 
si presento come il ricti-
noscimento ,?, una ria di 
. 'rilappo della storui, spe
cialmente dopn che all'in
domani del '48 entrò de-
finitiravicate in crisi il 
tentativo della politica au
striaca di creare un più 
c.nr.Ko m e i r a t o con l tnen-
fale. 

Non mi è possibile en
trare in maggiori partico
lari del sagnìo del Sirugo 
e della lettura nuova che 
esso aiuta degli scritti 
economici del Cavour. Mi 
sembra tuttavia giusto ri
cordare die il }>uiito più 
sensibile, e anche più su
scettibile di di icussione 
della sua intelligente pro
spettiva di ricerca, è quel
lo relativo al rapporto fra 
il programma cavouriano 
e l 'unif icazione nazionale 
che uscì dal Risorgimento. 

Cavour 
riformatore 

A questo proposito j[ Si-
rngn opera U tentativo di 
ussorbire i risultati e gli 
spunti della più avvertita 
storiografia risorgimentale 
di orientamento etico-poli
tico, di Walter Maturi e. 
entro certi Orniti, del Nello 
Rosselli storico delle rela
zioni diplomatiche anglo-
sarde nell'età della Re
staurazione. La sua rivalu
tazione del Galcunì-Napio-
ii e come critico di una 
confederazione italiana in
tesa come meccanica giu
stapposizione di regioni e 
di Stati d'Italia di diverso 
livello economico e civile 
è degna di notevole inte
resse, Ma al tempo del Ca
vour altre forze si erano 
mosse entro e contro que
sto schema. Le idee di Ca

vour sulla formazione del 
mercato nazionale erano 
senza dubbio più moderne 
e realistiche di quelle di 
Mazzini; ma la democrazia 
italiana, pure con tutti i 
suoi limiti teorici e poli
tici, era qeneratricc di 
energie e di iniziative, che 
SÌ basavano sul principio 
di nazionalità e che pote
vano essere positivamente 
egemonizzate soltanto nel
la misura nella quale fos
sero slate effettivamente 
comprese. L'acutezza di 
Cavour, la sua compene
trazione coi grandi proble
mi dello sviluppo econo
mico europeo, mostrava a 
questo riguardo il suo ro
vescio di chiusura e di in-
comprensone. In altri ter
mini, il saggio del Sirugo 
documenta e approfondi
sce brillantemente le ra
gioni della grandezza del 
Cavour riformatore dello 
Stato sardo, centro della 
unificazione italiana. Non 
intacca, però, le più caute 
valutazioni affacciate di 
recente della sua opera di 
costruttore del nuovo Sta
to italiano. Se e in quale 
misura la limitata < auto
nomia internazionale» del 
nuovo Stato sia da colle
garsi con le origini e con 
le forme della sua azione 
politica, è questo un pro
blema che il Sirupo ha an
zi U merito di avere ripro
posto all'attenzione da un 
punto di vista originale. 

Ernesto Ragionieri 

rivista delle riviste 

Giovani 
senza Dio 

Sul tema della crisi della fe
de religiosa nei giovani leg
giamo, nel primo fascicolo di 
seitcniiire della Civiltà catto
lica, mi articolo addirittura 
sensazionale. I!, a far sensa
zione. non è Mito e lauto 
la documentazione richiamala 
dell'autore con coraggiosa sin
cerila quanto «• più il tono 
Accorato, drammatico che lo 
scrino ri\cla. \ l lettore ne 
forniremo «ma rapida imma
gine. parendo un commento 
quasi superfluo. Hn.Mcranno le 
\irgolclte. 

Padre G. !)•• Uosa inizia, 
dunque, citjinlo una serie di 
inciticele fr.in. I-M e iialiitnc, 
assai allciuiihili, per ilare la 
misura ili quella che definisco 
una « vaila p profonda crisi 
ili fcilc n. Tra i siovani fran-
re.-«i iiiicrpell.ili da un ««titillo 
ili snml.iszio dell 'opinione 
pubblici risulta quanto scjtuc: 
>olo il "(tCó -i e tlirln.inilo 
ratloliro. ma di rpir*ii il 4Y,'c 
non è più i»r.iiir.inir. Dei 
« non rolÌ2ÌOM » l.i *irasrnnde 
mapciorauz.i M è proclamala 
apertamente .itr.i. Quanta alla 
pr.itira rclicii.-.i, ilei ciov.mi 
interpellali -nln il i lS^ frr-
qiirniav.i rrzul irrm-nli* un luo-
Cn di culto. riini'.'V il t\l\fr 
non entrata in rliir<a Quanta 
alle r.Ui'sorif- «oriali. la pra
tica più >rar-.i la M «-bron-
lr.ua tra sii operai: il ~br'<~ 

• dì o«<i non frequentava m.ii 
l i ciliegi. 

N'on *fnc»c. poi, all'amore. 
ehi* c'è .inche una forte Hi«-
»orì.i/ìone ir.i fede e pratica 
T»;-t?.ina: r1i<-, ad riempio, -e 
i- »«-io rhr la «trascinile ma:-
rìor.m/» d-i t io\ani franre-i 
*i sp«-.nv» i;i rliirsa. ti matri
monio ri-Ii;i,i-o ò ron'r.illo. 
per io menu dai più. n per 
f.ir piacere .>1 marito o alla 
nio;!i, r. ,ii ^milnri. o p*T 
Ir.tiii/i'Mir' «. ili qui, nn.i ci* 
miti-ri'o.-i-vi • della nio»ent'"i 
n <a in ipir-n t rni ' in i : « I n 
or-i,-ile«»n <••» t-bra ehi- l i n 
vaili ni i,^2Ì. »i.i".i .ihrt.iMan-'.i 
tollerami uri confronti di 
qnelii clic la rx-ntano d:ver*a-
irifnic. ma poro ;>rrOi-cnpali 
ilei proltìrmi rrlisinsì. e Mol
lo. imore. o'ì curili ornimi r 
'empor.ili. «i.i di qncl'i rici'T --
dinti il proprio avvenire «•?.•) 
«1»*i prnlil.-r!i! «Ml'ni-ain'il* •». 

L.i co.>.*.-i/ioi:f; vulr anr-h* 
per la sinvrniii intigna, a pro
posito IIMM ipicjj! il pa»lrc jto-
}ni>» parli , con non minore 

amarezza, ili smarrimento, in
di Ite re tua o ribellione alla fe
de. Si cita la dichiarazione di 
uno studente di Hologna: 
« Purtroppo mi sono allonta
nato dalla Chiesa in seguito 
alla filosofìa ehe .ilo studian
do ». K di una ragazza mace
ratese: n Fervente cattolica co
me sono, mal sopporto che 
alcuni sacerdoti (solo alcuni) 
facciano della Cliìeci «» so
prattutto della religione un 
baluardo contro certi parliti 
politici... n. E ili uno «Indente 
di Ferrara: « Non mi -enio di 
creilcre a rio che non riesco 
a rapire e che non «uno capaci 
di spiegarmi coloro che vor
rebbero che io credessi ». 

I/anlolosia citala dall'auto
re è assai più ampii e viene 
ila lui ricondotta a inolili non 
<i pjloloairi » IMMISI «ociali r 
storici. « Non si può negare 
— esli scrive — che il mon
do di osgi. nelle sue strut
ture. nel suo spirito profon
do. non è più rriMiano. che 
il rrNti.ini--.imn non è più. co
me era sialo nel pacato , la 
roneezione dominante, ma nn.i 
iilcolocia ira le allrc. . Hi*o-
sna an/i dire di più: «iamo 
ossi entrati nell'«-ra po»i-cri-
*liana... Il mondo po«i-rri*tÌJ-
n» e un mo.iilo Inicn F." ;;n 
mondo ehe erede nell'onnino-
ten7.i dell'uomo e elie perciò 
non attende la «alvezza »e 
non dalla sua imclliscnza r 
dalle «ne ciparità scientifiche 
e tecniche... V.' un mondo 
rliiii<o nel temporale e nell.l 
•loria *. 

Non è for*c iin*an.ili*l co-
rasaiosa ? Beninteso, e neces
sario .issiiinsere che ad r»»-1 
l'autore fa seguire una pero-
r.i/iene oiiimiMici. anzi un 
alio di feile. Cor»*c naturale. 

p. s. 

Segnalazioni 
Snidi Storici, n. 2, ora inci

to, pubblica una scric di *ag-
ci »-ilri.inii. Rosario Villari 
?«-ri\e su a Haronjczio e finan
za a Napoli ali» vìcili.i «Iel
la rivoluzione del 1617-48 n. j 
l'r.uiro OetJa Pcr'i-i traccì.i I 
*» ivi e.ipìioio <ìi *:ori« -Ir* *o- j 
> Ijìismo ris.ircimtnJalc: Pron- j 
.limn e Terrari >: t . j o i r» U,*i«- J 
l i riivoca. con i*ai:silìo iì» 
ìoipoit.irit! liorumefiti *• il !•»'* 
«o tripnrtùn di Tìc«a e la po
lìtica e«era tMI» Gareumia 
1931» u. 
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schede 

I liberali italiani I r 

La lettura de^li scritti con
tenuti in questa antologia del 
pensiero liberale italiano M n -
(o/o,'/iu deyli scritti politici 
del liberali italiani, a cura di 
Giuseppe Talamo. Bologna. 
Società editrice II Mulino, 
"62, Classici della democrazia 
moderna n. 13. pp. 208 L. 300. 
L'antoloRia raccoglie scritti 
di Cavour. De Sanctis, De 
MoLs, Bonghi, Spaventa. Min-
ghetti. Giolitti. Mosca. Croce 
ed Kinaudi). conferma 11 ca
rattere conservatore, provin
ciale. scarsamente europeo del 
liberalismo italiano, che, raf
frontato a quello desìi altri 
pae^i. appare di importanza 
molto modesta, poco vigoroso 
e privo di una vera or-.f;m'»-
lità sul piano teorico. Hanno 
dunque avuto buon gioco i 
reazionari, ohe per lunghi 
anni hanno ravvivato la loro 
polemica antiliberale soste
nendo essere il liberalismo un 
fenomeno i m p o r t a t o dallo 

Gli stati 
e le 

civiltà 
Nella collana di enciclo

pedie monografiche *• AZ Pa
norama» dall 'editore Zani
chelli. è uscito, dopo •' volu
mi dedicati alla geografia, al
la produzione, alla lettera
tura. al gioco e agli sport. 
alla biologia, alla ricerca 
scientifica e alle arti figura
tive. anche 11 volume dedi
cato alla storia fGlf Stati e 
le cfuiJrà. Enciclopedia della 
storia. Zanichelli editore. Bo
logna. a cura dell 'Editoriale 
Zanichelli di Torino. 1961. 
pp. 760. L. 7400). Undici re
dattori e ventitré collabora
tori hanno lavorato a questo 
volume. 

L'opera si propone di offri
re al lettore non solo e non 
tanto un elenco di nomi e 
fatt' in ordine alfabetico. 
quanto 1 primi risultati (sia 
pure a titolo di indicazione 
e di orientamento) di una 
indagine, le linee generali 
di una interpretaz'one del 
fatto storico; in sostanza, non 
U dato puro e semplice, ma 
una rielaborazione e proble
matizzazione del dato stesso. 

A questo scopo l'opera è 
divisa In due parti , la prima 
delle quali è volta a formu
lare un aggiornatissimo pro
filo d:. storia dell 'umanità (a 
part ire dalla preistoria e con 
particolare riguardo alla for
mazione della civiltà *. euro
p e a - ) in stretta connessione 
con 1 temi e problemi della 
ricerca storiografica (il rap
porto con le scienze « aus :-
liarie ». il nesso tra passato 
e presente, la « contempora
n e i t à - della storia ecc.); men
tre la seconda è dedicata al
la documentazione e com
prende una cronologia di sto
ria universale, un dizionario 
di uomini pol'tici. pensatori. 
economisti, giuristi, storici 
ecc.. e infine un glossario di 
termini attinenti alla ricerca 
s t o r ca , alla politica, econo
mia, sociologia ecc. 

Sia la prima che la secon
da parte del volume testi
moniano lo sforzo degli au
tori e compilatori di esten
dere la ricerca oltre i limiti 
della s t o r a politico-diploma
tica tradizionale. 

Interessanti e vivaci (e, in 
genere, funzionali alla com
prensione del testo) le il
lustrazioni 

Il volume apparo nel suo 
complesso. sostanzialmente 
ispirato da una sorta di ;1-
lutniiiistica fiducia nella de
mocrazia borghese, anzi, per 
essere più precisi, nella ca
pacità della ideologia libe-
bernle di - superare la ma-
t r e e classista e di segnare 
u m regola valida per ocnt 
tempo, di porre un fonda
mento necessario e indispen
sabile a o.:ni regime che si 
vuole di libertà --. Non v'e 
dubbio che >i traiti di t ini 
isp :razione equivoca: il pro
blema della libertà e quello 
dell'ideologia liberale non 
coincidono Al fondo di que
sta aspirazione al superamen
to del classismo r.compii re 
propr.o quel .imite d; cla>se 
che : comprator i dell'enci
clopedia vorrebbero morali
sticamente esorcizzare 

Sta di fatto che proprio :I 
riaffiorare dì questo limite 
toglie sper-so eftu\ic;a e pe-
netrazion-» al. analisi s to rca 
pt-r altr. versi spregiudicata 
e interessante. Tanto pai 
quanto più e: si avvicina a 
fatti, figure e prob'env dei 
mondo contemporaneo Basti 
citare l'esplicito rifiuto ad 
accettare un rapporto di cau
sa fra l'espansione del ca
pitale finanziario e l'espan
sione coloniaie <a propos.to 
dell'an.-.lis1 leninista dell'im
perialismo); una insufficiente 
definizione del fascismo ( - co 
minciato come avventura mi
litare autoritaria, da cui non 
era assente un p izzeo di go
liardia e di dilettantismo -1 
tendente a mettere -.n ombra 
le responsabilità precise dei 
blocco dirigente borghese; la 
incomprensione generale di 
quella che vjrn detta e r s i 
degli istituti democratici fra 
le * due guerre mondiali; la 
incapacità di capire la Ri
voluzione d'OltoSre come il 
p ;u «rande fatto dì libertà 
dei teivp: modemi : t.r.i lo
gora definizione d<*!l„ .Lima
tura de! proletariato corv.e 
fatto - to ta l i ta r io- : i'intcr-
prc.u-ione de*la po'-lV.c. este
ra de'.'.Tiv.one Sov'.f. e*, (r/re-
e pos:"«.oUìca> in termini di 
p u r i - r»>«''i-r'"» «l* p o t e r l a - , 
t .-c., »cc. 

f. O. 

esterno, riflesso di dottrine 
ed indirizzi stranieri , fonda
mentalmente estraneo alla tra
dizione nazionale ed alla con
creta realtà storica italiana. 

In verità l'accennata debo
lezza rappresenta la migliore 
garanzia del carat tere «na 
zionale» del liberalismo Ita
liano. il cui modesto sviluppo 
rispetto agli altri paesi va 
ricondotto allo insudiciente 
••rado di sviluppo capitali
stico raggiunto dalla struttura 
economia italiana (per molti 
aspetti ancora precapitalisti
ca) tra la seconda metà del 
Settecento e la prima metà 
dell'Ottocento. Mancando una 
adeguata struttura economica. 
il liberalismo non nasce in 
Italia come espressione di 
una classe borghese economica 
che lotta por liberarsi dalle 
pastoie giuridiche e politiche 
antiquate che ne ostacolano 
l 'ulteriore sviluppo, ma come 
ideologia di intellettuali e 
piccoli borghesi i quali lot
tano per la ereazione di una 
classe borghese moderna e 
sviluppata. Questo «piega per
ché il liberalismo italiano si 
sviluppa in stretta connessio
ne con 11 movimento di uni
ficazione nazionale che coin
cide con li processo di for
mazione di un unico mercato 
nazionale capitalistico, con
dizione essenziale per la na
scita di una grande Industria 
capitalistica; e spiega anche 
il carattere antidemocratico e 
paternalistico che il libera
lismo assume In Italia già nel 
corso della rivoluzione na
zionale. 

Vedendo una minaccia di 
sovvertimento sociale, di « co
munismo ». dietro ogni Inizia
tiva Dopolare e dietro ogni 
istanza democratica. 1 liberai! 
italiani appaiono già allora 
preoccupati più di salvaguar
dare l loro interessi econo
mici e di contenere le istan
ze di rinnovamento delle mas
se popolari che di lottare 
conseguentemente ed a fondo 
contro I nemici dell 'unità. 

Sbocco naturale di questa 
meschina visione del proble
mi nazionali sarà l'alleanza 
reazionaria con i latifondisti 
meridionali e con tutte le for
mazioni borbonicamente con
servatrici che suggellerà il 
Riaoroimento, assicurando ai 
pavidi industriali settentrio
nali un pacifico sviluppo delle 
loro Iniziative economiche al 
riparo da qualsiasi sgrade

vole sorpresa: questo tìmido 
sviluppo costerà al paese quei 
mali cronici che si chiamano 
questione meridionale, disoc
cupazione strutturale, emigra
zione di massa, in nome na
turalmente della libertà « ca
tegoria eterna dello spirito ». 

So pure si lasceranno an
dare. specie con Giolitti. a 
qualche riforma sociale, non 
tanto profonda però da in
taccare gli interessi costituiti. 
i liberali italiani in tutti i 
moment: di crisi quando ci 
sarà da scegliere tra reazione 
e rivoluzione sceglieranno la 
p r o i e t t i v a reazionaria capa
ce di assicurare in cambio 
della libertà la conservazione 
dei privilegi Così sarà con 
il fascismo che fu favorito. 
incoraggiato ed appoggiato 
con tutti i mezzi materiali ed 
ideologici dalla vecchia classe 
dirigente liberale in blocco 
(ed i liberali daranno in pre
stito al fascismo Giovanni 
Gentile), in funzione antiso-
cialióta ed antipopolare. 

Di questo orientamento si 
farà autorevole ed esplicito 
portavoce il Croce nel marzo 
1925. scrivendo sulla Critica 
che non » è vano o malvagio 
lo sforzo dell 'autoritarismo o 
reazionarismo, che Interviene 
in certi momenti a salvare la 
società mercé le dit tature e le 
restrizioni di libertà ». For
malmente tutti i liberali Ita
liani parlano in nome dell» 
libertà. Ma 11 concetto di li
bertà — come ha detto Gram
s c i — è « un involucro con
cettuale ehe vale solo per 
il nocciolo reale che ogni 
gruppo sociale vi pone». Il 
nocciolo reale che l liberali 
italiani oongono nel loro con
cetto di libertà è la nega
zione dei diritti politici a 
quanti non siano Interessati 
«al mantenimento dell 'ordine 
sociale» (Cavour), il rigetto 
del principio della sovranità 
popolare soetltulto con quel
lo delia rappresentanza ar
tificiale fondata sul censo, la 
lotta costante contro la de
mocrazia. la cui antinomia con 
il liberalismo viene esasperata 
fino a negare che esista qual
siasi punto di contatto tra 
liberalismo e democrazia. In 
questa maniera però il libe
ralismo perde ogni vitalità 
che sola le può venire dallo 
accoglimento sempre più am
pio dei principi democratici. 

m. mas* 

L'enciclopedia 

del socialismo 
A ci rca qua t t ro anni di 

distanza dalla qua r t a edi
zione, che incontrò un m e 
r i ta to successo di cri t ica e 
di pubblico, esce in questi 
giorni l 'Appendice d e l l a 
« Piccola enciclopedia del 
socialismo e d e l comunismo». 
di Giulio Trevisani (Socie
tà edi tr ice « Il Calendar io 
del popolo », pagg. 280, li
re 3.000). In effetti, più che 
un 'Appendice aggiornat iva 
dj modes ta mole, come ini
z ia lmente era s ta ta annun
ciata, la pubbl icazion c ha 
finito col d iventare un vero 
e proprio secondo volume 
dell 'Enciclopedia. 

L 'opera — che si avvale 
della collaborazione di un 
folto stuolo di specialisti -— 
non contiene, infatti, solo i 
necessar i aggiornament i (e 
molti e rano evidentemente 
imposti da avveniment i di 
grossa por ta ta succedutisi 
ncglj ul t imi anni) e le revi
sioni di « voci » già appa r se 
nella quar ta edizione m a con
tiene oltre 500 « voci » nuove 
che la cara t te r izzano come 
un vero secondo volume. In
fatti, il numero delle « voci » 
relat ive allo nazioni (di cui 
non si e samina soltanto il 

movimento operaio m a se 
ne t ra t tegg ia anche la sto
r ia contemporanea degli av
venimenti politici) è salito 
da 52 a 110; nuove « voci » 
hanno arr icchi to la storia 
del movimento operaio ita
liano e, par t ico la rmente , uti
le ci pare l ' inser imento de l . 
le « voci » relat ive alla sto
ria di tutti i Sindacat i e le 
Federazioni s indacali ade
renti alla CGIL; sono s ta te 
anche inseri te numerose nuo
ve biografie di dirigenti del 
movimento operaio e fem
minile internazionale e di 
eroi della Resis tenza; note
volmente ar r icchi ta r isul ta 
la pa r t e bibliografica ed 
ampl ia t i sono i richiami pe r 
facil i tare ulteriori r i ce rche 
del let tore. 

Un 'opera , in definitiva, 
che — pur con i suoi l imiti 
e, forse, anche con qualche 
lacuna — risulta tu t tavia di 
indubbio valore e di note
vole utilità per i mil i tant i 
e per gli studiosi. Il volume 
mer i t a , per tanto, lo s tesso 
successo delle precedent i 
edizioni della ^Enciclopedia» 
di Trevisani 

f.f. 

lo sviluppo 
dell'Africa 

E" in corso, in Africa, nei 
confron*: de: pses: d; recente 
:r.d-.pendenza. una campagna 
ideologica .'. cu: succo è il 
seguente: l"imper:al;.?mo capi
talista e ormai finito, o al
meno. resiste ancora su al
cuni capisaldi (Angola, Sud 
Africa) destinati a capitolare. 
Il pericolo, ora. e un altro: è 
1 - imperialismo comunista ». 
che ha il suo centro nella 
URSS e del quale i paesi so-
c a l isti sono stati le prime 
vittime. Di questa campagna. 
purtroppo, fi fanno portavoce 
3nche alcuni Icaders africani 
jhe . in nome della lotta con
tro il presunto - imperialismo 
comunista - sono pronti ad 
iccetiare ogni compromesso 
con il neo-colonialismo. 

Tale è il caso di Mamadou 
Dia, Primo ministro del Sene
gal. specialista m economia 
africana ed autore d. alcun: 
volumi, uno dei quali compa
re ora anche in Italia (M.'-oa-
dou Dia. Lo sviluppo econo
mico dell'Africa. Sansoni. Fi
renze. 1962. pagine 200. L--
re I 500). Si tratta d: un'ope
ra gencr.ca e pretenziosa, .n-
farcita d. luoghi comuni an
ticomunisti. Kssa, partita daiia 
ambizione di tornire una nuo
va dimensione al cor.cet'o di 
«nazione a f r icane- , in pra
tica si concìudt eon un* t<o-
rizzaxicnt della <:<:iditanu usi 

sottosviluppati paesi africani 
aile potenze ex coloniali, «ul 
modello della comunità fran
co-africana. voluta da De 
Gaulle. 

Dia s: sofferma a lungo su 
questo punto, illustrando quel
li cne. a suo a w ; 3 o . sarebbe
ro stati i vantaggi che ne 
avrebbe ricavati il Mali (al
lora ancora composto dall 'ex 
Sudan e dal S - r . c ^ ? . Zslz 
che. per sua sfortuna, proprio 
mentre egli scriveva il suo 
libro. De Gaulie decise di 
rompere la Federazione del 
Mali per non essere costretto 
a rivedere l'organizzazione 
delle i>36] militar, france»: 
nel Senegal. In quel momento 
Dia era vice-premier del Mail: 
posto di fronte alla scelta 
tra fedeltà alla Federazione 
e sudditanza alla Francia, pre
ferì la seconda e prese la 
iniziativa del colpo ai lorza 
che. nella notte tra i! 19 ed 
il 20 agosto 1360. p o r o alla 
secessione del Senegal dal 
.Ma'.;. Ma Dia * un uomo di l la 
:an*"ìia fervida ed ecco che 
il volume si r.rr c h i s c e di un 
- post-sci ìptum - nel qua]e Io 
autore pretende di dimostrare 
che la rottura (della quale. 
modestamente :ion jiarla «Ji 
sé come pro td^onuu i fu r« i -
i 2*a« ittr il b«n« «i«U*-.. 
-naz ione *tnc<ir-a -. 

r. e. 
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Dieci punti 
da discutere 
per salvare 
la Mostra 

« Fuente ovejuna » a Venezia 

Chi ha visto la cerimonia 
della premiazione, sabato se
ra, nella ripresa televisiva 
avrà certamente notato co 
me ciascun paragrafo del 
verdetto dei giurati della 
Mostra di Venezia, che Do 
menico Meccoli andava via 
via leggendo sul palcosceni 
co del Palazzo del Cinema. 
tli fronte allu sala delle gran 
ciì occasioni, venisse accolto 
dal pubblico in modo asso
lutamente tranquillo. 

Nelle *fere ufficiali, l'at 
mosfera dominante era quel 
la dell'* embrafisons-nous >, 
anche se il ministro Fole hi. 
nel ringraziare tutti, si era 
dimenticato di citare niente
meno che il direttore della 
Mostra. Dopo la proclama
zione, il produttore del film 
italiano vincente, che nella 
ansia di far pubblicità alla 
propria ditta se n'era in un 
primo tempo dimenticato, 
riafferrò il microfono per di
chiarare quanto fosse con
tento di dividere il « Leon 
d'oro » con un film sovieti
co; per augurare (si capiva 
che doveva stargli a cuore 
un suo piogetto) una profì
cua e stretta collaborazione 
tra i due paesi; per dire in
gomma, anche lui. ciò che da 
anni andiamo ripetendo, con 
tenacia, noi. 

// verdetto 
La XXIII Mostra di Ve

nezia si è chiusa con un ver
detto equilibrato, che ha fi
nalmente permesso alla ci
nematografia dell 'URSS, la 
quale ne era rimasta esclusa 
da sempre, di giungere — sia 
pure ex-aequo — in testa 
alla graduatoria. Gli avver
sari ci conoscono male quan
do insinuano che noi ne sa
remmo imbarazzati. Ne sia
mo felici, invece, perchè la 
afférmazione di un film so
vietico e sempre l'afferma
zione di un intero cinema, di 
una civiltà e di una cultura 
precise e generali. Ed e sta
to bene che L'infanzia di\ 
Ivan sia stato accomunato a 
Cronaca familiare, perchè, 
così facendo, la giuria ha po
eto l'accento su una compo
nente tante volte dimentica
ta o vilipesa dalle nostre par
ti: l'umanesimo. Le riserve 
da noi avanzate sul film di 
Tarkovski rivelano, semmai. 
libertà di giudizio e buona 
fede, mentre così non può 
dirsi di quei critici-selezio
natori i quali, dopo aver 
sempre e comunque deprez
zato il cinema sovietico, han
no creduto di dover fare una 
eccezione per un film scelto 
da loro. Il che. poi, non è 
neanche vero, perchè in so
stanza i due film di quest'an
no erano stati designati da 
parte sovietica: il primo. 
quello di Gheraesimov. per
che obiettivamente impor
tante; il secondo perchè. 
opera prima di un sicuro ta
lento, avrebbe interessato in 
occidente. dove chiedono 
sempre notizie della nouvei-
Ic vaguc in URSS. Ecco il 
risultato: la nouvelle vaguc 
sovietica si presenta, e v in
ce il e Leon d'oro ». 

Tuttavia, la soddisfazione 
per il verdetto non può far
ci dimenticare che la « Mo
stra del trentennale > nel suo 
complesso non ha saputo 
mantenere tutte le promesse. 
Da che cosa dipende questo 
fatto che va oltre il caso 
particolare di un verdetto in
discutibilmente esatto, di un 
premio bene assegnato? Bi
sogna analizzare serenamen
te la questione, se si vuol 
giovare a Venezia. 

Si dice, si e sempre detto. 
si dirà sempre in certi am
bienti filistei, che la colpa e 
della situazione internazio
nale del cinema Se il cinema 
e in cri.-i. si afferma. la Mo
stra non può farci niente. 

Quanta ignoranza, quanto 
servilismo, quanta cattiva 
volontà in tale presunzione* 
A parte che anche una ef
fettiva testimonianza ^ulla 
crisi dei valor: avrebbe in
teressato. non e assolutamen
te vero che la Mostra abbia 
compiuto lutto iì pixssibilc 
per tener fede ai suoi impe
gni. E ciò per alcune rasioni 
molto semplici: 

1) La Mostra e tornata aa 
essere sempre più seriamen
te eond;z:or.ata dai produt
tori: 

2) La Mostra e schiava 
degli cnt: di turismo, e deve 
fare quattordici film anche 
se que'.l: degni sono, a giu
dizio degli ates?i seleziona
tori. appena la metà: 

3) La commi>s;one d: se
lezione continua ad essere 
composta con e:iteri discri
minativi sul piano culturale 
e politico; 

4) La china idem: 
5) Per motivi diplomatici. 

per illuso:.e =perar.ze mon
dane. tnlvt Ita anche per iner
zia. la Mostrn si preclude in 
anticipo la produzione mdi-
pcnden'e d'ocm paese e. ?. 
parità di scelta, preferisce 
sempre il film di Inssv» al 
film povero. :1 film con divi 
al film senza divi, il film co
siddetto d'autore al film del
lo sconosciuto, il film del 

grande paese al film del pae
se piccolo; 

6) Con la * sezione in
formativa », hi Mostra ha 
preso l'abitudine di scari
carsi ili ugni responsabilità, 
ma da un paio d'anni si sta 
verificando uno scadimenti) 
anche :n questo settore, do
ve abbondano sempre più, a 
discredito ili Venezia, bei 
film premiati in altri Festi
val: 

7) La «sezione retrospet
tiva », essendo « troppo cul
turale », è la cenerentola 
della Mostra, e si fa di tut
to poiché rimanga pascolo di 
pochi privilegiati; 

8) La Mostra non riesce 
mai a mettersi al lavoro in 
tempo utile, si riduce a far 
tutto, e male, all'ultimo mo
mento. si comporta con leg
gerezza annunciando film di 
cui non e sicura ed esponen
dosi a defezioni e a ricatti. 
si lascia sfuggire molte ope
re di valore non tanto perchè 
altri Festival vengano prima 
nell'annata, ma perchè man
ca di autorità, di prestigio, di 
una struttura intellettuale 
adeguata alla delicatezza e 
all'importanza delle sue fun
zioni; 

9) Anche sul piano eco
nomico-finanziario. il bilan
cio stanziato per la Mostra. 
i metodi amministrativi, ecc.. 
risultano assolutamente ina
deguati e, talvolta, grotte
schi; 

10) Una direzione auto
noma e responsabile della 
Mostra non c'è. o almeno non 
c'è nella misura che sarebbe 
necessaria. 

Su questo ultimo punto 
(molti altri ce ne sarebbero. 
che per brevità siamo co
stretti ad omettere) è il caso 
di insistere. L'edizione di 
quest'anno, che si annuncia
l a calma alla vigilia, è stata 
invece movimentata da pa
recchie "grane" e da nume
rosi incidenti. Tra l'altro e 
venuto a mancare nienteme
no che il film favorito. Il pro
cesso. mentre, per quanto ri
guarda Eva, i lettori dei 
giornali sono venuti a sa
pere, dagli stessi che l'ave
vano scelto, che il film non 
era poi gran che: anzi, che 
era decisamente inferiore al
l'attesa. Poi ci sono stati i 
tagli al film di Godard, le 
dimissioni del critico Castel
lo. la denuncia per Pasolini. 
l'inserimento del film dei 10 
Oscar (per accontentare gli 
abbonati olla rassegna), e 
tante altre avventure che il 
nostro giornale ha diffusa
mente narrato. Ebbene, su 
su tutti questi casi, la dire
zione della Mostra o non si 
è pronunciata, o si è pronun
ciata in ritardo, o ha favori
to e permesso versioni fasul
le e ridicole. 

Di intendimenti liberali. 
ma debole di personalità, il 
direttore della Mostra è ap
parso schiacciato dal presi
dente della Biennale (la qua
le è già in crisi per conto 
suo) , autoritario e. in fatto di 
cinema, di sicura incompe
tenza. Domenico Meccoli ha 
compiuto quest'anno il gra
vissimo errore di staccarsi. 
di isolarsi dall'associazione 
dei giornalisti cinematografi
ci. In più intere.-sata a soste
nerlo e a proteggerlo nella 
sua carica (alla quale, del 
resto, es--n aveva potente
mente contribuito ad innal
zarlo). Si e creata, cosi, una 
insanabile frattura, laddove 
occorreva collaborazione e 
franchezza. 

Mostra d'arte 
Ma la Mostra, si vede, dà 

alla testa a molti. Anche 
qualche critico .ncancato di 
prepararla ha esagerato nel 
veder « Leoni d'oro » dapper
tutto. ncli'annunciarla con 
trombe e tamburi Poi. ali
mentata dalle defezioni, da
gli evidenti compromessi. !a 
delusione profonda e radi
cale. Oggi come oggi, pare 
che tutto debba essere cam
biato. a cominciare dalla se
de. Ma non e il caso di ar
rivare a tanto 

Lo stesso ministro del tu
riamo e dello spettacolo, par
lando alla Televisione du
rante la cerimonia di chiu-
jur.i. ha avvertito che. nella 

tcc~:ddetta « nuova formula ». 
jqualcosa di irrimediabilmen
te \ ecchio era penetrato. Se 
n'e accorto anche lui e ce ne 
rallegriamo, visto che e una 
considerazione che ripetiamo 
da anni. Ma ciò che e pene
trato (sarà bene dirglielo 
subito) e proprio emanazio
ne diretta e del turismo e 
dello spettacolo Egli, pe.cio. 
potrebbe occuparsi positiva
mente della Mostra d'arte e -

Inematografica. soltanto im
pedendo alle forze più retri
ve di questi due settori d: 
condizionarla. Ecco perchè 
la questione della decadenza 
di Venezia dev'essere dibat
tuta largamente e pronta
mente. 

Ciò, beninteso, se si vuole 
che la Mostra continui cerne 
espressione d'arte, di cultu
ra e di libertà. 

e de Vega apre 
il Festival teatrale 

Lea soubrette 
Un messaggio di libertà che ci giunge, 
forse involontariamente, dalla Spagna 
oppressa, attraverso l'esecuzione del
la Compagnia drammatica di Madrid 

Lea Massari, attrice di teatro e di cinema, 
debutterà come soubrette nella commedia 
musicale « Il Rugantino » 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 10. 

Con Fuente ovejuna, con-
cordementc ritenuta (fra le 
-100 opere giunteci sulle ol
tre 2000 scritte) il capolavo
ro di Lope de Vega, la Com
pagnia di Madrid, intitolata 
al massima drammaturgo 
spagnolo, ìia aperto ti XXI 
Festival internazionale del
la prosa alla liiemude di Ve
nezia 

Sì fratta di un potente 
messaggio di libertà che, per 
l'ironìa delle cose, ci viene 
— in omaggio alla tradiiriom' 
delopevegliiana — inconsa
pevolmente trasmesso dalla 
Spagna di Franco. Del resto 
lo stesso Lope, paladino del
la Controriforma, familiare 
della Inquisizione e spettato
re abituale di nutos de le. 
era il meno adatto ad inten
dere, nel suo significato, la 
potenza ribelle di quel dram
ma; si verificava, cioè, nei 
suoi riguardi, quel tante vol
te comprovato fenomeno per 
cui, se l'artista è veramente 
tale, non gli Tii/oceiono le sue 
convinzioni e professioni po
litiche conservatrici (è fru
sto l'esempio del tiro giocata 
a Balzar tini suoi personap-
gi): l'arte gli guadagna la 
mano e lo porta su posizioni 
progressive. 

Il dramma s: basa su un 
episodio legata alla storia 
del feudalesimo spagnaio. 
realmente avvenuto nel N7(i. 
nel tempo in cut Ferdinan
do Il d'Aragona, grazie al\ 
suo matrimonio con Isabella] 
di Castiglia (trianfutricc del
la nipote Juana, prefendenfel 
al trono,), unificava nelle sue' 
mani la monarchia spugnola. 
Anche se isolata, l'episodio 
va Tristo nel quadro delle ri
volte contadine avvenute in 
vari paesi, fra il secolo XIV 
e il XVI; sona giù divampate 
in Francia Ila Jacquerie) , in 
Inghilterra, in liocmiu, e sia
mo alla vigilia delle grande 
guerra dei contadi ni in Ger
mania; ma non mancano, 
nello stessa perioda, in altri 
paesi, eontro il feudalesimo. 
violente sommosse, rapida
mente estinte, come tpiella 
avvenuta nel villaggio di 
Fuente ovejuna (la fontana 
delle pecore) ed immortala
ta dal * prodìgio di natura » 
Lope de Vega 

XVI I Sagra musicale umbra 

Splendido Monteverdi 
ravissimi i polacchi 

Dal nostro inviato 
PK!(l GIÀ. 1» 

LTmbr.i!. coni»- tiri cielo «1: 
ror.d.ri. re-i si r popò, i o. mu-
s.o.i Cuti t.t!.'..i ib*>rc/7.a. poi. 
clie : voi. add.ntUir.-i %; incon
trano e •-: .-eontr.'i.y Sembra 
imponibile Con t info spazio 
,• fi -{>o- /.'.IH.e. e .ii.d. t i i fi
nite elie il Te..*ro S,'<_riir.en:.ile 
d. Sjjo.tfo e i.t Si..r.! musicale 
unibr.i hanno .«vii*»» 11 bella 
ide.i 'md«d--t'i cor-arenai') 
di inaugurare ne'.Io s>:-so gior
no — :< r. — !<• loro iv.aii:fe;t.i-
z.on: Cera da '..rare a test.-', o 
ero ••: o ii. o qu. Li a Spo>:o.j 
orci» ;*r.i. coro •• • • •: f " n'.'. :'..'•' 
l.an. «s.ovari: che debuftano! 
andremo a «sentiri:, :L'.e prò. ej 
con l'Orfeo di C.lu.-k. qui a Pi -1 
nm:.i < rchestrn. erro «• c'iii-' 
fanti pol-ci-h: hanno T'u^ur. fo 
!» S.IIÌTS co:. .1 ',*<•;;>.-.) della 
h"Tf." v r :;"-..-. (fi <": ud:o Mon-

!.-.« rd. \::.-. =i- -•.'..> 
ri.e»- .:;!' --o if .i • e. 
l'r-t - C rr.tu. •• i - 'a" 
>.c.< t' l'è.-- euz or.e 

li '»'«.•• prò •• \iv. e. 
Monte ver 1: e. pi-...'. 
d.ren;m««. r.r.z.. eri.* -
ca .-« tir. et rfo j TI:.*• » 
(li'd'o.i'n -•! p ir. » 
prej>.z. r-, '.o •.:(•'. 
mnno r.r'.'. i «:<Vm 
Ci o l r ir.i-t .-co -

C" 
r;-'.t ; - | 

! 1 Hil l - ! 

T -

; ( 1 iv ro» 
uu ' fo * 
d rn'-n:.-; 

d. . %. rlr 
»• V. per; 

vi..re'.: ur.a 
T.ore- del f--
•'I ' l ' i n i m r <> 

•Soneta .Maria. •='; In fot se .1 
primo esempio di un temi n-
petuto con in5='-nzi e v.a v.a 
accre^c.ufo ne: MIO. v aiori >•-
<!|ires îvi Peniate, .-.d e-erripio 
.i! f.ii i!<- della .-.ìnfori: i i<*l Tnfi-
tihci'i.'vr «ii U'njjner. o aì.r. 
Crar. ìc porta u'i Ivi.'r. liti 
•• quadri ri. ur i t *po;./.on«* - . 
di Mii"OrK$k: D< 1 Vespro inoi:-
tevcrd..!iin v-.^lor.o ì.unterò e 
tr.i-.Tiz.o:.. I po'.'iccn. hanno 
scello la miid.ore. quella ri. 
Walter Ooehr. e i li :i:.o < -t-Ri: -
fa a meravml..'. 

Vr.i interri"*"''-1'"'' infei.s t 
per.-.no ispirata, •s'il ->t:c ani ufo 
:rreprens.b.Je •enuf t d.i.'.n.z." 
alla f.ne :n un .-l.m : par ito e 
sereno. :n sor-onta E«»nin.er<»'. 
lev.R.'.fe e lievissime l'n.i -or-
prendente fu-.one ri r,tm; e <i: 
t.nibri chi ti-'rnen. i d-'l.'i 
ur-'nde -.v./.'i r .;«. i: i ' i -1»;-
l'Orche-'r'. e <i .'. Ci'n rhlla 
Filarmonici fi *'*" •••"%. i. de. 
solisti di e i i to : <,.] '.: -e ro:. 
fo--,. j,' r !• no'.-re'l" . . . . . '.r -
'.ve <•'..:.• loro . •• v ti. - . ri.rt b-
bero degl, »p»-e..:!.-f. <'.. \f«Tt---
v»rd. Ir.ve,-,-. f .:.• ir..» "u'to K 

anclie in <nie-:t com;>a.'. t uni
taria vi-,.one della -'ori ì (li Ila 
inusiea. =1i :! -citno r!« i.'o «t.!e 
t'n prestinai .-he investe l'or
chestri. il fei<» (bravssiino .• 
corretto da \u>< splendido inu-:-
C.St.'l. . ! o / « f !1< r.t. Ì t ,n l . - , , l • f I '-
lini I.iikom^r! i Lidia Sko.vron 
Bnrbiri M - / • l-tli.u d n- Af.-
dr/ej IJ n'ì,-: i i Kazirnier/. V.i 
stelak. Jer/> Xrty.s/ Kdmund 
Ko-.-ovvskl » e ;'h" pn.ni.ini d il 
br.'i.-.nf:-5,mo <i ritto-.- d'orche-
-•tr.i Andr/i y M irko.v-k . ei-ió 
sc.u'o mi ili-la- unno f . come 
spia. 'I;1* i d> .1 i niu<;H-i '.no-, a 
e r.Tov *o qu. a Penici.', co 
ni-- • <-.•••!.• :.'e e 5-*i loid.ti't.o 
pruni .«ore <i'-i:a ma- •• < d Mor>-
tev erti: 

-I i • lui .e i l ! 
Micor.i in un d.m» r,' ..• -'o < • . 
tor.o ;i. ìì: . ri ì 'I '.i t l.i .W,< 

Xella commenda (feudo) 
di r'nenfe ovejuna, il feuda
tario, gran eommendafore 
Kernando Gomez, opprime la 
popolazione con la sua be
stiale firarinta. sfrutta e dis
sangua i conUidini (questo 
elemento, peraltro, è appena 
t'midamente accennalo), in
sidia e riofi'ftfu le loro don
ne, fa fustigare ehi si ribel
la. e arbitro della vita dei 
siii'i soffoposfi L'occasione 
determinante del ilramma ri
chiama per associazione di 
idee (anche se ci appare su 
un'area drammatica molto 
ridotta), il motivo dei Pro
messi spost; ma del cristia
namente rassegnato attesi
smi» dei due contadini lom
bardi, qui, nemmeno l'om
bra: Frondoso strappa al 
prepotente la sua ragazza, 
ìu-ciidcmUnili la balestra e 
puntandogliela contro il pet
to; Laurenziu, rapita duran
te la festa di nozze e fuggi
ta chiama a raccolta le don
ne e si mette alla lort> testa. 
incitando i eonttnlini alla ri
volta per libcrari' Frondoso, 
che sta per essere impiccato. 
La sommossa si scatena fu
riosa; del palazzo del gran 
commendatore vengono sfon
date le porte, egli ed t suoi 
scherani sono linciati. 

Qui nel messaggio di li
bertà s'innesta — sempri' in
consapevole il poeta — un 
granile monito stanco: quel
lo della .solidarietà dei po
tenti, avversi tra loro e com
patti contro In ellisse snfntf-
terna ribelle. Fcrnundo iio-
mez, infatti, il feudatario 
traviato, era nel partito con
trario a Ferdinando ed Isa
bella ed aveva combattuto 
contro di loro; IÌUI, quando il 
re apprende della rivolta, si 
affretta a dichiarare che •• bi
sogna dare un esempio al po
polo > e invia un oiudice elle 
* inipiisisca e punisca i col
pevoli *. Il giudice, pera, do
po avere adoperato trecento 
volte la tortura, dopo aver 
sottoposto mi essa anche t 
vecchi e i bambini, non rie
sce a strupjiarc i nomi degli 
uccisori del commendatore; 
alla domanda - Chi lo ha uc
ciso' > non v*è che una ri
sposta sola: < Fuente avelli
mi >: la ris))osta della solida
rietà cumpcsinu. l'eroismo 
partigiano del sacrificio per
sonale e della coscienza col
lettiva 

Con (piesta pagina mera
vigliosa è compiuta l'opera 
ilei poeta; il drammaturgo 
conformista vi ap/»iccica, per
lina so lanone di ossequio, il 
perdona dei sovrani, dispen-
satari dì giustizia: come, di 
solito, accade in Lope de 
Vega. 

Fuente ovejun.i. opera (-.s-
si-nzialmenfe corale, non of

fre la ])os<;ibilità di personali 

grandi interpretazioni. L'ese

cuzione. jieraltrit. satto l'ac

corta regia di José Tamii uà. 

e stata pregevole, meritando 

un caloroso successa 

Giulio Trevisani 

Marosticci 

e Civitanova M. 

099' 
a « Campanile 

sera » 

rn:)i o. .ci r-t» 
•ori . i » 

r.fi< f-
f« .')'•• ri"!!., v " o n , i <,; i.< ir e. 
l i . I -T .e ' . e fjji . Ha l l ' - j j . . | . l i < v j 

riic!. l luni'iv r Miu. :"• • <r* •'ri 
or 'oro ci.- a t,iio vmi o r:-
co: •vi. o H . i. L 

Erasmo Valente 

''• r !.. '( : / i '.••>.- , 'idi i " v i. 
i ,- "a l :..t -{. C : • r ov.-, à' ir
ne r <•< r. 1";.i . • . . ' o r i ut i \ >!-

', ' i n ! / . ' •. a - ( ' i m p a i : '• • < -
i r i - ' OHI:, i o ; , . JI Hai. I'r>-
1 .ira::.::..-, '.' /. • > ri i •- • L . i v v e r -
i , 
' - . r i , v i ir . i ; i . - " i l :i •. d ••• i r a . 

1-* c . i . .:» ; i r - > ' - . : . o . . à . V . - e : i / i 

f . n o 
. i . . . 

Ugo Casiraghi 

romani' Cile co-1 rt.r 
p air. ; e- ,-. ;V ,r-- l 

'.efil.. Moravo:-»., -a (i r..» r.t.aa) 
ideila f .cct :.d i rr.\ tf.t. e >o-i 
IrTi'ittuf" t c r / i dilli vimpa-J 
j-'.z.i-r.e « jtri. d< oo'.'77.i <.p;ortu-J 
rr.s'.c i Co-: n< ' a - . fvior ur. t 

j - Mi.f-- - d. pe/.-: t "i."i r: eon-
|dot* i coi ì.ile -p'i *o e i.ov.Ti 
ic ri. modernità ,-'.e »»• ; o'csi:jni» 
ir.r/ort.irc n <JU< ì !>"•:*.r,. f» mp. 
|ilHf(ìi furber-rn.no for*- la 
Iqtl'.tfe delli coi', -'lutindo :: 
iVe.spro come- ina ò'cg.-.i delìu 
iprimxrt'ra p:om*)'i'a :•. 'e- rvr.j-
Jore le traci z ora. e le ro-sn,'u_ 
dir.: della - roiiVne -• ^'«.cl:?mo 
ri re che 5tor.c :r:v".te. •->> e il 

jvalore di ques'o formidimle ;.f-
frisCo musicale ^rniilmentcj 

I spregiudicato nelliinire il ir ero 
le il prof mo nel .-ifui>:arsi nella 
arcaicità del -Cantus f.rmus-
e nel risolverne il mistero con 
l'inserimento dolla p.ù viva mo-
dern;t.S. ancne profani Sotto le 
note lunghe del cinto fermo 
freme, infatti. pi!r»:*a e avanza 
:1 Mcnteverd: dell'Or/ro. Xflla 
ormai celebre Lifarea ^opra 

Aperta la Mostra a Rimini 

I l f i lm di animazione 
Dal nostro inviato 

RIMINI. IO 
I.'O.S'ì' del fi.n. d. ar.im iz.o-

n- h.i da st ifera 1 i v.i., *eje 
.i R.min. Tre me_s; fa. a Roma. 
ne;i'"irinunz..irt- qae-.t.i pr.m.i 
Mostra ;nJernaz.i>ml«* dd fi.ni 
d. .ìiiim.izio.io. Ì.Ì or^amzzdto-
r. d.*.-ero d. s; erare m uni 
lir^i partecipazione di n.iz.o 
n. I .oro voti sor.o -"tit. ei.i'i-
d.t: lrì .e naz.on. predenti. 18-'* 
i ^im inviati e 83 que.l; accef-
tati. La man.festaz.one si an
nunzia quindi di notevole in
teresse. se s tien conto dez.ii 
scopi che essa si propone far 
conoscere la ì.ir^a produzione 
mondiale di cortometraggi e 
Jun^ometraszi animati teartoonj 
o pupazzi) ;n un paese — il 
nostro — dove questo genere è 
quasi completamente ignorato 
dai produttori e dimenticato dal 
governo, dove il pubblico può. 

,i, m«3;.?i.o. !>-..sfere '.: br» v : 
:.-er:. .-ri.rnr. i". •• dro -e l . » -

ft-.e'»..- vo le ? 'Cn .̂i confo che 
e que-'.o '.i'..> de. motivi elle fi 
d-̂ .-.i tr.i.-m.--\( r.e p'ibb.i.'.t «r.a 
ur.a de.le JMJ >.»i!u;fe d.il pub
blico ci. " •"•' le età' o ul..i 
proiuzior.-- commerciale e zuc
chero-.» d-1 -grande- \\%.'.f 
D.;ney Pi :i.o.'. pie-., li pro-
d'iz one d,%; film d: a:nm.iz:o-
r.e e . ir:inicn'i' utilizzata a se »-
p: did.if..c. un'ut.lizz.izion,» che 
-embra fr.i .'• p.ù indovinate 
ci ii momento che è dimostrito 
come specie "i radazzi la tec
nici del cartone animato ri-mit-. 
particolarmente gradii. •. men
tre condente suluz.on. tecniche 
spesso impossibili con il do
cumentario dal vivo 

In Italia, purtroppo, come di
cevamo. salvo i documentari te. 
levisivi e qualche rr.zdiometr.iz.-
mo dei frr.tc.li l'agot e dì Pino 
Zac *.l euo L'orno m yr.jio li i 

o'Vn ito o'-'ui'i'"' un in.ni: co:.-
.-••n.-.» . . iìl'ii d. .«ri.Ji: iz.on,- •• 
li nr.ereiiio. i li (j'ie'..i vir.in-
.!••. dtn.iro-i e miin.tici lani.-
Z'. I Cile e •• Cnenia C».. s.-oj), 
del. i Mo-tr.i ;i/no q<i.:.d q'ici-

d. popò!.ir.zzare :. film vi. 
ari.in sz.one. .sp.-r.iniìo in uni 
^vo.f.i r.e.la pò..fica dei proda". 
tori e del governo E' cer'o 
che non bi-ter.i. a ra^j.ungere 
lo sco; o. .i Mostr.> r.m.r.i'sc. 
Ì , - « , . . , ^ ^ , , ^ — . . 1 . 1 1 ^ . . . . . . 

I > .11 1 . .1 * . . . . i | M . i . L f . i l i . 1 . 3 , i r u n , 

quello settembrino orma', inco
lore e stanco che an.ma la 
.sp.a^^i.i .n questi g.orni Ma 
tutto fa. e specialmente a: ra
dazzi riminosi e stata data la 
opporfun.trt di assistere nlie 
proiezioni e- sulla scia del -Ca
rosello d o r o - di votare per 
stabilire una graduatoria delie 
opere ritenute migliori. 

Leoncarlo Settimelli 

Uno scorcio d'America 
La situazione di Ore disperate è assolutamente 

classica: un gruppo di persone profondamente 
diverse tra loro e sconosciute le une alle alfre. 
('lie circostame eccezionali costringono a stare 
insfeim* in un jiosfo eliiu.vo con una * spada di 
Damocle > sul capo, entrando in contatto, si sco
prono reciprocamente e mettono a nudo, la loro 
vera yicrsonulita. 

/.a fensioiie del laroro. nafo rome un racconto. 
adattato poi per le scene e iptindi J>er lo schermo. 
non è ('afa .soffunfo dalla drammaticissima situa
zione degb ergastolani, braccati dalla polizia, e 
della famiglia lliiliard. minacciata nella sua stessa 
esistenza dai banditi. Carico di * snspcn.sr » è anche 
il con t insto tra il mondo rappresentato dai tre 
crasi e lineilo impersonato dai membri della |nmi-
glia Hilltard: da una parfe tre uomini prora fi 
dalla vita, induriti dall'c-perienra. orinai espusi 
dalla società; dall'altra, una famiglia tranquilla. 
agiata, clic la società rispetta e sosfiene. In questo 
contrusto, in t'ondo, è la vera sostanza della com-
wcil'ii, al ili là della sua costruzione drammatici. 
sunicntcmcntc puntenniata di coivi di scena per
ette l'autore .loscoh Haiies, non prendi* parfifo lìcr 
l'uva a per l'altro gruppo, ma cerca, propria alla 
luce delle stridenti contraddizioni tra i due mandi, 
d' wura iv nell'anima ilei suoi personaggi. 

.-li-rade cos'i, mi csempiiK clic il più giovane de' 

banditi. Ilank Grillili, scopra in se la nastalma del 

modo di vita, apparentemente sereno e pulifo. che 

gli lliiliard rappresentano ai suoi occhi; mentre 

liulphic lliiliard. il ragmzino. sente il fascino di 

t/iirllt' figure umane così simili ai personaggi dei 

suoi » lumctti » preferiti. E accade pure che. a 

contatto con la disperata umanità degli ergasto

lani. Dan lliiliard ritrovi una dignità offuscata da 

anni di esi-itenza facile e capisca che l'universo 

non consiste nelle sue quattro mura e, tuttavia, 

rinnovi anche con la sua famiglia un legame che 

rischiava di divenire un'abitudine. 

Tutte fa commedia è uno scorcio ili vita ame

ricana, tratteggiato scura patetici cedimenti. 

anche si- ritolto senza scoperte decisive. La ver

sione ({afaiie dalla TI' ieri sera sul sccomfo canale 

e stata di livello discreto, con non rari scadimenti 

di tono, /.o sporco degli interpreti per * america-

nt.-zursi ? il più possibile era evidente: ma era 

uno sforrro di/JiVih' da mandale a senno. Oasfnra 

un nulla per caliere nella esagerazione, nella cari

catura, velia imifacione esteriore: e non sempre 

uh attori sono riusciti a tenersene lontani, Xel 

complesso, f.npo ri è srmbrafo niirjliore di Mario 

Felieiani. sul quale, inevitabilmente, pesava l'om

bra di Fredrieh March, straordinario interprete 

({••Ila fujuru di Dan lliiliard. sullo scherma. 

g. e. 

vedremo 
Montale 

alla T.V. 

Martedì 13 settembre, pi
le 22.45. andrà in nndT *ul 
Secondo Programma 'a nr-
nia deile tre trwmiwnn: 
che la rubrica -Conver.'J-
/.oni con ì poet .. deci ci id 
Kiigenio Moni ile 

N'.ito n Genova nel tfWfì 
Montale r.velo fin dalle pr . 
me esperienze letterarie In 
aderenza i1!*1 p'ù moderne 
correnti della cultura e *)• 
l'opera del nuovi poeti M-
gii'-. Ho ne. Sbarbaro Hoc-
e •• igliata. Ceeeardi N'<*! 
l!»21 fu. con Sergio Solm e 
(' acanto Debenedett; tra i 
maggior: eol'.aburator' de'.!,-, 
r vista - l'r.mo tempo •• N*l 
IÌ'JT o'ibbl co un • Omaggio 
i Svevo". che largamente 
e.MI*: ìi'i. i': i f inn del gran-
d- r-•:' "ore ir.etst.no Dal 
•J'i 1 i-»--c i K renze l! *a-
binc'.te r-c eri' fico-letterario 
V.iMi.-.;eii\. f i poi tra i pr -
ni. collabor l'or i; -Solar'.i-
e fece pirfe tei «truppo flo-
ren'.no tìn.> il li'H.1. quando 
venne alloti* in i'o per nio-
t.vi politici 

Dopo la utierra niil.tò nel 
Partito d'A/.one e fu tra l 
fondatori de -I l Mondo-. 
Ne! MH „-i t r.e fi ri i Milano. 
dove vive fir'ori 

Il uno nr.mo i.bro d> ver
si O.i.-'i di .seppia, è del 
l!'25 Sejvi.roiiii: /-*' occil-
s'mtii il'.'H'.M. t'imsterre 
(lìMH). La bufera e altro 
tlOStì). Opere di prosa: Far
falla di IMnard Uitai») - edì-
/. one amphat.i. IMO) 

Le prove 

del «Giornalaccio» 

I.e prove del - Ce.omalac
cio - . ni quale partecipano 
Rina Morelli ^ Paolo Stoppa. 
cominceranno il ~ ottobre 
iieitl: ^tudi televisivi di 
Roma. 

reaiW 
programmi 

• • • • 

radio 

NAZIONALE 
Giornale radio: 7. R. 13. la. 

17. 20. 23: iì.3.»' Corso di 
lingua portoci c-e. Il 2(». 
Ommbir. (prima parte»; 
10.30: Uomini e idei.* da
vanti ai ttiudic!; 11: Omni
bus (seconda parte); 12: I.e 
cantiamo onH<- 12.la: Arlec
chino: 12..r>5' Chi vuol es
ser lieto. I3.a0-H- I suc
co..;! di ieri: H-H..W Tra
smissioni regionali: la.la: I,a 
ronda delle arti; 15.H0: Tri 
quarto-d'ori di novità la.fa-
Ari a di casi nostra, h'r Pro
gramma per i i >ita//i: li'i'd 
L'or nei e del disco musica 
da camera. 17.2."»- Concerto 
sinfonico. IH.V> Mu m'i'i fol-
kloristica ureca. l''.la I. i 
voce dei i.ivor itori. li'l'-o 
Motivi in mostra. 20 P.e;-
«<ii!Kio de| Papa. 21: I.'ami
co Fri'/. 22 !»: Cinti il 
Quartetto Cetra 

SECONDO 
G i o r n a l e rad .o : X.'.'U. if.'.Ui. 

ÌO.'Ml. 11.à(l. J.i.3(l. 14.30. 13.30. 
ir» :so. 17.30. JH::O. I-OIO. 20.?O 

21.::o. 22 1'ii. :. Mu=ic»i». d- 1 
m.ifiini.. :;'.'.> Cai* i N.lì i 
l'rz/i. H.'ifl llilffii floitltl. '• 
Kd/'ora- or:':!; il*-, 'i.l Ì Kd'. 
/,n!ii (1 IU--I. •• '<a M, d'-
c.i SH'iin: Uri/ / . , la 33 Can-
'.•uii c.ui.'om. II Mus-e i 
;.• • v o i c i . e | , . v o l . . ' e . '. " .2d-

l . i I l i - n i i f f . ' i i i i ri i ; ." i i i h 

1.1 L a S l j j f l o l . t d e l l ' - \i p . r e . 

't nt i. M \ IH'I ali i r ,b.n -
•a. 1 » 4 3 I)..scor.iu.a 13 Al-
tiii'li li: e ,nzoiii. I i.33- Po-
na-r.d-.iri i. ia'..3> I comples
si di Don .lotuison e Ci-.»-'. 
\'K.ns. IM.V-: hm'c v.vi . 17 

Schermo panoramico. 17.'<3-
Non tufo mi d. tutto: 17.4» 
Conce»*o operistico. I.H .'iS 
I vo.-tn preferiti L.'.'-n 
|e:,.{^, de-t,.te. 20.35- I! 
cr .ride uìiioro. 2L Canzoni 
|i»-r I Kuropa l!""2. 21.3a Mu. 
«IIM nella «era 

TERZO 

18.30: I/mdicatore econo
mico. 18.10. Panorama del
le idee: I!» E Hloeb: 1D.I5: 
La It.issegna (Cultura m-
ule.se>. 11» ?,o Concerto ili 
oRni sera: 20.30: Rivi«ta del
le rivisto: 20,40: N. Pagani
ni; 21 II Giornale del Ter
zo; 2I.?0: l/opera di Igor 
Strawinsky; 22.15' Traver
sata difficile; 22.50: Ambien
ti artlsicl moderni. 

primo canale 
10,30 Programma cinema

tografico 

solo per la zona ili Bari, 
In occasione della Ff^ro 
del Levante 

18,30 La TV dei ragazzi 

20.00 Messaggio del Papa 

a) Il soldatino: 
h) L'agnellino perduto 
(telPtllm) 

20,20 Telegiornale sporl 

20,30 Telegiornale dt Ila cera 

21,05 Campanile Sera 

22,15 Arli e scienze 
clonar he di nttu.illtà 

22.45 Telegiornale delli notte 

secondo canale 
21,10 Recital di Nicola Ros- , ,w , , , la ra r l c 

si Lemeni e Virginia 
Zeani 

21,50 Telegiornale 

22,15 II cerchio magico 
nisliie.'t.i sul (fioco d*l 
bambini (Z' puntata: «I-
! » scorert » d l̂ gioco) 

22,55 Conversazioni con i 
poeti 

S.iiulro l'i una (III 

Questa sera, sul secondo, alle 21,10, 
va in onda la seconda parte del recital 
lirico di Nicola Rossi Lemeni e di Vir
ginia Zeani (nella foto) 

file:///ecchio
http://furber-rn.no
http://dez.ii
http://ir.etst.no
http://ule.se
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s Alice 
di Walt Disney 

Pif 
di R. Mas 

Braccio 
Idi ferro 
di B. Sagendori 

Oscar 
di Jean Leo 

fU ' t CCM«UO C M«C« U3 eooBW 

M T U 

f Oft»>fett*J- *Q MI mMTtosmr dl(h*Oè otf Ottqà *,({,*. 

( TROVA UN A U P O ^ - ^ 
GIOCO PGlMA CHE N 

Scocete' 
MI FAX G<V3WA- , 

/ RE COCCHIO/ 

CHIAMAMI 
AIA/WMA/ 

HAI PlMEM-
TICATOD) 
BACIACELA 

dtft 11 ft£? 

l ' U n i t à / marttdì U $«tt«mbr« 1962 

lettere all'Unità 
Dissente un cattolico 
coi lettori 
che hanno scritto 
sul caso Finkbine 

Cara Unità, 
ho letto su l 'Unità del 25.8-'62 

delle due donne Rina S. e R. Lilta 
sull'aborto della signora Finkbi
ne. Sono quasi certo che questa 
lettera non verrà pubblicata, ma 
non posso tacere. 

Sono cattolico ed intendo dire 
a Rina S. e R. Litta perchè la 
Chiesa condanna l'operato della 
signora Finkbine. 

Se le signore hanno veramente 
letto tutto quanto è stato pubbli
cato al riguardo, sapranno che la 
signora Finkbine è. stata « auto
rizzata » ad abortire, ciò significa 
che, se ella avesse fatto ciò die 
lia fatto di propria iniziativa, sa
rebbe stata arrestata e condanna
ta ver omicidio. 

Ciò non di meno, non ostante 
la autorizzazione la chiesa la 
condanna. 

Ella è andata contro il quinto 
comandamento: non ammazzare 
ed alla sua morte dovrà rispon
dere a Dio (ci creda n non ci cre
da) di questo omicidio. E non si 
può dire che è stato fatto a fin 
di bene altrimenti dovremmo giù. 
stificarc anche quelle madri che 
uccidessero i propri figli parali
tici. poliomielitici, inchiodati al 
loro lettino o alla loro seqgioli-
na a rotelle per tutta la vita. 

Inoltre chi ri assicura che la 
talidomide avrebbe avuto gli 
stessi effetti su di lei, cioè che 
suo figlio sarebbe nato deforme? 

In conclusione l'afiorto non so
lo è condannato dalla Chiesa 
perchè contro un preciso coman
damento, ma deve essere condan
nato (come in effetti lo è), anche 
dagli uomini (vedi Codice Pe
nale). 

Riguardo e quinto scritto dal
la si onora R. Litta di Perugia deb. 
ho dire che il Dio di cui le} tan
to ignorantemente (ne} senso che 
lo ignora) parla, è venuto sulla 
terra 1062 anni fa (e questa è 
storiai -per ripeterci: non ammaz
zare. sia data a ciascuno la pro
pria mercede 

Come vede Dio c'entra, e co
me, tanto con la guerra come con 
lo sfruttamento degli uomini. E 
Dio ha detto tutto questo mollo 

prima che fosse inventata la tali
domide e prima ancora che esi
stessero le industrie farmaceu
tiche. 

Farebbe bene la signora a leg. 
gerc, non )ossc altro che per sa
pere direttamente e non per sen
tito dire. 

A. Di Felice 
(Provincia di Roma) 

Come vede la sua lettera la pub-
blichiamo e la ringraziamo di esse
re intervenuto sull'argomento sul 
quale abbiamo ricevuto moltissime 
lettere, pur se dissentiamo dal suo 
parere 

Senza voler menomare la sua fe
de. che rispettiamo, ci permetta di 
dirle che nella sua lettera troviamo 
qualche punto di contatto umano e 
sociale trincerato, però, dietro il 
dogma. 

Lei afferma che l'aborto è con
dannato non solo dalla Chiesa ma 
anche dagli uomini e cita il codice 
penale. Nessuno ha contestato o vuol 
contestare ciò. ma è certo che 1 co
dici penali possono essere modificati 
in caso di necessità e di logica; la 
deroga concessa alla signora Fink
bine non ne è un sintomo? 

E poiché in lei scorgiamo una 
qualche perplessità quando afferma 
- chi ci assicura che la talidomide 
avrebbe avuto gli stessi effetti su di 
lei. cioè che suo figlio sarebbe nato 
deforme? ». 

Le diciamo, caro amico, che 11 fi
glio della signora Finkbine sarebbe 
nato deforme. Questo è stato il giu
dizio dei medici che hanno seguito 
l'intervento. Ci dispiace che non ab
bia potuto leggere questa notizia 
che è etata pubblicata in molti 
giornali. 

Quando avranno ragione 
ì lavoratori 
e quando torto i padroni? 
Signor direttore, 

vorrei fare due domande al 
Ministro degli interni: quando i 
lavoratori avranno ragione, e 
quando i padroni avranno torto? 

Mi riferisco, per la precisione, 
ai fatti accaduti a Bari e alla 
strana propaganda fatta dai gior
nali di destra che, nella cronaca, 
hanno attribuito tutta la colpa 
ai lavoratori edili, sitali incidenti 
accaduti dopo 6 giorni di scio
pero a causa della intransigenza 
degli industriali, e contro la qua
le protestavano i lavoratori sotto 
la sede della Unione degli indu
striali. 

Io ho sulle spalle 58 anni di 
vita, di lavoro e di lotte, e la mia 

esperienza mi dice qualche cosa. 
Ho una buona memoria e ricor
do, fin dai primi anni della mia 
fanciullezza (prima mio • nonno, 
poi mio padre edili) provati dal 
duro lavoro e dalle lotte. 

Ricordo la bella conquista del
le 8 ore di lavoro (oggi divenuta 
legge) come di tante altre riven
dicazioni sui miglioramenti sa
lariali ecc. 

Scrivo anche a nome della Le
ga di Molfctta di cui io sono 
presidente e ricordo che, in ge
nerale, i poliziotti sono stati 
sempre schierati a difesa dei pa
droni e l lavoratori hanno pagato 
sempre con il loro sangue, rei 
solo di aver chiesto quel minimo 
indispensabile per far fronte alle 
esigenze della loro famiglia. 

Ed ecco l'altra domanda al si
gnor Ministro del governo di 
centro sinistra: possibile che i 
lavoratori abbiano sempre torto 
e contro di essi — quando inten
dono mostrare la loro indigenza, 
e la loro volontà d'i migliorare la 
situazione — si schieri sempre 
la polizia? E' questa la politica 
di progresso e di giustizia so
ciale? 

DONATO MORGESE 
Operaio edile 

Molfetta (Bari 

Una ingiustizia 
che il ministro 
del Lavoro può riparare 
Egregio direttore, 

te sarei infinitamente grata se 
volesse cortesemente pubblicare 
quanto segue: in questi tempi di 
grande sviluppo economico e so
ciale esistono, purtroppo, ancora 
moltissime leggi da rivedere e 
provvidenze da estendere, ^ in 
modo imparziale, a tutti gli ita
liani. 

La più grave ingiustizia, a mio 
modesto parere, è quella che si 
verifica per la reversibilità di 
pensione agli orfani maggiorenni 
permanentemente inabili a qual
siasi lavoro proficuo. Infatti, l'art. 
14 del decreto legislativo luogo
tenenziale n. 301 del 22 marzo 
1046, prevede fra l'altro la rever
sibilità di pensione agli orfani 
maggiorenni dei marittimi che 
siano permanentemente inabili al 
lavoro. Ma, dicono le autorità e 
gli uffici competenti sinora inter
pellati in merito, la reversibilità 

delle pensioni può essere concessa 
solo nel caso che il marittimo sia 

. deceduto in data non anteriore al 
mese di gennaio 1946. 

La legge del 15 febbraio 1958, 
TI. 46 prevede la reversibilità della 
pensione agli orfani maggiorenni 
inabili a proficuo lavoro ma per 
i soli impiegati civili dell'ammi
nistrazione dello Stato. 

Ora, stando così le cose, si ve
rifica il caso increscioso che la 
figlia di un capitano di lungo 
corso (deceduto in data 24 gen
naio 1042), pur essendo paralitica 
da molti anni, non ha diritto alla 
reversibilità della pensione. 

E' umano tutto questo? E' am
missibile che la figlia di un uomo 
che ha navigato per oltre 40 anni 
sia negato il necessario sostenta
mento, tanto più che ha bisogno 
di una valida e continua assi
stenza? 

Le sarei grata se volesse inter
pellare chi di competenza per co
noscere se vi sono speranze di 
ottenere il riconoscimento del di
ritto alla pensione. — 

ANNA CACACE 
(Napoli) 

Le giuste osservazioni e gli esatti 
richiami alla legge da lei fatti ri
specchiano — da un punto di vista 
legislativo — una attuale lacuna. Il 
suo drammatico e pur dignitoso ap
pello. mette in maggior risalto la 
lacuna della legge. Per colmare tale 
lacuna occorre l'opera del legislato
re. Noi ci auguriamo che questa let
tera possa essere letta anche dal mi
nistro del Lavoro affinchè egli com
prenda l'ingiustizia da lei denunciata 
e disponga un dispositivo di legge 
che corregga l'assurda carenza. 

Sottoscrizioni concluse 
per i figli 
della signora Castello 
e di Berardi 

Concludiamo le settoscriziani 
aperte per il bambino di Car-
bonia e per il figlio del compagno 
Berardi. Per il bambino di Ma
ria Castello ci sono arrivate al
tre 5000 lire, inviate dalla signo
ra C. Taddei di Roma, e un pac
chetto di medicinali portatici dal 
signor Caprari. 

Per gli antifascisti, a sottoscri
zione conclusa, ci sono pervenute 
altre 1000 lire inviateci da Leo-
niero Papi di Prato. 

CONCERTI 
IA8ILICA DI MASSENZIO 
Riposo 

VULA MAGNA Città Univers. 
Riposo 

TEATRI 
A R T I S T I C O O P E R A I A 
R i p o s o 

» S P I R I T O ( l e i «5!» 310 ) 
G i o v e d ì a l l e 17 C.ia D'Orifi l ia-
Pal tn i i n : « La figl ia u n i c a ». 
t r e a t t i in 5 q u a d r i d i T e o b a l d o 
C i c c o n i . Prezz i f a m i l i a r i . 

I E L L A C O M E T A ( 1 d l 3 . 7 6 3 ) 
R i p o s o 

lELLt MUSE CI. 862.348) 
Riposo 

• E" S E R V I ( T . 6 7 4 . 7 1 1 ) 
R i p o s o 

E L I S E O CI 684 4 8 5 ) 
S t a g i o n e L i r i c a d ' A u t u n n o . A l l e 
o r e 2 1 : « R i v o l e t t o >. 

r O R O R O M A N O 
T u t t e l e s e r e a l lp o r e 21 e 22.30: 
s p e t t a c o l o d i « S u o n i « L u c i ». 

ÌOLDONI 
A l l e 21.15 C.ia s 11 Cairo » i n : 
« L e f o r m i c h e » t r e a t t i d i A . 
N i c c o l n i . Reg ia d i P. B a r b i e r i . 
c o n A. P o g g i . E . P a s q u i , V. 
R a n d o n e . A. A n t o n e l l i , G. R i c 
c i , P . V i v a l d i . U l t i m e r e p l i c h e . 
I A R I O N E T T E O l M A R I A 
A C C E T T E L L A 
R i p o s o 
I L L I M E T R O ( T e i 4.Ì1 2481 

A l l e 21.30 C.ia de l T e a t r o d 'Ar 
i e d i R o m a i n : * L 'a lba , Il Rior
n o e la n o t t e » d i D a r i o N i c c o -
d e m i . S e c o n d o m e s e d i s u c c e s s o 

»ALAZZO DELLO SPORT 
I m m i n e n t e s p e t t a c o l o « B a l l e t t o 
R u s s o M o i s s c i e v >. P r e n o t a z i o n i 
I t a l t o u r i s t . v i a IV N o v e m b r e 112. 

> A L A Z Z O S I S T I N A I 187 ll'Jt) 
A l l e 21 p r e c i s e « G a l a d e l l a M a 
s c h e r a d ' a r g e n t o » c o n il S u -
p c r s p c t t a c o l o d e l l e v e d e t t e s , 
O s c a r I n t e m a z i o n a l e d e l t e a t r o . 
c i n e m a , r iv i s ta , r a d i o t e l e v i s i o 
n e . P a t r o c i n a t o d a l S i n d a c a t o 
C r o n i s t i R o m a n o T e l 485480 -
4870D0. 

• I C C O L O T E A T R O D i V I A 
P I A C E N Z A ( T e l 6 7 0 3 4 3 ) 
R i p o s o 

BRANDELLO 
A l l e 21.30: a La d a m a de l l ' Inse t 
t i c i d a L a r k s p u r » e • 27 v a g o n i 
d i c o t o n e • d i T . W i l l i a m s : 
- L u n g o p r a n z o d i N a t a l e » d i 
T . W i l d e r . R e g i a d i P a o l o P a o -
l o n i . S e c o n d o m e s e d i s u c c e s s o . 

QUIRINO 
D a l 25 L u c i o A r d e n z i p r e s e n t a 
A n n a P r o c l c m c r in : « S a n t a 
G i o v a n n a » d i G . B . Sliavv. R e 
g i a d i M a r i o F e r r e r ò . 
IIDOTTO ELISEO 

Via Nazionale 
Riposo 
kTlRl ( l e i 065.325) 
A l l e 21.15 « Il f u t u r o è deg l i i m 
b e c i l l i ». c o m m e d i a e s p l o s i v a 
d i L . C a n d o n i . N o v i t à R e g i a d i 
N . P e p e , c o n G. B e r t a c c h L A 
B o n a c c o r s o . F . M a r r o n e . G. 
R o c c h e t t i . T e r z a s e t t i m a n a d i 
s u c c e s s o . 

TADIO Ol DOMIZIANO (ai 
Palatino. Tel 683 499) 
A l l e 21.30 S p e t t . C l a s s i c i : « A n 
f i t r ione » d i P l a u t o c o n M. M a 
r ian i , M. e P . Q u a t t r i n i . G P i a -
I o n e . G. Liuzz i . F . A b b i n a . E 
S a b b i a n i . R e g i a d i M. Mar ian i . 

'ALLE 
Riposo 

'ILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale. Tel 673 459» 
A l l e 21.30 C o m p a g n i a C h e c c o 
D u r a n t e , A n i t a D u r a n t e e L e i 
l a D u c e i S p e t t a c o l o in o n o r o 
d i A n i t a D u r a n t e c o n : « P r e 
m i o di f ede l tà » d i A B o s c o l o 

ATTRAZIONI 
IJMUSÉO DELLE CERE 

E m u l o di M a d a m e T o u s s a n d s di 
. L o n d r a *• G r e n v i n d i P a r i g i In-
* g r e s s o c o n t i n u a t o d a l l e o r e 10 

a l l e 22. 
[ I N T E R N A T I O N A L 

' L U N A P A R K ( P z z a V i t t o r i o ; 
i , A t t r a z i o n i • R i s t o r a n t e - B a r - I 
-r' P f t r d K M i o . 

VARIETÀ 
A L H A M B R A « l e i tWS / 0 2 ) 

La d i s p e r a t a n o t t e , c o n H. F o n 
da e r iv i s ta Z n g o s UH 4 

A M B R A J O V i N E L L l (7 l . i (lltu 
Il m o s t r o eli s a n g u e , c o n V i n 
c e n t P r i c e e r iv i s ta P i n o Cor i 

(VM 1G) Dl t 4. 
C E N T R A L E ( V i » L > I S H H» 

Satank l a f recc ia c h e u c c i d e e 
r iv is ta V.-ildi-Lucinnsi S t a r 

A 4 
La F E N I C E «Via S a l a t i l i . la» 

Il m o s t r o di s a n g u e , c o n V. P r i 
c e e r iv i s ta M u c c i 

(VM 1C) UH 4 
P R I N C I P E ( T e l 3 5 2 . 3 3 7 ) 

C h i u s u r a e s t i v a 
V O L T U R N O ( T e l 471 5 5 7 ) 

Ombre , c o n lì. C a r m e t h e r s e r i . 
v i s t a C a n t a v e r o Dl t 4 4 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( l e i 3 5 2 . 1 5 3 ) 
C h i u s u r a e s t i v a 

A M E R I C A ( T e l . 5 8 0 . 1 6 8 ) 
G e r o n i m o , c o n C. C o n n o r s 
(u l t . 22,50) A + + 

A P P I O i l e i , 7 7 9 . 6 3 8 ) 
La m o n a c a d i M o n z a , c o n G. 
Halli ( a l l e 16.15-1U.15-20.15-22.45) 

(VM Hi) Ult 4 
A R C H I M E D E ( l e i 875 .067 ) 

A T a s t e of H o n e y (a l l e 10,30 -
18.15-20.15-22) 

A R E N A E S E D R A 
U n a p p u n t a m e n t o p e r u c c i d e r e , 
c o n G. Hal l i (VM 10) G 4 

A R I S T O N i l e i 333 .2301 
A n i m a n e r a , c o n V. G a s s m a n 
( a p 15,30, u l t . 22.50) U l t 4 

A R L E C C H I N O ( l e i 358 .654) 
B o c c a c c i o "70. c o n S. L o r e n (a l l e 
16-18.20-22,50) (VM 16) S A 4 4 4 

A V E N T I N O C l e i -ili 1371 
Il t ig l io di c a p i t a n l l l o o d . c o n A. 
P a n a r o ( a p 16.30. u l t . 22,40) 

A 4 
BALDUINA «lei 347 &y2> 

Ho s c h e r z a t o c o n tua m o g l i e . 
c o n D . Gelit i C 4 

B A H B t R l N i i l e i 471 / l)7) 
I q u a t t r o m o n a c i , c o n P. D e 
F i l i p p o ( a l l e 10.30-18.30-20.35-23) 

C 4 
B R A N C A C C I O ( l e i / 3 5 255< 

La f o n t e m e r a v i g l i o s a , c o n G. 
C o o p e r Ult 4 

C A P K A N I C A ( l e i 6 7 2 46.1' 
II t i r a n n o d | S i r a c u s a SM 4 

C A P R A N I C r l E T l A t67.i 4Hi • 
D u e m a r i t i p e r \ o I t a , c o n M. 
Cra ig SA 4 4 

CLODIO 
C h i u s u r a e s t i v a 

C O L A DI R I E N Z O ( 3 5 0 . 5 8 4 ) 
La m o n a c a di M o n z a , c o n G 
Halli ( a l l e 16.45-18.40-20.45-23) 

(VM 16) OR 4 
C O R S O ( l e i 671 6 9 1 ) 

La rossa , c o n G A l h é r t a z z i (a l 
l e 17-18.40-20.40-22.40) OR 4 4 

E U R O P A ( ' l e i « » /36» 
l .a m o n a c a d i M o n z a , c o n G i o 
v a n n a Hall i ( a l l e 16,40 - 13.20 -
20.25-22.50) (VM 16) OR 4 

F I A M M A . l e i 471 luo) 
Il d e l i t t o n o n p a g a , c o n A G l -
rardoi (a l l e 17-20-22.50) 

UR 4 4 4 
F I A M M E T T A C l e i 4 ) U 4 I H i 

T m . e s of G l o r y (a l l e 17,30-19.45 
e 22) 

G A L L E R I A ( l e i 6 7 3 267* 
Males ia m a g i c a ( a p . 15.30. u l t 
22.50) DO 4 

G A R D E N ( ' l e i UT2 848» 
I.a f o n t e m e r a v i g l i o s a . c o n G. 
C o o p e r UR 4 

M A E S T O S O ( l e i /KttOHo. 
G e r o n i m o , c o n C. Connr>rs 
(ul t . 22,50) A 4 4 

M A J E S T I C ( T e l 6 7 4 9 0 8 ) 
La g i u m e n t a v e r d e , c o n S a n d r a 
Mi lo ( a p 16.30, u l t . 22,50) 

SA 4 4 
M E T R O D R I V E IN . r i v u l S i -

F e b b r e di m o l t a (a l l e 20 «• 
22,45) 

M f c I K O P O L l T A N .bay 4IHI» 
Una s tor ia m i l a n e s e , c o n D. 
Gaubort (a l l e 16.45 - 19 - 20.50 -
22.50) UR 4 4 4 

M I G N O N ( T e i 8 4 U 4 y . i i 
Il m i o a m i c o B e n i t o , c o n P. Do 
F i l i p p o (a l l e 16.45 • 18,30 • 20.30 . 
22.30) C 4 

M O D E R N I S S I M O ( G a l l e r i a 
San Marcello Tel. 640.445) 
Sala A: Geronimo, con C. Con
no» (ult. 22,50) A • • 

t Sa la B : M o n d o c a n e (u l t . 22,50) 
(VAI 16) DO + + + 

M O D E R N O ( T e i 4U0.285) 
U n a p p u n t a m e n t o p e r u c c i d e r e , 
c o n G. Hall i (VM ili) G + 

M O D E R N O 8 A L E T T A 4«».2oo 
B o c c a c c i o '70, c o n S. L o r e n 

(VM 16) S A • • • 
M O N D I A L ( T e l «34 .8701 

F o n i e m e r a v i g l i o s a , c o n G . n y 
C o o p e r Dlt + 

N E W V O R K ( T e l 78(1271) 
L ' i spe t tore , c o n D . l l n r t h (a l le 
16-18,23-20,35-22.50) Dl t +4> + 

N U O V O G O L D E N CI / 5 5 0U2» 
M o n d o s e x y di n o t t e ( . ip. Iti. 
u l t . 22,50) (VM 18) DO 4 

P A R I S ( l e i 754 3 0 8 ) 
S e p o l t o v i v o , c o n H. Mil l .uul 
(a l l e 16-17,50-19.30-21.10-22,50) 

G • 
P L A Z A ( T e l 6 8 1 . 1 9 3 ) 

La n o t t e e 11 d e s i d e r i o , c o n P. 
P e t i t (a l l e 16.45-18.35-20,30-22,50) 

(VM IH) U l t • 
Q U A T T R O F O N T A N E 

( T e i 4 8 0 . 1 1 9 ) 
S e p o l t o v i v o , c o n 11 Mil lant i 
(a l lo 16-17.50-19.30-21.10-22,50) 

CJ • 
Q U I R I N A L E ( T e l 4 6 2 . 0 5 3 ) 

M o n d o s e x y di n o t t e (VM 13) 
IH) 4. 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 670 0 1 2 ) 
D i v o r z i o a l l ' I ta l iana , c o n M. M a -
s t r o l a n n l (a l le 17.15-18.55-20.45-
22.50) (VM 16) SA • • • • 

R A D I O C I T Y ( T e l 0 7 0 0 1 2 ) 
M o n d o c a n e ( u l t . 22,50) 

(VM IH) DO • • < • 
R E A L E ( T e l 5 8 0 2 3 4 ) 

L ' i spe t tore , c o n I). l l n r t h (al lo 
16-18.25-20.35-22.50) Dlt • • + 

R I T 2 ( T e l 837 481) 
M o n d o c a n e (VM 16) DO • • • 

R I V O L I C l e i 4 6 0 . 8 8 3 ) 
S a p o r e di m i e l e , c o n D . B r y a n 
(a l l e 16.50-18.30-20.30-22,50) 

(VM 14) Dlt + • + 
R O X Y ( T e l 8 7 0 . 5 0 4 ) 

Il t i r a n n o di S i r a c u s a (a l le 
16,30-18.40-20.40-22,50) SM • 

R O Y A L 
A n i m a nera , c o n V. G a s s m a n 
(u l t . 22.50) 1)11 + 

SALONE MARGHERITA 
( T e l 6 7 1 . 4 3 9 ) 

« C i n e m a d'essa i r: F i n a l m e n t e 
l'ai ha Dlt 4> + + 

S M E R A L D O ( T e l 351 nrtl» 
M o n d o s e x y di n o t t e (VM 18) 

DO 4. 
S P L E N D O R E ( T e l 402 7!I8) 

Il f igl io di c a p i t a n B l o o d , c o n A. 
P a n a r o A 4. 

S U P E R C I N E M A C l e i 485 498) 
La f recc ia d 'oro (a l l e 16.-15-
13.35-20.40-23) SM • 

T R E V I i l e i 689 6 1 9 ) 
P a s s a p o r t o fa l so , c o n E. C o s t a n 
t ino (a l l e 17-18.50-20.40-22,50) 

G • 
V I G N A C L A R A ( l e i 320 3 5 9 ) 

F i o r di Loto , c o n N". K w a n (a l le 
1 7 - ? 0 - 2 2 . : Ì 0 ) M 4 

Seron«l«' visioni 
A F R I C A . l e i 8 I O . 8 I / 1 

Il K e n l u c k l a n o . n>n l i L.tuc.t-
SUT A 4 

A I R O N E c i e i in pj.t i 
I grandi f u o r i l e g g e d e l West , 
c o n J . D a v i s A 4 

ALASKA 
S a k i s s x e n d e l t . i Indiana 

A L C E i T e t 6 3 2 «43 » 
II c o m a n d a n t e J o h n m . c o n G 
C o o p e r A 4 

A L C V O N E i l e i Hit) 9 3 0 ) 
L ' a m o r e piti g r a n d e de l m o n d o 
c o n A. S b e n d a l i S + 

A L F I E R I • l e i i'.Ht 251 > 
Le m e r a \ i g l i e di A l a d i n o 

A • 
A M B A S C I A T O R I ( l e i 4SI w l l . 

Il c o m m i s s a r i o , c o n A Sorti i 
C • • 

A R A L D O ( l e i 250 156) 
R i p o s o 

A R i E L ( l e i 5 3 0 5 2 1 ) 
Vanta to il g r a n d e S a m u r a i , c o n 
T Mifun.- A • • 

A S T O R i l e i 6 2 2 0 4 0 9 ) 
C o d i c e s e g r e t o , c o n R II .min 

« • • 
A S T O R I A ( T e l 870 245» 

Il c o m m i s s a r i o , c o n A. S o r d i 
«-' • • 

A S T R A ( T e l 848 3 2 6 ) 
Le p a r i g i n e , coti F A n i o n i 

(VM le.) S 4 
A T L A N T E ( T e l 426 3 3 4 ) 

l ' n a m e r i c a n o a Par ig i , c o n G. 
K e l l y M 4 4 

A T L A N T I C ( T e l . 700.65t»> 
P o n z i o P i l a to , c o n J . Marat* 

SM 4 

schermi 
e ribalte 

A U G U S T U S ( T e l 655 4 5 5 ) 
B a r a b b a , c o n S . M a n g a n o 

SM • • 
A U R E O ( T e l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 

La IU:MIO rossa, c o n E. Hossi 
D r a g o G • 

A U S O N I A ( T e l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
La g r a n d e sfida, c o n V. M a y o 

A • 
A V A N A ( T e l . 5 1 5 . 5 9 7 ) 

800 l e g h e s t i l l ' A m a z / o n l a , c o n 
V. C o n n o r s A • 

B E L S I T O ( T e l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
O m b r e rosse , c o n J . W a y n e 

Dl t • • • 
B O I T O ( T e l . 8 3 1 . 0 1 9 8 ) 

La b a t t a g l i a Milla s p i a g g i a I n 
sanguinata- , c o n A . M u r p l i y 

U l t • 
B O L O G N A ( T e l 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Il t e rrore di S h a n g a y , cet i E . 
O'Br ien G • 

B R A S I L ( T e l 5 5 2 . 3 5 0 ) 
A m o r e r i torna! c o n D . D a y 

C • • • 
B R I S T O L ( T e l 2 2 5 . 4 2 4 ) 

La c i t tà s p i e i a t a , c o n K. D o u 
g la s UR + 

B R O A D W A Y ( T e l 215 740) 
Le p a r i g i n e , c o n F. A n i o n i 

(VM 16) S • 
C A L I F O R N I A ( T e l 21 .1266) 

(J::.-ir»'f.tate m e r a x i g l i o s a , c o n 
D D. i rr i cux S + 

C I N E S T A R ( T e l 789 .242) 
IM1.I. c o n t r o il d o t t o r Mal io se . 
c o n 1). L a v i G + 

C O L O R A D O ( T e l 6 1 7 . 4 2 0 7 ' 
L ' a g g u a t o d e l l e 5 s p i e A • 

C R I S T A L L O ( T e l * d l . 3 3 6 i 
L'oro dei s e t t e sant i , con H. 
Monti ' A + 

D E L L E T E R R A Z Z E ( 5 3 0 * 2 7 ' 
S a b b i e r o v e n t i , c o n S P o i t i e r 

Dl t • 
D E L V A S C E L L O «Tel 5KK 4V» • 

La sp ia de l r ibe l l i , c o n V . H e -
l l m A + 

D I A M A N T E ( T e l 295 2 5 0 ) 
C o n g o \ i \ o , c o n G. Ferze t t t 

D I A N A ( T e l 780 146) 
I larabba , c o n S M a n g a n o 

SM • • 
D U E A L L O R I ( T e l 260 3 8 6 ) 

La c o n g i u r a de i p o t e n t i , c o n R. 
ScbiafTiiio A 4 

E D E N i l e i 3 8 0 0 1 8 8 ) 
L ' u o m o dai \ e s t i t o gr ig io , c o n 
(.. IVck 1)11 • • 

E S P E R I A 
L* p i a c e nrahms'» coti A. Pt-r-
kin<; S + + 

E S P E R O ( T e l 8 9 3 9 0 6 ) 
G i u l i e t t a e Romanoff . c o n P o 
ter U s t i n o v SA + + 

F O G L I A N O ( T e l 819 5 4 1 ) 
Al l 'armi s l a m fasc i s t i ! 

DO + • • • 
G I U L I O C E S A R E (353 360» 

La p r i n c i p e s s a d e l N i l o , c o n D . 
P a g e t SM + 

H A R L E M ( T e i 691 0 8 4 4 ) 
S c o t l a n d Yard s e / i o n e o m i c i d i . 
c o n II. I .om G • 

H O L L Y W O O D ( T e l 290 RM) 
Il m o s t r u o s o d o t t o r f r i m r n . 
c o n Mi rosi ava (VM 16) G + 

I M P E R O ( T e l 295 720) 
La g r a n d e c o n q u i s t a , c o n J 
Wavt le A • • 

I N O L I N O ( T e l 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Il c o m m i s s a r i o , c o n A. Sord i 

C • • 
I T A L I A ( T e l 846 0 3 0 ) 

C h i u s u r a e s t i v a 
J O N I O ( T e l 8 8 6 . 2 0 9 ) 

Che f e m m i n e c h e dol lar i , c o n 
D a l i d a C + 

M A S S I M O ( T e l 751 .277) 
P a c e a ch i en tra , c o n A. D o -
n l . in i enko DR + + + 

M A Z Z I N I ( T e l 3 5 1 . 9 4 2 ) 
I.a m o r t e s t a g i o n e de l l ' amore , 
c o n F. A n o u i l (VM 1S) S + 

N U O V O ( T e l 5 8 8 . 1 1 6 ) 
La g a n g del M a m b o Bar . c o n 
K. F i s c h e r G + 

NUOVO OLIMPIA 
« C i n e m a S e l e z i o n e » : Ore d i 
s p e r a t e , c o n F. M a r c h 

Dlt • • 
O L I M P I C O 

Canzoni di ieri , o g g i e d o m a n i 
M • 

P A R I O L I ( T e l . 8 7 4 . 9 5 1 ) 
S c o t l a n d Yard: s e z i o n e o m i c i d i 
c o n H. L o m G • 

P O R T U E N S E ( T e l . 5 5 2 . 3 4 5 ) 
I m o n g o l i , c o n A . E k b e r g 

SM 4 
P R E N E S T E ( T e l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 

C h i u s o p e r r e s t a u r o 
R E X ( T e l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 

II c o m m i s s a r i o , c o n A . S o r d i 
R I A L T O ( T e l . 0 7 0 . 7 6 3 ) 

« P e r s o n a l e IUIIy W i l d e r » : 
L'asso ne l la m a n i c a , c o n K i r k 
D o u g l a s U l t + • • 

S A V O I A ( T e l 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Il t e r r o r e di S h a n g a y , c o n E. 
O'Br ien G • 

S P L E N D I D ( T e l . 6 2 2 . 3 2 0 4 ) 
I fa lchi del l imine g i a l l o , c o n 
A. Quint i A ^ 

L e « I r t e c h e a p p a i o n o a c - m 

• c a n t o a l t i t o l i d e l film • 
• c o r r i s p o n d o n o * l l « « e - • 
^ g u r n t e c l a s s l f l e a s l o n e p e r 9 

g e n e r i : 

• A — A v v e n t u r o » _ 
• C - • C o m i c o 
• D A = D i s e g n o a n i m a t o 
• D O » D o c u m e n t a r i o 

• D R « D r a m m a t i c o • 
0 G — G i a l l o • 
9 M = M u s i c a l e • 
^ S s S e n t i m e n t a l e « 
9 S A — S a t i r i c o Q 

9 S M •=» S t o r i c o - m i t o l o g i c o m 

Il n o s t r o g i u d i c i * s n l 01 m 
• v i e n e e s p r e s s e a e l m o d o • 
^ s e g u e n t e : • 

• • • • • • «=> e c c e z i o n a l e r 

0 • • • • = o t t i m o 
• • • = b u o n o ( 

• • • = d i s c r e t o 
• • *= m e d i o c r e 

l | V X I I v i e t a t o a l m i 
n o r i d i 16 a n n i 

S T A D I U M 
II t errore dei S i o u x , c - n R r o -
d e n o k Craw fon i A • 

T I R R E N O d e i a y 3 U 9 i i 
Gli s p a r \ i e r i d e l l o s t r e t t o , c o n 
R H u d s o n A • 

T R I E S T E ( T e l . 5 7 3 . 0 9 1 ) 
I grandi f u o r i l e g g e de l West. 
c o n J.. D a \ t - A • 

U L I S S E d e i 4 3 3 . 7 4 4 ) 
II t errore del S i o u x , c o n B r o -
der i ck Crawford A e-

V E N T U N O A P R I L E «864 n7ì . 
V e n e r e creo la , c o n C. L o c k h a r t 

DO 4 
V E R B A N O ( T e l 8 4 1 . 1 8 5 ) 

S a n g u e caldt>. c o n R. M i t c h u m 
A • 

V I T T O R I A ( T e l 5 7 6 . 3 1 6 ) 
11 v e n d i c a t o r e d e l l ' A r i z o n a 

A • 

Terze vistimi 
A D R I A C I N E ( T e l 3 3 0 . 2 1 2 ) 

T o m e J e r r y sn l s e n t i e r o di 
guerra DA + + 

A N I E N E ( T e l 8 9 0 . 8 1 7 ) 
I fuc i l i er i d e l l e A r g o n n e , c o n 
J . C a g n e y \ + 

A P O L L O ( T e l . 7 1 3 3 0 0 ) 
La s i lda ne l la c i t i * de l l ' oro . 
c o n B . Corcy A • 

A Q U I L A ( T e l . 754 .951) 
La c i t tà sp ie ta ta , c o n K D o u 
g la s DK • 

A R E N U L A ( T e l . 6 5 3 . 3 6 0 ) 
L.i n o t t e d e l l e j e n e . c o n A l a n 
Ladd (VM 16) G • 

A R I Z O N A 
TarzMi e la d o n n a l e o p a r d o , 
c o n J .V. Mi l l er A • 

A U R O R A ( T e l 3 9 3 . 0 6 9 ) 
l .a ragazza con la v a l i g i a , c o n 
C. C a r d i n a l e (VM 16) S + + 

A V O R I O ( T e L 755.416) 
D e s t i n a z i o n e T o k i o , c o n Cary 
Gr.iut D l t + 4 > 

B O S T O N ( T e l . 4 3 0 . 2 6 8 ) 
Il t e s o r o di Vera Cruz, c o n R. 
M i t c h u m A • 

C A P A N N E L L E 
(Via Appia Nuova 1057) 
R i p o s o 

C A S S I O 
R i p o s o 

C A S T E L L O ( T e L 5 6 1 . 7 6 7 ) 
I p irat i di T o r t u g a . c o n K. 
S c o t t A • 

C O L O S S E O ( T e l . 7 3 6 . 2 5 5 ) 
La s p i a de l seco lo , c o n R. S o r 
g e G • 

C O R A L L O ( T e i 211 .621 ) 
S a n g u e c a l d o , c o n R. M i t c h u m 

A • 
D E I P I C C O L I 

(Villa Borghese) 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas
sia) 

La b a t t a g l i a di s p i e , c o n S 
P a r k e r e: 4 

DELLE RONDINI 
II pozzo d e l l e tre v e r i t à , c o n 
M. M o r g a n (VM 16) UR * > 

D O R I A d e l 353 .059 ) 
Cap i tan u r a g a n o , coti E. C o 
s t a n t i n o 

E D E L W E I S S ( T e l . 3 3 4 . 9 0 5 ) 
A s s a l o n n e b o m b e e d o n n e 

E L D O R A D O 
La sfida nel la c i t tà de l l 'oro . 
c o n B . C o r c y A • 

F A R N E S E 1 l e i 5 6 4 . 3 9 5 ) 
La c i t tà d e l l a paura , c o n D i c k 
PlHV.ll A + 

F A R P ( T e l 509 8 2 3 ) 
P u g n i , p u p e e m a r i n a i , c o n V. 
T o g n a z z i C 4-

I R I S d e l 865 5 3 6 ) 
Il d o t t o r M a h u s e G «-

L E O C I N E 
Il m a g n i f i c o d e t e c t i v e , c o n E 
Ottantine G + 

MANZONI (Via Urbana) 
C h i u s o p o r r e s t a u r o 

M A R C O N I ( T e l 2 4 0 . 7 9 6 ) 
D o m a n i m ' i m p i c c h e r a n n o , c o n 
F. M e Murr. iv DR 4 4 

N A S C E ' 
R i p o s o 

N I A G A R A ( T e l 6 .173 2 4 7 ) 
Il t r o n o n e r o , con B. L a n c a s t e r 

A 4 
N O V O C I N E »Tcl 586 2 3 5 ) 

S a l v e r ò il m i o a m o r e DR + 
ODEON (piazza Ksedra 6) 

La v e n d e t t a de l g r a n d e s a m u r a i 
O L I M P I A ( T e i 6 7 0 6 9 5 ) 

Ved i s e c o n d e v i s ion i 
O R I E N T E ( T e i 215 8 8 6 ) 

1! v e n d i c a t o r e m i s t e r i o s o , c o n 
J . V a n B c r g o n A 4 

O T T A V I A N O ( T e l . 3 5 3 . 0 5 9 ) 
G o r d o n il p ira ta n e r o , c o n R. 
M o n t a l b a n A • 

P A L A Z Z O ( T e L 4 9 1 . 4 3 1 ) 
R i p o s o 

P E R L A 
It p a s s o d e i c o m a n c h e s A 4. 

P L A N E T A R I O ( T e l . 4 8 0 0 5 7 ) 
I n o s t r a n i e r o a C a m b r i d g e 

P L A T I N O ( T e L 2 1 5 . 3 1 4 ) 
L'urlo de l c o m a n c h e s . c o n V. 
M a y o A 4> 

P R I M A P O R T A ( T e l . 6 9 3 . 1 3 8 ) 
R i p o s o 

P U C C I N I ( T e l 4 9 0 . 3 4 3 ) 
! ,a l e g g e n d a di R o b i n H o o d , 
c o n E. F l y n n A + 

REGILLA 
La c a v a l c a t a de l la r i sata , c o n 
M. Girot t i A 4 

R O M A 
L ' u o m o c h e i n s e g u i v a l a m o r t e 
c o n E- L a b o u r d e t t e A + 

RUBINO (Tel. 570.827) 
Il p o n t i c e l l o s u l n u m e d e l gua i 
c o n J . L e w i s C -4 

SALA UMBERTO (tei. 674.753) 
L e j e n e d i E d i m b u r g o , c o n P . 
Cus l i ing (VM 16) G • 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
R i p o s o 

SULTANO (p.za Clemente XI) 
B l i t z k r i e g ( g u e r r a l a m p o ) 

UO 4 > 
TRIANON 

L ' a g g u a t o det te 5 sp ie A • 
T U S C O L O ( T e l . 7 7 7 . 8 3 4 ) 

Gli invasor i , c o n G Mitche l l 
SM 4 

Pafroechiali 
A C C A D E M I A 

C h i u s u r a e s t i v a 
A L E S S A N D R I N O 

R i p o s o 
AVI LA (Corso d'Italia 37) 

R i p o s o 
BELLARMINO (TeL 849.527) 

R i p o s o 
B E L L E A R T I 

( V i a l e d i V a l l e G i u l i a ) 
R i p o s o 

C H I E S A N U O V A 
(Via del Governo Vecchio) 

R i p o s o 
C I C O G N A 

R i p o s o 
C O L O M B O ( T e l 9 2 3 . 8 0 3 ) 

La r ibe l l e d e l West , c o n R a n -
d o l p h S c o t t A 4 

C O L U M B U S ( T e l . 5 1 0 . 4 6 2 ) 
R i p o s o 

C R I S O G O N O 
La v e n d i c a t r i c e de i S i o u x 

A • 
DEGLI SCIPIONI 

(Via degli Scipioni) 
R i p o s o 

D E | F I O R E N T I N I 
R i p o s o 

D E L L A V A L L E 
R i p o s o 

D E L L E G R A Z I E ( t e i . 3 7 5 . 7 6 7 ) 
Riposo 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

R i p o s o 
E U C L I D E ( T e l . 8 0 2 . 5 1 ' ) 

R i p o s o 
FARNESINA (Via Farnesina) 

C h i u s u r a e s t i v a 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

( T e l 500 6 8 4 ) 
R i p o s o 

GUADALUPE (Monte Mario) 
R i p o s o 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 
P r o s s i m a r i a p e r t u r a 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
R i p o s o 

MEDAGLIE O'ORO (Via Duc
cio Galimberti) 
R i p o s o 

N A T I V I T À * ( V i a C a l i l a 162) 
R i p o s o 

N O M E N T A N O ( V i a F R e d i ) 
R i p o s o 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Il t erzo u o m o , c o n A. Val l i 

« 4 4 
O R I O N E ( T e L 776 .960) 

R i p o s o 
OSTIENSE (Circonvallazione 

Ostiense 127) 
R i p o s o 

OTTAVILLA (Piazzale S Pao-
crazioi 
I figli d e l l a g lor ia A 4 

P A X ( V i a P o d g o r a ) 
R i p o s o 

Pio x (Via Etruschi 38) 
R i p o s o 

Q U I R I T I ( T e l 3 1 2 . 2 8 3 ) 
R i p o s o 

R A D I O ( T e l 3 1 8 . 5 3 2 ) 
R i p o s o 

R I P O S O ( T e L 5 4 3 . 2 2 2 ) 
R i p o s o 

R E D E N T O R E ( T e l 8 9 0 . 2 9 2 ) 
R i p o s o 

SACRO CUORE (v. Magenta) 
R i p o s o 

SACRO CUORE TRASTEV. 
R i p o s o 

SALA ERITREA (v. Lucrino) 
Chiusura estiva 

SALA PIEMONTE (Via Pie
monte) 

R i p o s o 
SALA S. SATURNINO (Piaz
za S. Saturnino) 
R i p o s o ; 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
S a n g u e f i a m m i n g o , c o n T . B i 
ke) S 4 

S A L A S . S P I R I T O 
S p e t t a c o l o t e a t r a l e 

S A L A T R A S P O N T I N A 
( T e l . 6 5 0 . 4 5 1 ) 

R i p o s o 
S A L A U R B E 

R i p o s o 
S A L A V I G N O L I ( t e i . 2 9 1 . 1 8 1 ) 

R i p o s o 
S A L E R N O 

R i p o s o 
S A N F E L I C E 

R i p o s o 
S. B I B I A N A 

R i p o s o 
S. DOROTEA (v.lo Moronl 6) 

R i p o s o 
S A N T ' I P P O L I T O 

R i p o s o 
S A V E R I O ( p i a z z a S a u l i ) 

R i p o s o 
S A V I O ( T e l . 295 .621 ) 

R i p o s o 
S O R G E N T E ( T e L 211 .742 ) 

La casa d e l l e tre ragazze 
T I Z I A N O ( T e l 3 9 8 . 7 7 7 ) 

Il d i a v o l o ne l lo s p e c c h i o , c o n 
D. B o g a r d e DR 4, 

T R A S T E V E R E 
R i p o s o 

TRIONFALE (via G. Savona-
rola 36) 

La m a s c h e r a del v e n d i c a t o r e 
A -4 

U L P I A N O 
R i p o s o 

V I R T U S ( T e l . 620 .409 ) 
R i p o s o 

Areni 
E S E D R A 

U n a p p u n t a m e n t o per, u c c i d e r e , 
c o n G. Rall i (VM 16) G 4 

A U R O R A 
La ragazza c o n la v a l i g i a , c o n 
C. Card ina le (VM 16) S 4 4 

B O C C E A 
Tu c h e n e dic i? c o n U. T o -
gnazz i e 4 

B O C C E L L A 
La ragazza di P iazza San P i e 
tro. c o n \V. Chiar i S 4 

B O S T O N 
Il t e s o r o di V e r a Cruz, c o n R. 
M i t c h u m A 4 

C A S T E L L O 
I p irat i di Tor tuga , c o n K. 
S c o t t A 4 . 

C O L O M B O 
La r ibe l l e de l West , c o n R a n -
d<>lph Scot t A 4 

C O L U M B U S 
R i p o s o 

C O R A L L O 
S a n g u e ca ldo , c o n R. M i t c h u m 

A • 

• l l l l l i l l l l l l l l l I M M I M I I I I I I I I M I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l I t l l l 

D E L L E G R A Z I E 
R i p o s o 

D E L L E P A L M E 
Padri e figli 

D E L L E T E R R A Z Z E 
S a b b i e rovent i , c o n S. P o i t i e r 

D R 4-
F E L I X 

11 k i m o n o s c a r l a t t o , c o n G. 
C o r b e t t - • < -. DR 4-

L U C C I O L A 
Il m a r c h i o di s a n g u e , c o n A l a n 
Ladd A 4-

N U O V O 
La g a n g del M a m b o B a r 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
II terzo u o m o , c o n A . Val l i 

z G 4 4 * 
O R I O N E 

R i p o s o 
O T T A V I L L A 

I figli d e l l a g lor ia A 4-
P A R A D I S O 

In p u n t a di p i e d i , c o n A . P e r -
k i n s s 4 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 
R i p o s o 

P L A T I N O 
L'urlo de i c o m a n c h e s , c o n V . 
M a y o A 4-

R E G I L L A ( T e l 7 . 9 9 0 . 1 7 9 ) 
I figli de l la g lor ia A 4-

S A N T ' i P P O L l T O ( V i a l e d e l -
le Province) 

R i p o s o 
SAVIO 

R i p o s o 
S U L T A N O 

B l i t z k r i e g ( g u e r r a l a m p o ) 
DO + + 

T I Z I A N O ( t e i 3 9 8 . 7 7 7 ) 
II d i a v o l o a l lo s p e c c h i o , c o n S. 
T r a c y D R 4-

T A R A N T O 
C'era u n a v o l t » u n p i c c o l o n a 
v i g l i o , c o n J . L e w i s C + 

C I N E M A CHE P R A T I C A N O 
OGGI LA R I D U Z . A G I S - E N A L t 
A d r i a c i n e , A i r o n e , A r e n a T a r a n 
to . A u r e o , A t l a n t e , A s t o r i a , A r e -
nula . A m e r i c a . A r c h i m e d e , A r i e l , 
As tra . A u g u s t u s . A u s o n i a . A t l a n 
t i c . A v a n a , B a l d u i n a . Bras i ! . B e i -
s i to . B r a n c a c c i o , B r o a d w a y , B o 
s ton , Cal i fornia , Caste l lo . C e n 
tra le . Cinestar . Corso . Cr i s ta l lo , 
Dei V a s c e l l o , D o r i a . D i a n a . D u e 
Al lor i . E d e n . E s p e r o , G o l d e n , 
G a r d e n . G i u l i o Cesare , H o l l > -
u o o d , I n d u n o . Ir i s . L a F e n i c e . 
M a j e s t l c . Mazz in i , M i g n o n , M o n 
ti lai . N e w York, N u o v o . N u o v o 
O l v m p i a , O r i e n t e , O t t a v i a n o , P l a -
za . P r i m a P o r t a . P l a n e t a r i o , Q u a 
dra ro, Qu ir ine t ta . R e a l e . I t cx , 
Ria l to , R o x y . R o m a . S a i » U m 
berto , S a l o n e M a r g h e r i t a . S t a -
d i u m . T u s c o l o . T r i e s t e . V e r n a n o , 
V i t tor ia . T E A T R I : E l i seo . G o l d o 
ni . M i l l i m e t r o . P i r a n d e l l o , Sa t i r i , 
Vi l la A l d o b r a n d i n i . 

ANIMA NERA l'attesissimo film di Roberto Rosselllnt 
ette il pubblico romano sta applaudendo in questi glorili 
• Roma, narra hi storia di un nomo freddo, cinico, calcolatore. 
sprezzante, dongiovanni e truffatore: tntte le don» lo 

amavano, e una coi» riuscì a renderla «mano. 
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Singolare iniziativa a Belgrado per gli europei 

chedina Toto-atletica 
con 

azzurri) 
L'inclusione di Morale, Lievore, 
Meconi, Sar e Mazza dimostra 
l'attesa che circonda gli italiani 

Dal nostro inviato 
B E L G R A D O . 10 

S iamo tornati a respirare la 
atmosfera della vigìl ia o l impi
ca. Atmosfera di attesa, di tre . 
p idazione, e anche di curiosità 
da parte dei cittadini di Bel
grado che hanno visto la loro 
bel la città improvv i samente in
vasa da turisti e giornalisti . Le 
s trade sono pavesate a festa, le 
ve t r ine addobbate con vistosi 
ritratti degli atleti più noti e 
con motti di benvenuto in tut
te le l ingue, 

Curiosi tà e attesa: ma è pro
prio questa l 'atmosfera che i 
dirigenti del lo sport jugos lavo 

Perkins 
fa 

marcia 
indietro 

Perkins ti e accorto di aver 
passato la misura con le sue di
chiarazioni su Lol ed ora cerca 
di parlare II meno possibile del 
match di venerdì (tanto a « spa
rarle • icrosse ci pensa II tuo 
manager Johnny Cottion!). 

Da Ieri Eddie ha Iniziato II 
« serrate • finale della sua pre
parazione. Ha dichiarato che 
giungerà alla sera del combatti
mento tirato a puntino. 

Intanto si è appreso che De
wey Fraggeta sarà a Milano do
mani sera, tanto per assistere al 
match Lol-Perklns. quanto per 
condurre In porto le trattative 
di nn incontro GrlrBih-Lol. con 
la corona mondiale del welter in 
palio. 

Nella foto: Perkins si diverte 
snl go-kart In ni, momento di 
pausa degli allenamenti. 

hanno voluto creare per la VII 
edizione de. campionati euro
pei di atletica che dovrebbero 
provocare uno choc tale da ri
svegl iare nei giovani la pas
sione por l'atletica e per tutti 
gli sport. Un po' come è succes
so da noi con l 'olimpiade ro
mana. 

Molte sono state le iniziative 
prese in tal senso: la più cu
riosa e degna di essere rimar
cata è quella del « toto-atleti
ca ». una schedina pronostici 
basata su 15 gare e sui più noti 
atleti, tra 1 quali gli italiani 
Morale. Lievore. Meconi. Sar e 
Mazza. 

Intanto si susseguono gli ar
rivi de l le squadre che sono sta
te s istemate al centro sport ivo 
di Kosutniak. a circa 8 chi lo
metri dal centro cittadino, e 
posto in posizione meravigl iosa: 
un'altura dominante una val 
lata rigogliosa e verde, rin
frescata sempre da una l ieve 
brezza marina. Anche i campi 
di a l lenamento sono ottimi e 
gli atleti sono seguiti nel le loro 
Drove dagli appassionati più 
accaniti che si sp ingono matti
na e sera fin lassù per non 
perdersi nulla del lo spettacolo, 
sia pure ridotto. S tamane a ve 
der saltare la polacca Dunska-
Krezinska c'erano quasi un 
centinaio di persone, tutte m u 
nite di macchine e macchinette 
fotografiche muni te di lunghi 
teleobiett ivi . 

Gli azzurri hanno lavorato 
sodo: abbiamo visto in campo 
Lievore. Bianchi , Fraschini, 
Be l lo . Caval l i . Ottolina, Sardi, 
Nobil i e qualcuna del le ragaz
ze. Berruti era vestito: ci ha 
detto che non calzerò più le 
scarpette fino al giorno della 
gara de i 100 metr i per non 
correre rischi con la gamba 
malata: « S e andrà... ». ci ha 
detto alzando le spalle. Ri
guardo ai velocist i , i tecnici 
s embrano orientati a far cor
rere • cento metri a Berruti . 
Bellett i e Nobil i r iservando Ot
tolina e Sardi solo per i 200 
metri e la staffetta 

Tutti godono ottima salute e 
quell i partiti dall'Italia con va
ri acciacchi s tanno r imet tendo . 
si a posto, c o m e è il caso di 
Berruti . Unico guaio lamentato 
è la disposiz ione degli al log
giamenti: gli chalet sono ca
rini. ben messi , ma molto pic
coli e gli atleti devono stare 
stipati in quattro in una stan
za. Mettere in una stanza tre 
tipini come Meconi . Rado e 
Grossi e poi di temi il quarto 
come può muovers i ! Male di 
poco, comunque . 

Non s iamo riusciti a vedere 
al lavoro Brumel per due gior
ni. perché ossess ionato dagli 
ammiratori . Il saltatore sovie
tico ha dovute dirottare su un 
campo chiuso agli estranei 

Questa mattina s iamo andati 
al v i l laggio atleti e abbiamo 
trovato lo stadio — e quindi il 
centro stampa — sbarrato a 
causa del le prove della ceri
monia di apertura che avrà 
luogo mercoledì pomeriggio al
ia presenza del marescial lo 
Tito. 

Anche dagli altri camp; di 
a l lenamento le notizie sono 
buone: su uno dei terreni dei 
v i l laggio sportivo abbiamo tro
vato il giavellott ista soviet ico 
Kutzniezov che non appena ci 
ha visti si e alzato a salutarci 
festosamente- - Riesci sempre 
a farti selezionare, anche se 
vecchio - . gii abbiamo detto 
s c h e r z o s a m e n t e . • Ci sono riu
scito per poco — ci ha risposto 
- - superando gli SO metri pro
prio nell'ultima selezione Spe
ro di far bene perché poi do
vrò ritirarmi per la<ciare il 
passo ai più giovani •. 

Irina Press, invece , era ram
maricata: si è prodotta una fe
rita dalla prima giornata di al
lenamento e non sa se potrà 
partecipare alle «are: - lo par
teciperò anche con una gamba 
sola, pur di vincere una gara 
di questi campionati «•. 

Un'altra notizia ci è venuta 
dal quartiere francese: poco 
prima di arrivare a Belgrado. 
il martel l ista Husson ha mig l io . 
rato il record di Francia con 
metri 65.52 Un altro candidato 
che si aggiunge alla r e a de: 
favoriti. 

C A R L O L I E V O R E p o t r e b b e c o s t i t u i r e u n a l i e ta s o r p r e s a 

La riunione di stasera al Palasport 

De Piccoli - La Saga 
un incontro rebus 

Più interessante forse sarà Nunez-Garcia 

Remo Gherarcfi 

Il Pr. Torrenova 
alle Capannello 

Il Prem.o Torrenova (metr i 
1000. L 660 UOO è ia corsa P«Y 
dotata dc.l'oaitrrns riuivone a.-
l'ipi-Ovlrcn o d«l!e Canannely» 
A ! via ;,ar..r.na r * c ? e n t ' sei 
f e m m i n e ri d r e anni, tutte d e 
buttanti- Avviso Sabreuse. AI-
m.-iJia Torre Astura. La Riretto 
e Knoroj.->.in Gtud.cando sulla 
base do: - lavori - svelt i ! n que
sti uìt .mi g orni. la vittoria do
vrebbe andare a Khoroasan 
Buona impress ione hanno anche 

fatto Torre Astura e Almadia 
Ecco i nostri favoriti: 
P r . TOT Sapienza; Zuccol i *• 

Montemerzi . Pr. Torre Spac
cata: F*tl e ?a* tc l Pr. TOT Car
bone: Skanec e Dauphin. Pr 
Tor Fiorenza: Ma.da e Paul et-
.e Pr. Torrenova: K h o r o - s a n e 
Torre A«t>irs» Pr. Torre Appia 
Pasquale Paoli e Vanguard Pr 
'for De' Cenci: Laura Tudor e 
Moreau. 

Phonso La Saga, l 'ennesimo 
nordamericano chiamato a col
laudare Franco De Piccoli riu
scirà a seguire l 'esempio di 
S a w y e r e Butler. a mettere 
cioè negli impicci l'ex cam
pione d'Ol impia 7 Nel l ' interro
gativo è racchiuso tutto l'in
teresse del match. Fin dai pri
mi incontri fra i - prò - . quell i 
di lancio destinati a fabbri
cargli un record che si addi
cesse alla fama di demol i tore 
conquistata fra gli uomini in 
magl ietta . Do Piccoli ha dimo
strato di faticare più del pre
visto a recitar la parte e ap
pena è passato agli - incontri 
di assaggio - con pugili che 
conoscevano un pizzico di me
st iere s'è smarrito 

Il fatto è che il g igante di 
Mestre boxa senza es tro , non 
ha fantasia Egli assalta l'av
v e r s a n o senza riguardi e senza 
idee: se lo centra Io abbatte. 
ma se :! r ivale riesce a destreg
giarsi un po' sub.to si trova 
a disagio perchè la sua mobi
lita non è sorretta da una l u 
cida prontezza di riflessi e 
perchè convinto di poter tutto 
distruggere con la sua grande 
potenza ha troppo sottovalu
tato l'importanza di imparare 
l'arte della difera 

E' accaduto cosi c h e due di
seredati come S a w y e r e Butler 
facendo leva sul solo mest iere 
hnr.r.o potuto costr ngerlo al 
tappeto pr.ma d alzare ban-
d.era b a n c a sotto le sue terri
bili mazzate S a w y e r e Butler 
sono atleti l o g o n , senza classe 
e il fatto che con la sola loro 
esper.enza s ano r i u s c i i a 
- tagl iare - le g..mbe al gi
gante ha indotto Branch:r.i, ;1 
s'io manager e "patron" Tom-
mas:. il suo impresar.o a tem
poreggiare in at resa che il co
losso maturi 

Questo spiega l'invito rivolto 
a Phonse La Saga, un atleta 
che p.cchia si duramente (un 
qualche r.sch o b.sogna pur 
correrlo, no''» ma che ron - t . e -
r.e - i colp-. e quind, dovrebbe 
fin.re ai piedi del p.ù fresco 
r .wersar .o S e poi il canadese 
r.uscirà a rovesciare il prono
stico. aliora Branchim dovrà 
pensare ser iamente a fermare 
il suo ragazzo a lungo, a farlo 
lavorare sodo in palestra fin 
quando non avrà imparato a 
proteggersi il mento Pur non 
rivestendo, sul p.ano tecnico. 
un grande interesse il match 
La Saga - De Piccoli ha pur 
sempre i suol - m o t i v i - . 

Cosi se non fornirà seri e le
menti d>. va lutaz ione al tecni
co. certamente soddisferà gli 
amanti del la bagarre e l « m a 
l a t i - del K O . 

Più interestaitte assai del 
"clou" s'annuncia il "sotto

c lou" c h e vedrà di fronte Gnr-
cia e Nunez II confronto fra 
i due stranieri ha tutte le pre
messe per riuscire a l tamente 
spettacolare e fornire un sag
gio di buona boxe. Tanto il 
cubano che l'argentino boxano 
con estro e picchiano duro ma 
fra i due e 1'-oriundo - di 
Branchini a rischiare di più. 
Garcia. l'ha dimostrato contro 
Vecchintto. è un pugi le che 
sa farsi valere , che ama svol
gere il suo ricco repertorio 
sul Aio del buon ritmo, senza 
es.t.'tZiom e con molta ch.a-
n v z a di ;d<*- Cosi Nunez «ivra 
il suo bel da fare per tenergli 
testa e soltanto se riuscirà a 
g.ostrare con grande intel i i-
g<-nza tattica sul le gambe - la
vorando - sagg .amente di s.ni-
stro per aprirò la via ni suo 
destro potrà sperare di sov
vert ire il pronostico che lo 
vuole sconfitto 

Nel terzo incontro del la se
rriti» Franco Nenci si batterà 
con Santucci , un pugi le che 
soppt-r.sce alla mancanza d 
C1:I«M- e (i. esper.enza con \nA 

temperamento molto battagl ie
ro a grande volontà. 

Con intere .-,»» è atteso anche 
il - ritorno • di Ottavio Pa-
nunzi. Il romano si batterà con 
Scattol in. un grezzo, aggress ivo 
pugilatore tagliato su misura 
per un pugile che ha nei guan
toni il colpo del K.O. «• che 
ama attenderò l 'avversar io . 
Contro Scatto!.n. Panunz; non 
dovrebbe fa*..care a v incere se 
avrà ritrovato un po' di mo
bilità sul le gambe. Diversa
mente Ottav.o j>otrebbe andare 
incontro a una nuova amarezza 
e in questo caso, un caso che. 
ripetiamo, non dovrebbe veri
ficarsi. farà bt ne a porsi con 
molta ser.eta l opporiun.tà di 
finirla con la v ta del ring 

Gli altri incontri vedranno 
Cipriano alle orme con A vera a 
(Di Magi; ha dato - forfait -
per malattia) e Ceccardi bat
tere! con Ba.-c! Si «ratta di due 
incontri in cu: non dovrebbero 
mancare l i b ^ ' a g l l i e che po
trebbero non ci' ingerc alla fine 

Enrico Venturi 

Sei squadre di serie A « bocciate » al primo turno di Coppa Italia 

Juventus ed Inter: 
costanti 

progressi 
Roma e Fiorentina continuano a preoc

cupare - Milan e Bologna non possono 

giudicarsi in base alle prove di domenica 
A premiere per oro coluto le 

imHciuioni scaturite dal primo 
turno di Coppa /filini ci sarebbe 
da nieficrsi lertenilmenrc le 
mani tiri capelli; bea sei squa
dre di serie A sono state in
fatti e l im ina t e ad opera delle 
sqmidre di serie fi (sul campo 
il iVapoIt, la Spai, il Palermo. 
il Modena ed il Lunerossi, a 
((M'olino per som-amo il Man
tova) mentre le altre hanno 
s(en(a(o parecchio a l'incerc 
(come nel caso «fella Fioren
tino. dcIl'/UalaiMa. del Catania. 
del .Vitali, della Sampdoriu. 
del Bologna, del Torino o del 
Velicela) o se hanno figurato 
benino pero non hanno potuto 
fugare le precedenti perplessi-
Ni p e r cause varie (come Ju
ventus. Inter, Roma e G e n o a ) . 

Apparentemente quindi non 
rimarrebbe che consolarsi con 
il famoso proverbio » mal co
mune mezzo gaudio - che ha 
d'altronde min sua parte di f e 
rirci p e r l'effettivo e confer
mato ritardo di p r e p a r i n o n e 
di luffe le squadre: ma in real
tà non c'è da dare eccessivo 
credlro alle indicazioni di d o 
menica sia per le difficili con
dizioni in cui si sono fremire 
a «locare le squadre di s e n e 
.•\. rutte in trasferta, su ferreni 
non adatti a far rifulgere la 
reenica pura e coiUro avversa
rie proflncinli che hanno (rin
caro - «Ilo morte . per ben ri
mirare contro le grandi, sia 
per l' incompletezza in cui In 
maggior parte delle squadre è 
stata eosfrerra a scendere in 
campo. 

Coil il Milan si è presentato 
a Parma senza Sani e K i r e r a 
(scusare se è poco.'), cosi In 
Fiorenrinn è scesa a Roma sen
za llamrin e Knluiffi. cosi il 
Napoli è andato a .Messina sen
za Cane, eoil il Modena lui 
moni to a Foojiia senza Cincshi 
no e Meriolu. cosi la Roma e 
andata a Caoliari senza Mcnt-
chrlli e senza Lojncono. ceni 
il fiolonmi si è frornfo in diffi
coltà per lastrica di Nielsen 

L'elenco cioè porrebbe cori 
riniiiire ma preferiamo far pini 
ro per softolincare la prima 
conclusione cui è possibile «r-

uver manifestato s in tomi di 
progresso parrieolarmente allo 
ar.'acco. la prima arendo schie 
rato Maschili tu posizione piti 
aranzafa HI modo che Uitchens 
non resti solo ad affrontare le 
difese (U'i'crsane e la .seconda 
arendo ritrorato un Nicole in 
buone condizioni e fiducioso 
nei suoi mezzi. .Ma comi' ab
biamo già arrerriro .suro op
portuno mantenere una certa 
cautela sul conto de l le due 
r.quadre perche la scarsa con
sistenza <ft'irli arrersuri incon-
rra.'i nel primo turno di coppa 
Italia non può autorizzare a 
«indizi probanti e definitivi. 

Concludiamo dunque riman
dando alle indicaz ioni che sca
turiranno dalle p r i m e giornate 
di campionato. 

r. f. 

Il campionato cadetti 

Sono sette 
le grandi 
in serie B 

Come si sono attrezzate le 
venti squadre di serie B per af
frontare il nuovo impegnativo 
campionato? L'interrogativo e 
facile d i lormulaiv . più difilci-
le certamente è -tata la r «olu-
zione del problema che e--o 
enunci i e che per molte socie
tà. alle pie^e con un bilancio 
deficitario e m u n ì , e stato un 
problema (1 ivvero arduo e dif
ficoltoso 

Cominciamo con le squadre 
re trocede d illa mass.ma divi
sione: Lecco, Padova e l'di 
uose 

11 Lecco non nascondo il ruo
lo che un po' tutti gli aHUlano: 
quel lo di squadra favorita. Un 
po' IMIIII' avvenne l'anno scorso 
col Genoa. Kd ecco perche 1T 
società la l iana avendo dovuto 
privarsi di tre e lementi di si 

Mazzola 
...al palo 

r i rarer cioè che non e il ca io 

De Piccoli se la vedrà questa sera con La Saga. Sarà 
tutto facile come sembra? 

di drammatizzare per n e s s u n a 
squadra ed in particolare per 
il Mila» e per il HoFoona che 
pure hanno fornito domenica 
[e prone pili nepa l l f c fra le 
squadre comnnrj'ic f inermi 
fina che In flirrc occasioni han
no i n f e r e fornito impressioni 
a«s«' pin corir inrrnri) Anzi 
pensiamo che per quanto ri-
auarda Milan e Bolo«na non 
debbano renersi in alcun conto 
le indicazioni di domenica: per 
cui Milan r Rolopua possono 
ronfiiinnre a ronsid»'rar.';i rra 
le maggiori favorite anche per
ché sono guidate da allenatori 
abili, capaci, di prandi risorse 
e di grande prr^onnlifn romr 
Rocco e Bernardini. 

Maaoiori preoccupazioni ("pur 
nei limili sopra nrrrrflt l ) deb
bono ini-ece combinare a de
stare le condizioni drlla Fio
rentina r drlla Koma e non solo 
nrr i precedenti ttcoariri del le 
due squadre m:t anche perchè 
le par t i re di domenica hanno 
confermato chP sono tuttora 
vresent< le caute che ro ' l i ruf-
scono il loro mao«iore hnndl-
ce.vv 

Per quanto ri«uarda i «ial-
lorossl è ovvio il r i ferimento 
al persistere del contrasta tra 
fr.miaUa e Man/redini , ronrrn-
sto che s embra abb ia conta-
c.ato anche i giocatori se è 
vero che Jonsson al ritorno a 
Roma ha esplicitamente accu
sato Pedro di c.:scrc un - egoi
sta inutile per il gioco di 
rquadra -. 

Questa come si sa è la te<i 
cara a Carniglia che però non 
condividiamo almeno per quan
to riguarda le partite in tra
sferta ore Manfredini potreb
be rendersi miIt«"imo ne! qua
dro di un accorto contropiede 

Per quanto r'auarda la Fio
rentina poi ella luce del1 a par
ata di domenica ci sembra rhe 
<ia irata sbaoliafa la prepara
zione dei «inaili arieti rirr.'a-
ti<-i rutf' «ras«i it-ool-ati. in 
o icuo ri'r.rdn d' forme" ed in 
n:'n r i t i m b r a che la squadre. 
<1> Inn'ir.ifmn dc.Warer n*"-\ 
n r ' c r o !e leone tattiche di Val--
carena: Si againnq.l che roti-
•imi.: a mancare il fuoriclasse I 
cup-.rr di dare un tono alla 
fn'Tir'-nnc con la suri j i ' r t o r . i . 
\;') e ' i vedrò perché F.-mpr''--
»:o '/• destata complesùvnmcn's 
in'a Fio'ent.na sie <•("' vega-
?•!'•.-:. T'crch** in dr /mit ica v 
t'r.ii che la squadra viola non 
rieica a tenere- il pa*>o ron 
le aran'ìi. tanto n iù eh** s a r à 
tnJe'o chiamata ad tmproni r̂ if-
rtrilit'imi da un calendario 
qi-entn rrai ostico 

Per completare il discordo 
l ' iVe o r r i d i rimc.noonn infine 
Ir.ter e Juventus che s r n i h r a n o 

.»» 
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M I L A X - * P A K M A 1-0 — A l t a r i n i è s t a t o il g r a n i l e p r o 
t a g o n i s t a d e l l ' i n c o n t r o a v e n d o s e g n a t o tra l 'a l tro la 
re t e d e c i s i v a . E c c o u n a l t r o t i n i dt M A Z Z O L A c h e \ a 
a s t a m p a r s i s u l p a l o 

sport flash 

E' morta 
la moglie 
di Rigato 

Nel pomeriggio di domeni 
ca, dopo breve malatt ia è de
ceduta la mog l i e del l 'arbitro 
internazionale di calcio Rigato 
di Mestre. All'arbitro Rigato. 
cosi duramente colpito, g iunga
no le condogl ianze de l nostro 
giornale. 

Benedetti vince a Saragozza 
l i n o Bepedett: ha vinto ] . . t er / ( Vipp.i le; giro il. C .-

• 1 >v. i la Ti rrlsjona - S.ira^ozr i d.ivar.t. a,;., t-pagno.. Ma.-
v l'r^iii.i li It.ultr | iTn e M nipri- l"r.or.a. 

I medici condannano il doping 
."••:':. r .vnionc di medici -por:.vi t m u t a .e .» F.ren-

ze . «tato condannato <"-e\ r i a m e n t e .1 - dop.nz, - . no 
e stTta proposta un.i def ini i . , ine ufficiale, ed e stata no
minata un.» commiss ione mcar.c.ita di formire l 'e lenco uel-
le tu,* i i . /r » dop.ng -

Niente inglesi alla « Fiera » 
I.i Lena inglese ha rifiutato al Birmingham City e alia 

Sheffield Wcdnesday il permesso d: partecipare a l l i Coppa del le 
Fiere motivandola con il fatto che il comitato organ.r i i toro 
della Coppa non ha tenuto affatto in considerazione le ind.ca
tioni fornite dalla lega stessa nella scelta delle due squadre 

Ancora sangue sulle piste 
Altro sangue sul le piste automobil is t iche: il pilota John 

Hough h i perduto la vita a seguito dì un incidente. Hough. 
alla guida di una Coopcr-Maserati si apprestava a superare 
un altro concorrente al lorché ha urtato con la ruota posteriore 
sinistra la parte anteriore del l 'altra vettura. E' morto sul colpo. 

curo rendimento come U por
tane Bruschini, il centravanti 
l ) . (.incoino e j il laterale Gotti, 
ha cercato di colmare i vuoti 
icciu.it.ihlo rispettivamente per 

tre r M'.I Altieri del Milan. 
l'.ippe.. ,r,> dfli'Ales^andr.a e 
Sa! i. aii 'he de'.l'Aless indria. i n . 
terno, peiv.. olii' consente l'ar-
ie!r.anelito detin.tivo di Gal
lanti nella ! nea mediana. Inol
tre f. Lecco si ,'> assicurato 1 
servici del terzino Caroli della 
Juv»>:itu- e ile'.ii intraprendente 
ala l l K i t t i viella Spai Si è dun
que ratlor/ ito il Lecco rispetto 
alla passata stagione'.' 

In linea di mass.ma forse no. 
ma non si può dire che non 
presenti un » forma/ione di tut
to rispetto per un campionato 
ili serie B 

Passiamo al I''.dova. Innan
zitutto ha acquistato l 'allena
tore Del Grosso e pertanto 
sembra avviato ad un completo 
r innovamento tecnico e tattico. 
Del Grosso e amante del gioco 
aperto, costi quel che costi e si 
e trovato anche nella necessità 
di svecchiare una squadra che 
aveva fatto gridare al miracolo 
— Hocco imperante — per i 
successi che riusciva ad otte
nere con quei vecchioni. 

Quindi in pensione Blason, 
in lista condizionata Azzini , 
Tortili. Kaloperovic. ed in più 
ceduti C n p p a alla Juventus e 
l'in al Lanerussi Vicenza. E gli 
acquisti'.' Giovani, giovanissimi, 
e solo qualche nome noto, c o m e 
Grevi della Reggiana e Gatta-
rossa e Campanini del Prato. 
Riconfermato Del Vecchio a l 
centro dell'attacco. Un giudizio 
approssimativo'.' Sulla carta 
una squadra suff ic ientemente 
forte. 

Pressocche Irrilevante II m o 
vimento giocatori al l 'Udinese. 
Burolli e Gon definit ivamente 
rientrati. Tra i ceduti fa spicco 
Canella. e sopratutto Pentrel l l . 
Un vuoto preoccupante che non 
ci consente di dire che, grosso 
modo, dovrebbe essere l 'Udi-
n e v dello scorso campionato, 
anche perchè ancora non è 
chiara la posizione di Rozzoni 
e T.u . iav in . . l'n grosso interro-
gativo p : t i n t o , questa Udinese, 
anche st. r.m un- una delle u n i 
ta più pericolose del campio
nato 

Kd eccoci alla Lazio, la squa
dra che nel lo scorso torneo 
avrebbe potuto faci lmente con
quistare la promozione se non 
avesse commesso una serie im
perdonabile di errori. Errori di 
valutazione, oltre che tecnici 
e di impostazione. Purtroppo. 

Com'è noto, il problema n u 
mero uno della Lazio, dalla par-
tenz i di Bozzoni, è costituito 
dal ruolo del centravanti . Roz
zoni. a quanto ci risulta, a v r e b 
be potuto essere riacquistato 
p e r una novantina di mil ioni . 
ma la somma non rientra nel le 
possibilità del suddetto bi lan
cia. per cui bisognerà sperare 
che :1 giovano Bernasconi rie
sca veramente a mantenersi su 
quel l ivello che sembra potere 
esprimere, oppure tentare an
cor i con ti rinfrancato Gover 
nato. Pinti o'.tretutto sembra 
:iiten?ion.ito ad andarsene. Con 
questo non si vuole allatto dire 
che la Laz.o appare indebolita 
:n q u a m o il materiale a sua 
dispoaizionc e sempre di buona 
qualità, e anche perchè l'alle
natore Facchini sembra stlasl 
preoccupando seriamente di da
re alla squadra una inquadra
tura definitiva e bene amalga-
m .ta. la nual cos ì e importan
t iss imi a; fin: d. un rendimento 
equil ibrato e cont. ivio 

S: può is=egr. ire lo stesso 
ruolo ..l Veroni' ' For.-e che si . 
forse che no Su per giù è la 
. S ' I ^ Ì I inqu.iJr i turi dell 'anno 
<cor<o. tolto Postiglione e. pro
babilmente. Bertucco Nel cani-
j ' ionito scor.-o raggiunse pun
te di rendimento altissime, e 
l'attacco girava a meraviglia. 
Sorge però il dubbio che Za-
v u l t o al centro dell'attacco non 
appi.i accordarsi cosi bene con 

comp-ìSni d: reparto come 
i r.u-cì Po-tiglione. Talvolta 

e que^t.one di sfumature, ma 
eh,-> nei g.occi de; caccio hanno 
iure il loro peso E qu.nd: un 
."erona da tener da con'o. sia 
pure con qualche p.ccola ri
serva 

R.serve, .uvee»*, che non ci 
dorrebbero e»sere per il Bari. 
Eri forte già l ' inno scorso 
lembr.t ancora p.ù forte que
st'anno con l'inne>.o di Panara 
.:i d.fesa. Postigl ione a centra
v a n o e del giovane Buccione in 
mediana Possiede :n Mainagl i ! 
,1 p.ù forte centromediano della 
serie cadetta, r.ei trio Catalano-
Po -*: : gì ione- G iar*ima r.raro una 
t itent.va forza d'aracco. e tut

to il resto ben s".riquadra *u 
q ics* i base Cosa volete che si 
d e a ? A nostro parere il Bari 
e certamente tra > più forti. 
Non dovrebbe fallire il colpo. 

Il Bresc.a? L'.mbaraxzo è 
forte. Squadra ambiziosa. A m 
biziosa quanto deludente. S o n o 
anni che tenta la scalata, sono 
anni che raccoglie delusioni. 
Forse se fosse più modesta... 
Quest'anno comunque si è m a g . 
g.ormente rafforzata: due ali di 

.un certo valore: Rambone e Pa
l i m i ed una mezz'ala di pro
s a t a capactà . Favini delFAta-
lanta. Sarà la volta buona? E 
chi può dirlo* Il campionato è 
matto, ma il Brescia non gli è 
certamente da meno... 

Abbiamo passato In rassegna 
le - s e t t e - che sono sulla boc 
ca di tutti Prossimamente di
remo de'-le altre. 

Mkhok Muro 
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A Milano 

Metallurgici : 
domani 

riprende la lotta 
Negativo l'incontro sindacati - Coniindustria 

L'azione per ridurre i fitti agricoli 

Corteo a Matera 

Com'era prevedibile, con 
u n nul la di fatto si « con
c luso ieri sera l'incontro fra 
s indacati e Confindustria, 
convocato dal ministro del 
Lavoro in merito alla ver
tenza dei metallurgici . - Lo 
on, Bertinell i ha informato 
che oggi comunicherà il ri
sul tato negntivo al presiden
te del Consiglio. Rimane per
tanto confermato il program-1 
ma di scioperi stabilito dalla 

FIOM-CGIL. dalia KIM-CISL 
e dalla UILM per la ripresa 
della lotta ne l le aziende pri
vate. Domani inizieranno i 
mtal lurgici del la provincia 
di Milano, con uno sciopero 
di 24 ore; g iovedì sarà la 
volta di tutti gli altri metal
lurgici del la provincia di Mi
lano, con uno sciopero di 24 
ore; giovedì sarà la volta di 
tutti «li altri metal lurgici . 

Per Milano, al primo gior-

Le richieste della FILLEA 

Tre punti 
per gli edili 

Venerdì avrà luogo l'an
nunciato incontro fra i s inda
cati di categoria degli edili 

l 'Associazione nazionale co
struttori ( A N C E ) , pei la re
cisione del contratto di lavo

r o rinnovato l'anno scorso. A 
bues to incontro, provocato da 
ina iniziativa (probabi lmen

t e congiunta) della CISL e 
J e l l a UIL, si g iunge dopo che 
| a più forte categoria dell' in-
lustria dopo i metallurgici 
i a dato vita a numerose lotte 

locali e provinciali . 
Sot to la spìnta degli operai 

lell 'edilizia si sono avuti no
tevol i risultati , che di fatto 
Itanno reso superato il con
ratto non soltanto nel le par
li economiche ma anche in 
lue l le normative . Per questo, 

| a F I L L E A - CGIL ha deciso 
J i partecipare all'incontro, e 
| o giudica un fatto nuovo ed 

iportante per la categoria, 
n quanto rompe una prassi 
tatica c h e cozzava — come 
e lotte hanno dimostrato — 
:on l ' impetuoso svi luppo del-
'edilizia, in senso quantita-
ivo e qualitat ivo. Mentre 
juesta industria si rinnovava 

jrdendo sempre più il suo 
arattere « artigianale », an-
he la prestazione operaia si 
svalutava, e cosi mentre un 
empo si parlava di muratori, 
iggi si parla di operai edili , 

dato il l ivel lo < industriale » 
raggiunto. 

E' per questo che la FIL
LEA, nel suo ult imo Comi 
tato dirett ivo, ha ribadito le 
proprie tesi in merito all'in
contro con gli industriali co
struttori. Esse si basano es
senzia lmente su tre punti: 1) 
l ivel lo del la retribuzione; 2) 
pagamento del le giornate 
perdute per cause indipen
denti dalla volontà del lavo
ratore; 3) ell iciente regola
mentazione del lavoro a cot
timo, che consenta di g iun
gere alla formulazione di ta
riffe provinciali e un'effettiva 
applicazione in s ede azienda
le. La FILLEA ha affermato 
che non si tratta di rifare il 
contratto ad 8 mesi dalla sua 
entrata in vigore, ma di ren
derne possibile la integrale 
applicazione e di adeguarlo 
alla realtà produttiva di que
sta branca. 

L'incontro di venerdì , ha 
affermato il dirett ivo della 
FILLEA, non d e v e distogl ie
re il s indacato unitario dal lo 
svi luppo della polit ica arti
colata a tutti i l ivel l i , giac
ché sarebbe i l lusorio pensare 
di portare la e tranquil l i tà > 
nei cantieri, se non saranno 
risolte le questioni poste dal
le recenti lotte del la cate
goria. 

sindacali 
in breve 

Metallurgici: lotta alla Fiorentini 
A Fabriano prosegue l'agitazione dei lavoratori della 

Fiorentini e di tutta la cittadinanza, contro i 40 licenzia
menti decisi dallo stabilimento localo della ditta romana 
di macchine per l'edilizia, che ha già effettuato altri 40 
licenziamenti presso la sede centrale. L'agitazione si è ina
sprita dopo che la direzione ha chiamato gli operai perché 
accettassero, sottoscrivendola, una decurtazione salariale di 
10-12 mila lire mensili Amministrazione comunale, partiti 
e sinoac?:; 605tengono apertamente gli operai. 

Edili: fermi a Taranto 
J 300 operai impiegati presso la CIA. che ha in appalto 

i lavori edili per la costruzione desìi altiforni al quarto 
centro siderurg.co Italsider di Taranto sono scesi in sciopero 
per il miglioramento delle condizioni di lavoro e del tratta
mente. e per ottenere l'elezione della Commissione interna 
Una commissione di scioperanti è stata ricevuta in Prefettura 
dopodiché l'Ufficio del Lavoro ha convocato le parti per 
fissare le modalità delle elezioni sindacai*.. L'agitazione 
prosegue per i miglioramenti richiesti. 

Portuali: contro le smobilitazioni 
La FiLP-CGIL ed i portuali di Cagliari hanno denun

ciato l'assurdità de'da vendita all'asta di un primo lotto 
d: cttrezzature dell'Azienda mezz- meccanici, per l'insol
venza r-tl pagamento d» 200 milioni d. lire in tar.se dovute 
alla Finanza. Di questa Situazione l'unico responsabile e il 
governo, poiché il ministero della Marina mercantile lascia 
smantellare un'azienda che dà lavoro a parecchi operai. 
mentre il ministero del!- Finanze — col provvedimento — 
favorisce il tentativo della Confindustria di distruggere il 
carattere pubblico dei porti onde - pr-.vatizzarl: -. La FILI' 
ha chiesto che anche a Cagliari, come in tutti i porti italiani. 
Li gestione dell'Azienda mezzi meccanic. venga affidata 
iJIa locale Compagnia portuale. Inoltre o stato invocato un 
inteiver.to della Regione ciarda. 

Boristi: documento de5 sindacati 
I sindacati di categoria dei dipendenti da bar e ristoranti 

— FILCAMS-CGIL. FlSASCA-CISL e UILAM — hanno ap
provato un documento comune in cui denunciano la gravità 
degli atteggiamenti antisindacah della Federazione italiani 
pubblici esercenti che hann.j arbitrariamente interrotto le 
trattative per il rinnovo del contratto scaduto il 31 dicembre 
1961. I sindacati hanno riaffermato la loro concorde e decisa 
volontà di pervenire nel più breve tempo possibile ai rinnovo 
del contratto, esprimendo la necessità che la trattativa si 
svolga m un clima di corretti rapporti sindacali 

Siderurgici: fermata all'ltalsider 
- Una fermata di un'ora ha avuto luogo ieri al reparto 

«cokeria - del! Italsider di Bagnoli, contro i criteri direzionali 
di applicazione delle paphe di classe e degli incentivi li 
malcontento è vivo in tutto lo stabilimento IRI per le conse
guenze che si «ono avute sulla determinazione delle categorie 
e dei cottimi; non è escluso che si possa arrivare ad uno 
sciopero di tutta la fabbrica anche per l'insoddisfazione 
dovuta alia disparità di trattamento con gli altri stabilimenti 
Italsider La direzione dovrà rispondere entro stamane alle 
richieste aegli operai della - cokeria », cne han già proclamato 

Il umm «uova fermata. 

no di sciopero seguiranno 
fermate giornaliere di 4 ore, 
a tempo indeterminato. Per 
il resto del Paese , lo sc iope
ro durerà tre giorni, e verrà 
ripetuto nel le prossime set
t imane, a tempo indetermi
nato, f intantoché la Confin
dustria non muterà posizio
ni. Per la FIAT, dopo i passi 
svolti dalla UIL, il prefetto 
ha convocato per oggi al le 
17,30 le segreterie nazionali 
della FIOM, FIM e UILM in
s i eme alla direzione del mo
nopolio, per sondare le pos
sibil ità di una trattativa sul
le rivendicazioni poste dai 
sindacati . 

La FIOM, dopo il recente 
Comitato centrale che ha de
ciso di accettare le offerte 
di una trattativa alla FIAT, 
ha formulato precise condi
zioni, che rappresentano una 
base concreta per riportare 
libertà e diritti sindacali ni 
l'interno del monopolio del
l 'automobile. 

A grandi l inee, le richieste 
della FIOM coinvolgono gli 
aspetti del rapporto di lavo
ro più « compressi > in que
sti anni, maggiormente sot
toposti all'arbitrio padrona
le: contrattazione aziendale 
degli orari, cottimi, tempi, 
qualifiche, organici; discipli
na; attività sindacale, e cosi 
via. In sostanza: j poteri di 
cui l'organizzazione dei la
voratori ed i lavoratol i stes
si hanno assoluto bisogno, se 
non si vuol lasciare mano 
libera al padrone. 

Lo stato della vertenza dei 
metallurgici ò dunque a que
sto punto, con i « privati »: 
da una parte la ripresa della 
lotta, che non potrà essere 
bloccata se la Confindustria 
non muta le sue posizioni, le 
quali sono rigide, ricattato
rie e dilatorie al tempo stes
so; dall'altra parte l 'even
tualità di una trattativa alla 
FIAT, semprechè la più 
grande azienda italiana ac
cetti le condizioni poste dai 
sindacati, che di fatto costi
tuisce una confessione del
l'accordo separato UIL-SIDA 
e che potrebbe giovare alla 
vertenza se i metallurgici 
riuscissero a « passare » sul
le questioni di principio. 

Con le aziende a parteci
pazione statale, con le quali 
dopo il primo sciopero si s o 
no avviate trattative proce 
dute a vol te fortunosamente, 
ma anche con dei risultati, 
le discussioni proseguiranno 
giovedì . 

Venerdì notte è stato fir
mato l'accordo sul le catene di 
lavorazione, c h e cost ituisce 
una necessaria e logica inte
grazione di quel lo preceden
te, sui cot ' imi . L'accordo sul
le l inee a catena ed a flusso 
continuo fissa i principi ge 
nerali che regolamentano il 
lavoro « a catena », e stabi
lisce il diritto del s indacato 
alla contrattazione di tutta In 
materia, sia dove l e catene 
sono in atto, sia dove esse do
vessero venire introdotte. 

Le l inee generali dell'accor
do ricalcano quel le relat ive 
ai cott imi, stabil i te prima del
le ferie, e cost ituiscono — s e 
condo la FIOM — un risulta
to positivo. Le aziende a par
tecipazione statale sono tra 
l'altro tenute a comunicare 
alle organizzazioni s indacali: 
il l imite mass imo per il gra
do di saturazione media: la 
percentuale d e g l i operai 
( « b a t t i p a g l i a » o «r impiaz
z i » ) per temporanee sosti
tuzioni degli addetti che si 
assentano per bisogni fisiolo
gici. sa lvo che a tale es igen
za non si sia provveduto in 
relazione alla s i tuazione tec
nica in s ede di determinazio
ne dei tempi: l 'ammontare di 
indennità particolari. 

Alla rassegna di Bari 

// boom edilizio 
domina la Fieni 

MATERA — Mil lecinquecento contadini t a n n o manifestato ieri a Scanzano per il 
rinvio del pagamento di contributi unificati e cambiali agrarie. Una delegazione è 
stuta ricevuta a Matera dal Prefetto . Nel giorni scorsi duemi la lavoratori a v e v a n o 
sfilato per le v ie del la città rivendicando* nuovi contratti, revis ione dei fitti e dei 
contributi , aiuti al le aziende colt ivatrici dirette e degli assegnatari . Per i fitti è s t a 
to real izzato un primo successo con la riduzione del canone mass imo per ettaro da 
11 a 17.700 lire. L'azione per la riduzione dei fitti in vista del la scadenza del 
15 se t tembre , si è intensif icata in questi giorni in tutte le province meridional i 
riaprendo il capitolo di lotte che hanno «come obbiett ivo la ' conquista della terra 

Inasprite le lotte 

Seimila in corteo 
a Marsala 

con i contadini 
Sciopero rinviato a Catanzaro, in corso da otto giorni a 
Ucria (Messina) - Documento del centro-sinistra a Ferrara 

La cronaca delle lotte nelle 
campagne segna un ecceziona
le inasprimento. Gli agrari 
resistono, provocando anche 
la distruzione ili una parte 
dei raccolti, trasformando il 
contrasto sindacale In una que
stione politica che travalici gli 
interessi immediati in giuoco 
E' questo non rolo il caso di 
Ferrara (quattro mesi di lot
ta: ogni nono giorno di sciope
ro continuato) ma anche di Mar
sala (trentesimo giorno di scio
pero) e di Catanzaro (venti 
giorni di sciopero, due mesi di 
lotta). 

Lo sciopero a tempo indeter
minato iniziato ieri a rerrara 
ha bloccato l'estrazione di &•! 

(milioni di (mintali di bietole su 
circa 20 mila ettari CU zucche
rifici lavorano <;olo il prodotto 
delle aziende contadine, a un 
ritmo assai al disotto della ca
pacità produttiva, con la pro
spettiva di cessare totalmente il 
lavoro Nelle zone a frutteto 
gli agrari hanno impegnato le 
proprie famiglie o sii impie
gati nelle operazioni di raccol
ta. con esito vario Ma il - mo
mento della verità •• sta per ar
rivare: stanno por giungere a 
maturazione otto milioni di 
quintali di mele, Pan 'r della 
intera produzione ferrarese, le 
quali andranno raccolto in un 
paio di «ettimane Se lo sciope-

Prossimo sciopero 
dei segretari 

comunali 
e provinciali 

Uno sciopero generale dei 
segretari comunali e provin
ciali. della durata d; quattro 
giorni, a partire da! 1« prossi
mo. è stato proclamato dai rap
presentanti del sindacalo di ca

tegoria e dall'Union^ nizionrle 
dei segretari comunali, riunitisi 
ieri a Roma 

Una eventuale ripresa dello 
sciopero, in forme ancora più 
massicce, potrebbe uve re luogo 
a partire dal V ottobre, se le 
richieste della oaiegon ì non 
venissero soddisfatte dopo la 
prima astensione dal lavoro. 

La decisione ò stata presa — 
informa un comunicato — dopo 
l'esame della situazione venuta
si a determinare -.a causa del 
mancato accoglimento, da parte 
del governo, delle richieste a-
vanzatc dai dipendenti comu
nali e provinciali, fra le quali 
primeggia quella concernente 
l'assegno mensi le- . 

Medici: 
Chiarolanza 
si incontra 
con fontani 

Questa mattina .alle oro 11. 
il presidente della Federazione 
desìi Ordini dei medici onore
vole Ch:arolanza avrà un col
loquio col presidente del Con
siglio Fanfani a proposito della 
vertenza in corso 

Ieri stesso, infatti, il Comitato 
misto costituito fra la Federa
zione desìi Ordini e le Organiz
zazioni sindacali mediche, si è 
trasformato in comitato di asi-
tazione col proposito di rendere 
più generale la lotta della ca-
tesona la riorganizzazione dei 
servizi sanitari. 

Il presidente della Federa
zione Ordini dei medici aveva 
inviato una lettera all'on. Fan-
fani in cui si annunciava lo 
inizio, dal 10 ottobre, dello stato 
di agitazione nazionale, a tempo 
indeterminato, di tutta la classe 
medica. 

ro continuerà il disastro potreb
be essere gravissimo. 

Tutti i consigli comunali del 
ferrarese sono schierati accan
to ai lavoratori Sabato scorso. 
tuttavia, vi è .smta una riunio
ne provinciale cleUli esponenti 
dei partiti del uentro sinistra i 
quali — al termine — hanno 
stilato un documento comune 
nel quale, dopo avere afferma
to la necessità «ile - s i a assicu
rata ai compartecipanti la con
servazione in i;i>odo vincolante 
di un rapporto Hi lavoro che è 
condizione di rita immediata 
per le loro fam glie (vale a di
re la compaitt»npazione obbli
gatoria) subito fiopo si dà per 
scontato che questo rapporto 
dovrà progres-óuamentc scom
parire. -C iò —- dice il docu
mento — produrrà una sovrab
bondanza dell.t manodopera e 
un processo, inevitabile se po
sitivo. di trasferimento dei la
voratori della terra ad altre at
tività Qnesto processo non può 
e non deve e-ss-ere ostacolato. 
ma deve ossero «ipportuiumontc 
controllato. accompagnandolo 
con iniziative di inda.?tri.iliz7a-
zione capaci a< .is^orbire i la
voratori nel quadro di un.", po
litica di piano ctfie deve neces
sariamente pri .-«lere, nvlle 20-
n,» più depreca *, il superamen
to dell'attuai. Visetto fondia
ria »•. Manca l'.ndlieazione di co
sa si intenda j er riassetto fon
diario Le scgri U rie della CCdL 
e della Fedorbraccianti ferra
resi. riunite ;on. hanno ricon
fermato che il - riassetto fon
diario- deve avvenire attraver
so l'esproprio delle aziende ca
pitalistiche. 

A Catanzaro. l'Ufficio del La
voro e nuovamente intervenuto 
ieri por convocare le parti per 
questa mattini l\n convocazio
ne o stata .-.ceetlLita da parte 
sindacale con il conseguente 
rinvio dello >e coperà. -.ndttto 
per ieri, a mcrcdlèdi: la convo
cazione presuppone che l'Ufficio 
del Lavoro ubbia nelle mani 
clementi nuov. poiché r.lla rot
tura avvenuta la settìmin.» scor
sa si era giunti dopo avoro ben 
sondato la caparbia resistenza 
degli agrari Unoo sciopero ohe 
dura da otto giorni è in atto a 
Ucria. in pro\inna di Messina. 
dove 700 braccianti :3C0 lire ni 
giorno por gli -,ddetti ;<l noc
cioleto uomini e 1105 lire per 
le donne Una rocivov.azione del
le parti è stata disertata dagli 
agrari. 

A Marsala seimila lavoratori 
hanno sfilato ieri per le vie del 
centro in un corteo di solida
rietà per i braccatiti, mezzadri 
ed edili in lotta per i contratti. 
Per i braccianti pi chiedono 
tremila lire al piorno per gli 
specializzati (lanieri di \ ìgne-
to) e 2500 per I vendemmiato
ri. I mezzadri cWedono un ri
parto del prodotto (uva o vi

no) al C5 per cento a loro fa
vore. I coltivatori diretti chie
dono cinquemila lire di accon
to su ogni quintaie di uva da 
conferire agli enti ammassatoli 
Gli edili chiedono una integra
zione salariale del UO per cento. 
Il sindaco di Marsala, avv. Gon
na. si è recato dal prefetto di 
Trapani con una delegazione 
consiliare sollecitando il suo :n-
tervento. La delegazione si re
cherà anche a Palermo per con
ferire con gli esponenti del go
verno regionale. 

Ridotto 
a Caserta 

il fitto 
canapa 

CASERTA, 10. 
Stamane si è riunita a Ca

serta la Commissione provin
ciale dell'equo canone per la 
fissazione delle nuove tabelle 
valevoli per il '61-62 e '62-63 
in base alla legge Gomez. 

La commissione, dopo aver 
lasciato inalterate le zone pre
viste dalle precedenti tabel
le. ha cominciato l'esame dei 
canoni in canapa a cui sono 
state apportate riduzioni che 
vanno dal 5 al 10 "̂  sulle pre
cedenti tabelle. Ha ritenuto 
opportuno riconfermare le 
precedenti tabelle per quanto 
riguarda i canoni in grano: 
riesaminerà i problemi degli 
arborati specialmente per 
quanto riguarda la liquidazio
ne dei rapporti contrattuali 
che dividono il suolo dal so . 
prasuolo. nella prossima riu
nione di mercoledì 12 

Inaudita e stata la posizio
ne della commissione che. di 
fronte alla richiesta del rap
presentante dell'Alleanza con
tadina di fissare e di rivede
re nelle tabelle i canoni in 
danaro in applicazione della 
legge stessa, ha respìnto tale 
proposta 

Tale situazione è illegale 
perchè non consente la fissa
zione dei rapporti, così come 
previsti dalla legge, per al
cune migliaia di contadini che 
hanno canoni solamente in 
danaro e non rapportati ai 
prezzi dei prodotti. 

Dal nostro inviato 
BARI, 10. 

La Fiera del Levante — lo 
dimostra questa XXVI edi
zione — si ingrandisce e di
viene sempre di p iù tm fat
to centrale per valutare lo 
andamento economico del 
Mezzogiorno e i legami com
merciali tra l'Italia e una se
rie di paesi, particolarmente 
quelli del Medio Oriente e 
alcune nazioni africane. Lo 
dicono chiaramente alcuni 
dati: l'unno scorso gli espo
sitori erano 7.600, quest'an
no superano gli 8.000 (le dit
te meridionali sono aumen
tate del 40%, ossia da 1.044 
a 1.450); è aumentata l'area 
dei padiglioni coperti e di 
quelli scopcrii; dal punto di 
vista qualitativo si è passa
ti in modo radicale da un'e
sposizione generica delle 
merci a quello die viene 
chiamato e ini mercato orga
nizzato », ossia ad una conti
nua e sistematica ricerca di 
venditori e di clienti compiu
ta dalla Fiera con crescente 
successo — attraverso i suoi 
molteplici organi — non solo 
nei giorni di esposizione ma 
durante tutto l'anno. 

Sia nelle esposiz ioni este
re che in quelle nazionali i 
settori merceologici coprono 
tutta la gamma delle attivi
tà produttive e commerciali. 
Molte cose da vedere, dun
que, molte impressioni e 
spunti di riflessione. Ma una 
nota domina questa venti-
seiesima edizione della Fie
ra di Bari; il boom edil iz io. 
Negli anni passati le gru e 
le altre macchine per i can
tieri erano più un motivo 
ornamentale che una parte 
essenziale della mostra: que
st'anno — il fenomeno era 
già iniziato negli ultimi due 
anni — il settore dedicato 
all'edilizia prevale nettamen
te su tutti gli altri. Natural
mente sono le grandi case 
del Nord che vengono ad 
esporre qui le loro macchi 
ne, i loro prodotti per le co
struzioni, mentre la parteci
pazione di ditte meridionali 
a questo settore è pressoché 
insignificante. Questo settore 
della Fiera del Levante è 
qunli / ìcat iss ìmo; vi sono e-
sposfi gli ultimi ritrovati in 
fatto di macchine per i can
tieri, vale a dire lo stesse at
trezzature tecnologiche che 
sono già state es^terimcntatc 

— nelle loro varianti prece
denti — nei grandi cantieri 
ci Roma e di Milano e che 
ora cominciano ad apparire 
nel Sud, meccanizzando il 
lavoro dell'edilizia. Non 
mancano anche le novità as-
colute, esposte per la prima 
volta qui a Bari: citeremo le 
< stuccatrici automatiche > 
per la messa in opera delle 
piastrelle, con alimentatore 
anch'esso automatico. 
Qui è la riprova della giu
stezza delle rivendicazioni 
poste dagli operai edili, quel
li di Bari e degli altri cen
tri pugl ies i , e quell i s ici l ia
ni e di altre regioni meridio
nali, nel quadro di un mo
vimento nazionale della ca
tegoria: aggiornare i rappor
ti ài lavoro (paghe e norme 
contrattuali) ella produttivi
tà che cresce ogni p i a m o e 
che oggi si ris /Ire soltanto 
nell'aumento dei profitti. 

Non solo. Nelle grandi 
esposizioni accanto alle mac
chine per l'edilizia si sotto
lineano i progressi dell'urba
nistica, chiamata a risolvere 
— o a l m e n o ad affrontare — 
i problemi socia l i connessi 
con l'espandersi dei centri 
urbani. Nessuna nota di que
sto genere — nemmeno nelle 
"giornate" e convegni che si 
svolgono parallelamente alla 
esposizione — è presente in 
questa edizione della Fiera. 
Ciò t'ienc a confermare che 
il boom edilizio dei centri 

[meridionali si svolge sotto il 
segno dell'arbitrio più asso
luto dei padroni e degli spe
culatori delle arce fabbrica
bili e dei grandi imprendi
tori. 

Nel settore agricolo le no
vità esposte sono poche e in 
pcncrnle confermano la ten
denza della meccanica agra
ria a produrre macchine per 
molteplici usi, dall'aratura 
alla cura antiparassitaria 
delle coltivazioni. Si ha l'im
pressione che gli espositori 
di questa parte della Mostra 
non contino quest'anno di 
concludere grandi affari: do
po lo s c i l u p p o capitalistico 
di alcune zone — fenomeno 
che e ben lungi dall'essere 
concluso ma che comincia a 
mostrare i suoi l imiti — l'a-
gricoltura meridionale atten
de la real izzarione di quel la 
svolta per la quale i conta
dini lottano: la rottura dei 
rapporti arretrati che ancora 
la dominano. Ma la parola 
€ riforma agraria » che pure 
negli anni passati era scrìt
ta nella produzione ideale 
della Fiera (nelle sue rivi
ste, nei suoi convegni) è ora 
completamente bandita; 

Diamante Limiti 

Dopo il terremoto 

Proposte CGIL 
per lirpinia 

11 Convegno regionale 
del le Camere del lavoro 
della Campania , tenuto ad 
Ave l l ino il ó .settembre ha 
esaminato la s i tuazione 
determinatas i nel le zone 
dcll'Ii-pinia e del Snnnio 
co lpi te dal terremoto e 
l 'azione svolta o da svol
gere dalle organizzazioni 
local i , prov inc ia l i e regio
nali del la CGIL. 

Dal le relazioni e dagli 
intervent i è emersa la 
gravi la dei danni , che si 
r i a s sumono nei seguenti 
dat i : 12 Comuni delle 2 
p r o v i n c e co lp i t i , per una 
popo laz ione comples s iva 
di c irca 500mila abitanti ; 
o l ire 120mila abitanti ri
masti senza tetto; oltre 
^Ornila abitazioni distrut
te o danneggiate . Parti
co larmente grave si pre
senta Ja s i tuaz ione ne l le 
c a m p a g n e o v e metà del le 
case c o l o n i c h e s o n o di
strutte. Gravemente dan
neggiate s o n o risultate 
scuo le , s trade, pont i , e cc . 

Gli aiuti e le provvi 
denze di ogni genere , ca
ratterizzate dal d i sord ine 
della pr ima fase di assi 
stenza, s i appa lesano og
gi insuff ic ient i , part ico
larmente per quanto ri
guarda la insta l laz ione 
del le b a r a c c h e e i serviz i 
i g i en ic i e sani tar i . Il Con
v e g n o ha sot to l ineato la 
gravità di queste def ic ien
ze ed ha costatato la ne
cess i tà , fortemente senti ta 
dalle popo laz ion i , di ch i e 
dere al governo tino sfor
zo di emergenza per la 
cos truz ione di baracche 
o per l 'apprestamento di 
altri r i cover i provv i sor i , 
ma i d o n e i a sa lvaguarda
re tutte le famigl ie s in i 
strate dai rigori inver
nal i . 

Inoltre si rende necessa
r i o : p r o v v e d e r e all ' instal
laz ione di adeguat i servi 
zi i g i en ic i e sani tar i ; ero
gare maggior i aiuti (v ive 
ri , indument i e suss id i ) ; 
corr i spondere a tutti i 
lavoratori un suss id io 
spec ia l e e s traordinar io 
già r i ch ies to dal le orga
nizzaz ioni prov inc ia l i del
la CGIL. 

Il f enomeno te l lur ico 
Ita invest i to le z o n e della 
dorsale a p p e n n i n i c a c h e 
sono le p iù p o v e r e e ar
retrate della reg ione a 
causa de l l 'abbandono nei 
quale per d e c e n n i i go
verni c h e si s o n o s u c c e 
duti dall 'unità d'Italia le 
h a n n o condannate , e dal
l 'esodo causato dai gravi 
squi l ibri c h e caratterizza
no l'attuale s v i l u p p o e c o 
n o m i c o impos to dal le for
ze cap i ta l i s t i che alla s o 
cietà i tal iana. 

Questa s i tuaz ione a p 
pare chiara dai seguent i 
dat i : 

Reddito netto annuo 
P r o v . di 

Ave l l ino L. 121.533 
Prov . di 

Benevento L. 138.090 
Consumo di eneregia 

elettrica 
(Kwh per ogni 1000 ab.) 

20,7 
23,8 

Nel p e r i o d o 1951-1900 
la cifra percentuale sul 
reddi to naz ionale prodot
to è d iminui ta , per la pro
v inc ia di Ave l l ino dal lo 
0,47 a l lo 0,42% e per la 
p r o v i n c i a di Benevento 
dallo 0,10 a l lo 0,31 Ci. 
Inoltre l 'ult imo c e n s i m e n 
to ha denunz ia to per que
ste due p r o v i n c e una di
m i n u z i o n e di popo laz ione 
pari al 5Ti r i spet to ai 
dati del c e n s i m e n t o del 
1951. malgrado l ' incre
m e n t o demograf ico . 

Tutti quest i dati d iven
tano no tevo lmente p iù ne
gativi s e v e n g o n o riferiti 
al le z o n e co lp i te , c h e so 
n o que l le interne e quin
di le p iù depresse del le 
due r i spet t ive p r o v i n c e . 
Difatti l 'esistenza di rap
porti agrari feudali (ca
noni , c ens i e l i v e l l i ) ; di 
contratt i agrari ant i - so
c ia l i ; la mancanza di rap
porti democrat i c i tra i 
pubbl ic i poteri e il citta
d i n o ; la d i soccupaz ione , 
l 'emigrazione , il sottosa
lario , l 'assoluta mancanza 
di attrezzature c iv i l i . Io 
stato precar io de l le abi
tazioni urbane e rurali , 
r e n d e v a n o già diff ic i l i le 
cond iz ion i di vita e di 
es istenza di queste p o p ò -

il 

laz ioni . In questo am
biente il danno ha rag
giunto proporz ion i cata
strofiche r ispetto alla 
.stessa entità del fenome
no te l lurico , d e n u n c i a n d o 
con forza a l l 'opinione 
pubbl ica le cond iz ion i d i . 
.sperate di queste zone, 
propr io nel per iodo del 
« miraco lo e c o n o m i c o », a 
r iprova della responsabi 
lità di una pol i t ica gover
nativa le cui sce l te hanno 
di fatto condannato alla 
degradazione queste zone . 

Si i m p o n g o n o pertanto 
prec i se sce l te e adeguati 
intervent i governat iv i per 
la r inasci ta e c o n o m i c a e 
soc ia le di queste zone . 
In p r i m o luogo la r ico
s truz ione totale dei Co
muni danneggiat i , preve
d e n d o nuovi insed iament i 
urbani dei paesi maggior
m e n t e co lpi t i . 

Il Convegno ha preso 
atto del la tempest iv i tà del 
la presentaz ione del di
s egno di legge governat i 
vo in materia il quale , 
p r e v e d e n d o i p iani dì 
r icos truz ione comunal i , 
apre concre te poss ibi l i tà , 
a c o n d i z i o n e c h e quest i 
p iani s i a n o elaborati sul
la base del le effett ive es i 
genze del le popo laz ion i e 
in co l laboraz ione c o n le 
organizzaz ioni s indaca l i 
dei lavoratori . L'entità 
del lo s tanz iamento si ri
vela insuff ic iente e p o n e 
l 'es igenza di ulteriori fi
nanz iament i nel corso 
dell 'attuale a n n o finanzia
r io , an t i c ipando cos ì gli 
impegn i presi dal gover
no per i futuri eserc iz i . 
La stessa r icos truz ione 
edi l iz ia del le zone co lp i te 
non p u ò p r e s c i n d e r e però 
dal r i n n o v a m e n t o del l 'am
b iente e c o n o m i c o e so
c ia le . 

Il Convegno ha r i tenu
to c h e tale r i n n o v a m e n t o 
possa avven ire attraverso 
la so luz ione dei seguent i 
problemi di f o n d o : 

I m m e d i a t o finan
z iamento e e o n -

seguente real izzaz ione dei 
p ian i di bonifica dell 'Ufi-
ta, dell'Alta Irpinia e del
la Valle del Fortore e fi
nanz iament i de l le opere 
del p i a n o di i rr igaz ione 
del terr i tor io del Medio 
Calore. 

R i c o n o s c i m e n t o e 
finanziamento del 

Consorz io del n u c l e o in 
dustriale di B e n e v e n t o e 
finanziamento di quel lo 
di Ave l l ino . 

E l i m i n a z i o n e del la 
d i s o c c u p a z i o n e at

traverso: l ' o c c u p a z i o n e 
nel le i m p r e s e di lavoro 
di d e m o l i z i o n e e cos tru
z i o n e del le opere p r o m e s 
se alla r i cos truz ione ur
banis t ica e al le o p e r e di 

•bonif ica; i l r i spetto dei 
contratt i di l avoro e di 
tutte le n o r m e ass i s ten
zial i , prev idenz ia l i e i n 
for tunis t i che . 

Real izzaz ione di un 
o r g a n i c o e s traor

d inar io p i a n o di lavori 
pubbl ic i p e r dotare tutti 
i Comuni del le i n d i s p e n 
sabi l i attrezzature c iv i l i 
( o speda l i , s cuo le , s trade, 
fognature , e c c . ) . 

Approvaz ione del
la legge p e r l 'abo

l i z ione de i c a n o n i e dei 
c e n s i ; del p i c c o l o affitto 
e dei contratt i agrari ab
normi med iante c o n c e s 
s ion i dì mutui per il ri
scat to della terra, c o m e 
p r i m o c o n c r e t o e s e m p i o 
di at tuazione del le d i ch ia 
razioni programmat i che 
dell 'attuale g o v e r n o ; fi
nanz iamento dei p iani di 
trasformazione agraria r i 
chiest i da contad in i s i n 
goli o associat i in base al 
p iano Verde. 

Il Convegno del le Ca
mere del lavoro della 
Campania ha e logiato lo 
i m p e g n o e Io s l a n c i o dei 
dir igent i e degl i att ivist i 
s indacal i del le p r o v i n c e 
di Ave l l ino e Benevento , 
c h e h a n n o saputo asso lve
re la loro funz ione di 
avanguardia a n c h e nel
l ' imponenza dei compi t i 
c h e il t erremoto ha de
tcrminato . Ha r ingrazia lo 
i lavoratori e le loro or
ganizzazioni s indaca l i e 
democra t i che c h e h a n n o , 
e spresso la loro concreta • 
so l idarietà verso le p o p o 
laz ioni terremotate . 

2) 

3) 

4) 

5) 

& - l J~ 

http://tar.se


l ' U n i t à / martadì 11 iitUmbr* 1962 PAG. l i / e c h i e notizie 

movimento democratico 
Reggio C: 
misure per 

colmare 
il ritardo 

La campagna d e l l a 
stampa comunis ta nella 
prov inc ia di IU'gj-io Cala
bria ha registrato que
st'anno scarsi risultati e 
desta tuttora serie preoc
cupazioni . Infatti, c o m e 
appare dalla graduatoria 
generale , Reggio Calabria 
— per quanto concerne 
soprattutto la sot toscr iz io
ne — è tra le ult ime Fede
razioni . Eppure non sono 
mancate le iniz iat ive per 
popolarizzare nel com
plesso la campagna della 
stampa. Anzi le due ini
ziat ive maggior i , la Ca
rovana d e l l ' . Unità • , clic 
dalla città si è portata 
nelP incantevo le Zomaro 
at traversando tutta la co
stiera t irrenica, ed il fe
stival prov inc ia le — no
nostante i dubbi espress i 
c irca la opportuni tà ili 
effettuarlo — tenutosi re
centemente nel centro 
balneare di Reggio (e c h e 
ha mandato in bestia i 
redattori della « Gazze!!:: 
del Sud » ) , hanno ottenu
to enorme s u c c e s s o e di
mostrato la fiducia di cui 
gode il quot id iano del 
Part i lo 

I mot iv i , dunque, c h e 
h a n n o detcrminato una 
certa pesantezza e l'enor
me ritardo della sottoscri 
z ione s o n o moltepl ic i e 
possono essere in questo 
m o d o s intet izzat i : la de
bole impostaz ione polit i
ca in iz ia le non ha posto 
con la necessaria forza 
l 'esigenza della raccolta 
dei I m i l i o n i ; non si è 
eserci tato una sufficiente 
funzione di or ientamento 
e di s t imolo affinchè le 
Sezioni operassero conse 
guentemente per la rea
l izzazione del l 'obiet t ivo; 
insufficiente legame con 
le lotte r ivend ica t ive c h e , 
in determinat i moment i . 
h a n n o assunto nella ioni
ca e in città notevol iss i 
mo r i l ievo . 

Che non si tratti di dif
ficoltà oggett ive e dimo
stralo . d'altra parte, dal 
fatto che nel l 'ambito pro
v inc ia le vi s iano sez ioni 
— pur o p e r a n d o nel me
d e s i m o ambiente econo
m i c o e po l i t i co — c h e 
h a n n o ot tenuto lusinghie
ri success i mentre il re
sto del le sez ioni — pur
troppo la maggioranza — 
ha marcato il passo. In 
città, ad e s e m p i o , dove 
la somma da raccogl iere 
è di c irca 2 mi l ioni — 
la « Gramsci », « Ratta-
glia », « ( 'ondò », « Pu
gl iese » h a n n o versa
lo r i spet t ivamente 241.(1110 
20().(HI0, 110.000 e 80.000 
avv i c inandos i cosi all'o
biet t ivo mentre in altre 
sez ion i c i t tad ine c o m e la 
« Girasole ». Modena — 
nelle cui g iur i sd iz ioni so
no sorti r ioni nuovi — i 
risultati s o n o ancora 
scars i . — Le stesse os
servazioni potrebbero es
sere fatte per !c sezioni 

dell'entroterra reggino. 
Nella Piana — ad e c c e 

z ione di Tat ir ionova, Ro-
sarno e Cittanovn dove 
s o n o stati ottenuti a lcuni 
buoni risultati — il ri
tardo è notevo le mentre 
nella zona ion ica , dove le 
diff icoltà obiet t ive s o n o 
maggiori a causa della 
fort iss ima emigraz ione . 
s o n o le p i c c o l e Sezioni ad 
essere m e n o indietro . 

In generale si può diro 
c h e in quel le Sezioni do
ve vi è s ta lo impegno . 
c o o r d i n a m e n t o , organizza
z ione del lavoro i risul
tati non s o n o mancat i . Ma 
questo lavoro è mancato 
p o i c h é su 110 appena IVA 
Sezioni h a n n o effettuato 
versament i . 

11 dato tuttavia che ap
pare se t t imanalmente sul 
quot id iano non è reale . 
non riflette c i o è il lavoro 
svo l to e i risultati rag
giunt i . Molte sezioni an
c h e se non hanno effet
tuato versamenti hanno 
racco l to s o m m e r i levant i ; 
i success i — a n c h e se 
ancora non appariscent i 
— non s o n o mancat i . 

Alcune misure comun
que sono state prese per 
r iusc ire , entro la data del 
Fest ival mer id iona le del
l ' . Unità • c h e , c o m e è 
noto , si terrà a Crotone, 
a raggiungere l 'obictt ivo. 

Si prevede , perc iò , un 
maggiore impegno poli
t ico . l ' intervento in alcu
ne grosse sez ioni . IH con
vocaz ione del Comitato 
Federale per sv i luppare 
un dibatt i to cr i t i co *ni 
problemi del mese ilell.i 
stampa e per un impenno. 

I*.' importante e decisi
vo intensiH-are il lavoro 
anche nerr*»e il d ibat t i t i 
conirrr's'ti'nlc è virtual
mente . ipfrtn i-d occorre 
impegnare tutto il Partito. 

d. e. 

Campagna della stampa 

Una settimana di festa 
sui bastioni di Grosseto 
Sedici sezioni, fino ad oggi, hanno superato 
nella provincia l'obbiettivo della sottoscrizione 
E' in corso da domeni

ca al bnsfione Garibaldi 
delle mura Medicee (uno 
degli angoli più belli del
la vecchia Grosseto) — 
il festival provinciale del
la stampa comunista. Sul 
bastione, lungo i vialetti 
alberati , sono sistemate 
numerose mostre che af
frontano vari temi: fine 
degli esperimenti nuclea
ri e disarmo generale — 
per una decisiva svolta a 
sinistra •— per lo sviluppo 
della provincia di Gros
seto — sullu Montecatini: 
uno Stato nello Stato — 

sul le imprese spaziali so
vietiche — sulle tninac-
ciate aggressioni contro 
Cuba — ecc.. 

Nel villaggio dell'Unità, 
sin da domenica mattina 
9 settembre, funzionano 
giochi, giostre per ragaz
zi, bar e posti di ristoro: 
gli Editori Riuniti hanno 
un loro angoli*. 

Dopo quella di l tinnii 
anche le serate di marte
dì 11 e mercoledì 12 sono 
dedicate a proiezioni cine-
matografìche clic si svol
geranno alle ore 21, al
l'aperto, sul bastione: 

Successo 

del Festival 

di Bologna 
Clamoroso è stato il suc

cesso della seconda gior
nata del Fest ival bologne
se dell 'Unità che ha vis
suto domenica uno dei 
moment i più significativi. 

Una folla valutata in 
oltre quarantamila perso
ne tra piazza V i l i ago
sto e la Montagnola ha 
partecipato al comizio te
nuto dal compagno Fan
ti. segretario della Fede
razione che ha parlato in 
sost i tuzione del compagno 
Berl inguer impossibil itato 
a causa di una improvvisa 
indisposizione a recarsi a 
Bologna. 

Un altro aspetto molto 
posit ivo ha poi caratteriz
zato la giornata festiva 
della rassegna della s tam
pa comunista: la diffusio
ne straordinaria del no
stro giornale: sono infat
ti s tate diffuse oltre 5.000 
copie del l 'Unità in più 
della normale, e già rile
vante . diffusione dome
nicale. 

Prima del discorso del 
compagno Fanti, il com
pagno S i lvano Armaroli . 
segretario della Federa
zione bolognese del P.S.I. 
ha brevemente preso la 
parola per rivolgere un 
franco augurio di succes
so al nostro Fest ival . 

Gli s tands gastronomici . 
presi d 'assal to . hanno 
esaurito comple tamente le 
riserve. Sono stati vendu
ti quintali di salsicce, di 
castrato, di pollo, di tor
tell ini e di tutte le nume
rosissime specialità della 
cucina emi l iano - roma
gnola. 

La giornata di ieri è 
stata dedicata all 'annun
ciato incontro degli am
ministratori comunist i del 
Comune e della Provincia 
con i cittadini. Si e così 
svo l to un ampio ed aper
to dibatt i to sui principali 
problemi della politica 
amministrat iva. 

Oggi, a conclusione del
la « Giornata del Parti
to >, il compagno Giorgio 
Amendola terrà una tri
buna politica sul tema: 
x Domande al P.C.I. ». 
L'imminenza del X Con
gresso e della pubblica
zione del le tesi. la parti

colare s i tuazione politica 
nazionale, il ruolo sempre 
più att ivo del nostro Par
tito nella realtà economi
ca. politica, sociale e cul
turale del nostro paese 
s t imolano l 'attenzione del
la cittadinanza bolognese 
che non mancherà di 
prendere parte alla mani
festazione che già l'anno 
scorso incontrò un ecce
zionale successo di parte
cipazione. 

Assemblee 
dell'UDI 

in provincia 
di Potenza 
Numerose assemblee e 

riunioni di donne hanno 
luogo nella provincia di 
Potenza intorno alla ini
ziativa del lancio di un 
modulo d'inchiesta che il 
Comitato Provinc ia le del
l'UDI ha preso in prepa
razione del c o n v e g n o su 
« L'cniinrnzione TICI suoi 
riflessi sul lavoro e sulla 
vita della donna meridio
nale > organizzato dal-
l'UDI nazionale e dalla 
CGIL a Bari per il 15 set
tembre prossimo, nel sa
lone « C » del la Fiera del 
Levante. Assemblee han-
r.:; avuto luogo, fra l'al
tro, a Rionero. Venosa. 
Lavel lo . Danzi. Acerenza, 
Oppido. Albano, dove so
no s ta le e let te le de legate 
al convegno stesso. 

Numerose personalità 
della provincia hanno ac
cettato di partecipare al 
convegno, fra cui: :! s in
daco di Montemurro ins. 
Di Sanzo, la poetessa Bea
trice Viggiani . l 'avv. Igna
zio Petrone. la prof.ssa 
Sbrozzi de Kosa. la pro
fessoressa Gagliardi , il 
s indaco di Moliterno dott. 
Orlando e numerosi in
tel lettuali . 

Diffusione 

Palermo: 2000 copie 

prenotate per giovedì 
Continuano a pervenire 

a 11" Associazione Amici 
del l 'Unita le prenotazioni 
e gli impegni de l le Fede
razioni e del le sezioni del 
Parti to per la diffusione di 
g iovedì 13. 

Le tesi per il X con
gresso del nostro Partito 
saranno portate a Paler
mo in duemila case. 

Le Federazioni di Cata
nia, Siracusa e Agrigento 
diffonderanno rispettiva
mente 600 450 e 200 co
pie in più rispetto alle 
giornate feriali. 

Di particolare interes
se l ' impegno assunto dai 
compagni dell'Irpinia, re
centemente danneggiata 
dal terremoto, di aumen
tare giovedì la diffusione 

di oltre trecento copie. 
Inoltre < l'Unita . con le 
tesi sarà inviata ai circoli 
e al le organizzazioni gio
vanil i . :n ideimi locali 
pubblici e a s ingoli stu
denti di Ave l l ino e dei 
centri maggiori del la pro
vincia. 

Kd ecco l 'elenco depli 
impegni di diffusione di 
a lcune sezioni del Partito 
(tra parentesi il numero 
del le copie prenotate) : 

Raffadah (100) . Porto 
Empedocle (50) . Canicntti 
(100) . Licata (50) , Cam-
pobello (50) . Bivona (50) . 
Casteltenmini (50) . Lerici 
(300) , Santo S te fano Ma
gra (150) . Arcola (100) , 
Ponzano Magra (200) , San 
Terenzo (150) . 

martedì e in programma 
« Qualcosa ehe vale » e 
mercoledì * Il brigante 
Musolino ». Giot'cdt 13 al
le ore 21 avrà luogo nel 
villaggio deli Unità uno 
spettacolo di arte varia 
con la compagnia p iombi-
nese « Asso di cuori >. V e 
nerdì H, alle ore 21, tri
buna politica sul tema: 
<r La Bulgaria ieri, oggi, 
domani *. Risponderanno 
ali e domandi' i compagni 
liemitii Pollini sindaco di 
Grosseto. Giorgetti e 
Chielli assessori comunali, 
Agnoletti consigliere co
munale, Rino Gracili vi
ce segretario generale del 
Comune, cioè i coni unisti 
che /ninno tatto parte del-
la delegazione che dall'I I 
n! 2tì agosto si è recata 
a Dtmitrovgrad per il ge
mellaggio tra le due cit
tà: la tribuna è particolar
mente attesa dopo c/ie al
cuni consio/ieri di mino
ranza, facenti parte della 
delegazione, ni loro ritor
no hanno espresso sulla 
liulgaria dei giudizi Disia
ti da partigianeria polit i
ca e soprattutto da vele
nose punte di anticomu
nismo. 

Sabato 15. alle ore 22, 
grande spettacolo di fuo
chi artificiali. Il festival si 
concluderà domenica 16: 
alle ore 11 in un pubbl ico 
comizio parlerà il compa
gno Alessandro Natta del
la direzione del PCI. Alle 
ore 21, a l T Eucaliptus 
Club, grande serata dan
zante e concorso « Ugola 
maremmana 1962 >. L'atti
vità del < mese della stam
pa comunista » ai svolge, 
intanto, con r isultati sod
disfacenti in tutta la pro
vincia. Già si sono svol
te. tra /agl io e agosto, ol
tre una ventina di feste 
del- nostro • giornale che 
hanno risto la partecipa
zione di migliaia e mi
gliaia di persone. Altre 25 
feste sono in programma 
per le domeniche di set
tembre. 

Nella sottoscrizione si 
/tanno già discreti risulta
ti: ben 16 sezioni hanno 
raggiunto o superato il 
proprio obiettivo; da se
gnalare in testa alla clas
sifica la sezione di Capai -
bio - scalo clic ha raggiun
to il l'.iT.'r. Trattasi tli una 
sezione composta total
mente da assegnatari del
l' Ente Maremma, molti 
dei (piali provenienti dal 
Fucino. 

La Federazione ha lan
ciato l'appello a tutte le 
sezioni jìcrchc sia rag
giunto il ]()(>'', in occasio
ne della chiusura del fe
stival provinciale, cioè 
per il 16 settembre. 

linoni risultati anche 
per la diffusione dell'Uni
tà: per domenica 16 gli 
amici dell'Unità sono al 
lavoro per una grossa dif
fusione straordinaria. Già 
si hanno i primi notevoli 
impegni. La g'ornata di 
diffusione del 16, si badi 
bene, fu decisa, ind ipen
dentemente dal la lettera 
dei bravi compagni della 
Garbatclla. verso la fine 
del luglio scorso. Per gli 
abbonamenti congressuali, 
dopo l'exploit del compa
gno Sacchetti di Castiglio
ne che da solo ne ha rac
colti ben 51, si hanno 
grossi impegni da varie 
sezioni e compagni: Mas
sa si è impegnata per 30 
abbonamenti. Mandano 
per 40, mentre i sindaci 
di S. Fiora e Gavorrano 
tenteranno di eguagliare 
il compagno Sacchetti. Sia 
per la sottoscrizione che 
per la diffusione è in cor
so una gara di emulazione 
lanciata dalla Federazio
ne: due compagni che si 
dut inoueranno nel laroro 
saranno inviati a Mosca, 
per il prossimo 7 novem
bre. 

Avena 

al 100% 

nella 

sottoscrizione 
Il compagno Golia ha In

vialo al compagno Alleata 
Il seguente telegramma: 

• Avena reallizato ob
biettivo •otto«cr|zlone Uni
tà occasione inauguratone 
nuovi locali sezione. De
riso raddoppiare obbiet
tivo ». 

Violenza razzista in Georgia (USA) 

Intendiate due chiese 
• * • * i . 

frequentate 
dai negri 

Pennsylvania 

Solo lievi 
contusioni! 

WILLIAMS G R O V E ( P e n n s y l v a n i a ) — Vitt ima di uno spettacolare inc idente è r i 
masto il pi lota Wayne Docrst ler urtato, durante una compet iz ione niitomobilistica, 
da un altro concorrente. Pur r imanendo schiacciato dalla propria vettura, capovoltasi 
dopo l'urto, l 'automobil ista ha riportato solo l ievi contusioni . Nel le tre immagini , da l 
l'alto. l'auto di Docrstler, oontrasscRiiata dal numero 51. v iene urtata dal numero 57, 
si capovolge su l lo s tesso pilota, mentre ( in basso) l ' investitore si appresta a por
tare 1 primi soccorsi (Te le fo toA.P . -* l'Unità >) 

Tragica sparatoria a Melbourne 

La polizia uccide 
il figlio d'un « sir > 

Nostro servizio 
M E L B O U R N E 

Ronald Jones, figlio del 
maresciallo dell'aria austra
liano sir George Jones, è 
stato ucciso ieri nel corso 
di un conflitto a fuoco con 
agent i della polizia che vo
levano interrogarlo in meri
to ad una aggressione di cui 
era sospettato. 

La sparatoria, nel corso 
della quale due agenti sono 
rimasti feriti, è avvenuta 
nella stazione di polizia di 
Box Hill, alla periferia ti' 
Melbourne. 

L'identità dell'ucciso non 
era pero note agli agenti. 
Solo quando il padre dello 
sparatore, il notissimo e ap
prezzato sir George, si è re
cato alla morgue per iden
tificare lo sconosciuto, si è 
appresa la verità. 

Entrato nella RAAF nel 
1921, dopo essersi distinto 
come pilota nella prima 
guerra mondiale, sir George. 
che ha ora 66 anni, era sta
to fatto maresciallo dell'uria 
d'Australia e aveva tenuto il 
comando dell'aviazione mi
litare attivo, aveva parteci
pato l'anno scorso ad una 
competizione elettorale per 
il Parlamento federale. Non 
si può dire che il figlio del 
maresciallo dell'aria, Ronald. 
avesse seguito le orme pa
terne. Aveva Infatti vissuto 
sino ad oggi una vita molto 
grigia, facendo, almeno uf
ficialmente, l'operaio non 
specializzato. Gli inqtiirenti 
stanno adesso investigando 
la seconda vita di Ronnli, 
Jones, e hanno già fatto 
scoperte sconcertanti 

Ln drammatica sparatoria 
è stata rivelata ai giornali
sti. dal comando della poli
zia di Melbourne, ti Jones 
era stato fermato perche" so
spettato di essere un aggres
sore 

Gli agenti non ritenevano, 

però, di avere a che fare 
con un criminale armato. 
l'rtma dell'interrogatorio, un 
agente, J. Lawrence, si av
vicinava al Jones per la per
quisizione di rito. 

Il Jones ha lasciato che 
l'agente si avvicinasse sino 
a due passi, e poi, estratto 
fulmineamente un revolver. 
ha sparato a bruciapelo, col
pendo il Lawrence allo sto
maco. 

Un altro agente. A. Mur-
phy, si gettava dietro una 
scrivania per ripararsi, ma 
i' Jane*, più rapido, riusciva 
a precederlo co lpendolo con 
un'ultra pallottola al viso. 

Nell'ufficio c'era un terzo 
agente. D. Mecartlig. Balzan
do indietro, nel vano del la 
por/a. quest 'u l t imo faceva in 
tempo ad impugnare una pi
stola d'ordinanza 

Xc è seguito un brevissi
mo scambio di colpi. L'agen
te è stato più veloce o più 
fortunato, e il Jones è stato 
colpito due volte. La secon
da pallottola, che ha colpi
to il Jones alia testa, è stata 
quella che ha posto fine al
la sparatoria e alla vita del 
figlio di sir George. 

Con l'uccisione del Jones, 
le sorprese e i rischi della 
polizia non erano però fi
niti. 

Nel corso dell'ispezione, 
l'agente sfuggiva miracolo
samente ad un congegno 
mortale che il Jones aveva 
colocato nel cassetto di un 
tavolino. Un fucile calibro 
22. con il calcio segato, era 
stato sistemato dal Jones in 
modo che chiunque aprisse 
il cassetto azionasse il gril
letto del fuci'e facendo par
tire un colpo. 

Quando l'agente ha aperto 
il '•assetto, il congegno ha 
funzionato ma la cartuccia 
del fucile, forse a causa di 
umidità, non è esplosa 

L. Goff 
dell'Associateci Press 

Precipita 

un aereo 

con 44 passeggeri 
SPOKANK (.Staro dt Wa

shington), 10 -- Un .ierro ci
sterna orante, con 44 persona 
«• bordt». d-rutto dalla ba-e j f 
rea di EINwort .i tjuella di Falr-
ohlld e precipitato siili.» parer* 
orientale del Monte Spokane .> 
circa :»0 Km dalia o.tta omo.ii-
iiui I rottami -ono stati av\.«ia
ti da tin elicottero tìnur.i «. 
.•inora <c vi «..ino .-.iipt-Tstit . 

L'ultima volta ehi- «"> -.tato 
stabll.to :'. contatto radio lo 
apparecchio — un - KC-135» — 
•s: trovava nei pressi d«M mon
te CI!) abitant. del \:l!.ii{«;o di 
Hi mcnard. ne.ridano. hanno di-
oh-anto d: aver»- udito un for-
tU-..iua bo I'O MVILIU ila uni 
tl.inuii.ita nrl ciclo 

N'oni'-ilriK-ntf- a nord.» dfijl. 
- acre.-cisVrn.i - vi <ono solo 
iiuattro i.omini ci: equipaggio 
d.v.i che t il. apparecchi sonj 
uy.it; solo per il r.torn.mento 
m volo .1 altri j-Tf. Questa 
volti, .iivu'e, l'aerei» «-ra ?t.»to 
Irnp.cj i<> p»»r i! trasferimento 
1. cju irnr.t i .iv.rr: 

Sulla Siberia 

il ciclone 

« Emma » 
MOSCA. 10. 

Le province cost iere del la 
Siberia orientale sono s ta le 
invest i te dal c ic lone « Em
ma ». che hn provocato gravi 
danni e interruzioni al le li
nee te lefoniche e telegrafiche. 

L'agenzia Tnss riferisce che 
il t i fone ha provocato anche 
disastrose inondazioni. In al
cuni centri , i ponti de l le 
maggiori s trade di comuni 
cazione sono stat i s er iamen
te danneggiat i e il traffico 

Nostro servizio 
SASSKR, (Georg ia) . 10 
La campagna per la re

gistrazione dei negri nelle 
l'iste elettorali ed i pror-
tvdintcnfi per l'applicazione 
delle leggi .saM'intearacione 
hanno esasperato i tazzisti 
americani degli Stati del 
sud. che ogni giorno orinai 
si abbandonano a criminosi 
diti di violenza per impedi
re l'applicazione delle leggi 
progressiste. Gli ultimi epi
sodi della ciimpugnn di vio
lenza scatenata dai razzisti 
sono avvenuti ieri sera: due 
chiese /reqiienfnfe da acori 
sono sfate comple tamente 
distrutte dal fuoco e un 
agente federale che era im
pegnato nelle indagini per 
identificare i responsabi l i di 
uno dei due incendi e sta
to aggredito da un b ianco; 
((iiest'ultimo è sfato ridotto 
pero ben presto a l l ' impo
tenza ed arrestato. 

A Washington si segue 
con preoccupazione lo svi
luppo della situazione: il ti
more è che gli incidenti si 
aggravino ancora ed aprano 
la strada a sanguinosi scon
tri tra bianchi e «cor i . Ktai-
zionnri del la Casa Bianca 
hanno dichiarato che il pre
sidente Kennedit riceverà 
oggi stesso un rapporto del 
ministero della giustizia 
sulla distruzione delle due 
chiese. Non è escluso che. 
dopo aver esaminato il rap
porto ed essersi consul tato 
coi suoi consiplicri . il pre
sidente degli Stati Uniti de
cida di prendere provvedi
menti di emergenza per ri
portare l'ordine nella Geor
gia. nella Louisiana e nel
l'Alabama. i tre Stati nei 
(piali il fermento ha rag
gi tinto le punte massime. 

Ieri i razzisti si sono dap
prima accaniti contro la 
chiesa battista di monte 
Olive, dove si sono tenute 
le riunioni per ottenere la 
iscrizione dei negri tra gli 
elettori. Dagli accertamenti 
(atti successivamente è risul
tato che all'interno del tem
pio e sui muri perimetrali 
è stato versato tiri l iquido 
Mif/ammabi(e e eh.» success i -
ramenfe è sfato appiccato il 
fuoco. Quando i vigili del 
fuoco sono giunti sul posto, 
la chiesa era ormai comple
tamente avvolta dalle fiamme 
e l'effetto del getti d'acqua 
e di schiumogeni è stato in
significante. La chiesa è an
data completamente di
strutta. 

E' stato mentre esamina
va le rovine del tempio bat
tista di monte Ol ire che un 
agente del < Federai Bureau 
«->"/ / i iresttnafions > e stato ag
gredito da un energumeno. 
L'uomo bianco ha dapprima 
ingiuriato ti poliziotto, reo, 
(i suo «/indizio, di < tenere per 
i nenri », e quando quest i 
gli ha ingiunto di andarsene 
e di lasciarlo svolgere in pa
ce il suo lavoro, gli si è 
.scagliato addosso colpendolo 
con un violento pugno al vi
so Immediatamente sono ac
corsi altri agenti che han
no immobilizzato il uiolen-
tit individuo traduccndoìo 
poi alle carceri locali sotto 
l'accusa di oltraggio e vio
lenza ad un pubbl ico uffi
ciale 

La seconda chiesa presa di 
mira dai razzisti sorgeva a 
circa 15 chilometri ad ovest 
di Sasser. Anche questa è 
stata completamente distrut
ta dal fuoco. La tecnica im
piegata per appiccare l ' incen
dio è la stessa. Si pensa an
zi che t due attentati siano 
stati organizzati da l l e s tesse 
petsonc. 

Questi non sono comunque 
che gli ultimi di una serie 
di incidenti: tre settimane or 
sono fu misteriosamente di
strutta dal fuoco una chie
sa di I.eesburg. a 32 chilo
metri da Sasser (anche in 
questo tempio si riunivano i 
fautori della campagna per 
la registrazione dei negri nel
le liste elettorali); inol tre in 
rari centri dello S fato sono 
stati sparati colpi d'arma da 
fuoco contro abitazioni di 
negri v contro le sedi delle 
organizzazioni alle quali so
no ammessi bianchi e negri. 

Aggressioni e incidenti so
no avvenuti nel l 'ul t ima set
timana anche m altri Stati 
del sud. Il più clamoroso è 
stato que l lo avvenuto a Dal
las, dove sette giovani bian
chi mascherati hanno tentato 
di fare irruzione con la vio
lenza In un'abitazione nella 
quale si trovava una donna 
negra con i suoi dieci figli. 
Per difendersi, la donna fece 
fuoco con un fucile da caccia 
uccidendo uno degli aggres 
sori 

Gli agenti dell'FBl non 
ignorano certamente chi sia
no gli ispiratori delle r iolen-
ze razziste, ma le loro in
dagini difficilmente si conclu
deranno con l'arresto del col
pevoli: t bianchi n o n col la
borano certo con le atiforitd 

e i negri hanno troppa paura 
per accettare di testimo
niare. 

E' chiaro, comunque, che. 
è la setta del Kit Klux Klan 
che ha scatenato la stia of
fensiva contro il movimento 
che ha per fine di affermare 
la parità di diritto tra bian
chi e negri. Del resto, non 
piti di quindici giorni or so
no, alla periferia di Albany, 
si svolse un raduno di incap
pucciati durante il quale il 
< Gran dragone della setta », 
parlando sotto una croce 
fiammeggiante, disse: * Non 
accetteremo mai di cedere le 
nostre terre ai negri. Siamo 
pronti alla lotta e siamo fi
duciosi dì r iuscire ad affer
mare la nostra t>o!onfd. Te
mo però che prima che ciò 
avvenga sarà versato molto 
sangue ». 

Donald Swanson 

Pronta 

all'uso 

la casa 
sottomarina 

MARSIGLIA. 10 
•• Diogene -, la casa sottoma

rina nella «piale i sommozza
tori Albert Falco e Claude We-
tsly trascorreranno una settima-I 
uà. a 10 metri di profondità. M 
stata imbarcata n bordo dell 
- Calypso - per essere traspor-l 
tata e immerga presso ri?oln riti 
Froul, al lar^o di Marsiglia. 

La •• Diogene - si presenta ci 
me un cilindro lungo sei metri, 
e lar.'o due. I due sommozza
tori disporranno di una cuci
na. e di tutti i - conforts - mo
derni. non esclusa la televi
sione. Al mattino, e.-vi - usci
ranno di c.i.-i.i -. per lavorare 'a 
fondo al mare, e vi faranno ri
torno per l'ora di colazione. F 
poi. la sera, per dormire. Ui 
occhio elettronico sorveglier^ 
costantemente all'Interno i due 
•• uomini-pesce -. 

L'immersione del sommozza
tori i' prevista per venerdì. PriJ 
ma d: mandarli ad abitare sotto 
il mare, il comandante Couj 
steau. Infatti, vuole osservara 
per finniche giorno II comporj 
tamento della - Diogene -. 

• • • I I I I I I M I I I I I t l l i l l l I M M t i i l l M I I i q 

Avvisi Economici 
t) AUTO-MOTOCICLI I^Sd 

AUTOMOBILISTI! volete OttìJ 
me autovetture occasione, pai 
gamento rateale? Dott. Brandij 
ni Piazza Liberta Firenze. 

lì OCCASIONI 

BRACCIALI - COLLANI 
ANELLI . CATENINE . OROl 
D1CIOTTOKARATI . llrf»ua| 
queceotocinquantagrammo 
SCHIAVONE - MontebellO 8 | 
(480370). 
FRIGORIFERI di tutte le mar| 
che sarantitistlml da L. 24, 
In più. Pagamenti anche a 10 
lire per volta senza anticipi 
NannuccI Radio Via Rondine".] 
2 r. V.el Raffaello S»nz o. 6/F 
TELEVISORI di tutte le marchi 
garantitlssiml da L. 35.000 - l( 
più. Pagamenti anche a 100 III 
per volta «eoza anticipi. Nat 
nucci Rad.o Vi» Rondinella 
Vie Raffaello Sanzio. «'8 

i n i .ry. ioNi-rot.LEGi u s| 

ISTITUTO «EUCLIDE* -
Maia 8 - Tel. 230.100 . Eleme 
tari - Industriali - Tecnici 
dloTV - Telescriventisti - » 
conlstl - Corsi prepaiaxlon| 
esami 
STENODATTILOGRAFIA 
nocratia - Dattilografia 1.C 
mensili. Via S Gennaro 
Vomere 20 - Napoli 
• • • M M M i l l l M I M I M M K I I I M M I I I l t ^ 

AVVISI SANITARI 

END0CRIN 
studio mvtiloo ptr l* cura 
e sol* » disfunzioni e de 
•esattali di origina nat 
chtea, endocrina (M 
deficienza ed anomalia • 
Visite prematrtaanlall _ 
r. MONACO Roma. Via Voi 
n. 11. to t 1 (Start una 
OTario 9-1*. itt-lt « per 
mento escluso 11 sabato 
(lo o I fcattvt fuori e 
tubato pomorlgglo • nel 
testivi al riceve solo eer _ 
tamento. Tel «74.7** (A«L . 
Rflftia itti* dal S» otto»?» 1 

(Startano Tannanti 

o fallo* 

STROi 
Medico specialista derma 
DOTTOR 

DAVID 
Cura «ctermunte (ambulai 

scasa oparailona) dalla 

: EMOMOHM e vai VAMCI 
I Cura dette complicazioni: ra 

ftrhiti. eczemi, atcv»* vari 
DISFUNZIONI SESSUALI 
V KN K R E K. P E L L E 

VIA COU DI R I M O •. 1! 
Tel 3M.S41 .Ore t-tt; festivi*^ 

CAut. M. San. n, 77»/!»""* 
del 29 maggio 1SM) 

http://uy.it
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rassegna 
internazionale 

La conferenza 

del Commonwealth 

II Tutto elio la trattativa 
Inghilterra . MEC sin tuttora 
sospesa riduce evidentemente 
iti molto la possibilità che 
dalla Conferenza dei primi 
ministri del Commonwealth. 
che si è aperta ieri a Londra. 
escano decisioni nette e defi
nitive in un senso o in un al* 
tro. Questa e del resto la ra
giono per la quale il pnverno 
Macmillan M è affrettato a 
respingere, prima ancora che 
venisse ufficialmente avanza
ta, la proposta di convocare 
ima ulteriore conferenza del 
Commonwealth che avrebbe 
dovuto tenersi immediatamen
te dopo la conclusione delle 
prossime trattative di llruxel-
Ies. 

Assai azzardalo, tuttavia, 
sarebbe il sostenere elle l'at
tuale conferenza non possa 
influire, ed anrhc in misura 
notevole, sulla derisione fi
nale del « m e m o britannico. 
Anche se e<«a si trova ad 'igi-
re in certo senso al onici, 
poiché no'Mino ilei primi mi
nistri ilei Commonwealth roti-

| venuti a Londra ha davanti a 
se un quadro chiaro e con
creto delle rondi/ioni ^lio i 

I «Scin porranno alla Gran lire* 
| tapna, è possibile che dalla 
Conferenza esca una sorta di 
« tavola delle richieste mini
me n. e che al snildisfacimen-

Ito di esse venga condizionato 
il consenso del Commonwealth. 
In tal caso i marcili! di Mac
millan — che appare decido a 
seguire la "traila della ade
sione al MEC — verrebbero 
ridotti e Ir prossime trattati
ve dì Rruxelles diventerebbe. 

| ro «•stremamente difficili 

E* l'obiettivo al quale pan
nano gli oppositori a interni » 
Ideila politica di Macmillan. 
Ili Partito lahuri-ita lo ha eliia-
Iramente indicato quando. 
Inscenilo dalla ambigli ila che 
Iaveva caratterizzato la sua po
s iz ione . Im chiesto che il Cnm-
[mnnweallb e il Parlamento 
(britannico vengano chiamali a 
• pronunciarsi solo quando fa
ir?! possibile conoscere esatto-
linente lo condizioni -he ì 

a Sei D pongono all'Inghilterra. 
A parte, ad ogni modo, la 

tattica che governo Macmil
lan da un lato e oppotitori «la 
un altro vorranno adottare, 
un elemento ili grande rilievo 
è venuto fuori già all'inizio 
dei lavori della Conferenza 
dei primi ministri del Com
monwealth ed è che sebbene, 
come è naturale, si continui 
a parlare «Ielle conseguenze 
economiche della eventuale 
adesione della Gran Bretagna 
al MEC. le conseguenze po
litiche cominciano a pissare 
in primo piano. 

Quale politica farà l'Inghil
terra una volta entrala in un 
Mercato comune dominato 
dalla stretta intesa Ira Prati-
eia e Germania.'' L'interroga-
tivo è inquietante non soltan
to per l'uomo della strada in
glese il (piale mal sopporta, 
evidentemente, la prospettiva 
di una Inghilterra agganciata 
al carro della politica 'ede-
sca, ma anche per il gruppo 
dirìgente, che sii questa que
stione è profondamente divi
so. Macmillan continua a so
stenere che il inolio migliore 
per limitare l'influenza della 
Germauin nella polìtica "iiro-
pea e. quindi. dcH'f)ccid"nle, 
è quello ili controllarla da vi
cino. dall 'interno di quegli 
stessi organismi europei-liei 
di cui spesso Tlonn sì serve 
per imporre la sua legge. Ma 
l'argomento ilei suoi opinisi-
tori è altrettanto Torte: se la 
Inghilterra è costretta nd en
trare « nuda i> nel MEC — 
secondo la espressione attri
buita a .Conve de Mnrville — 
in qual modo può sperare di 
far fronte con successo alla 
intesa franco-tedesca che si 
cnnsolù|;i ogni giorno di più? 
L'arcomento. sìa pure con la 
dovuta cautela, e sialo ripreso 
ieri da Nclirn, il (piale non 
ha nascosio che le perplessità 
olii terreno politico sono al
trettanto forti che sul terre
no economico. 

La Conferenza durerà una 
decina ili giorni, come è .nolo, 
e siamo soltanto alle prime 
avvisaglie. Nei prossimi gior
ni *i preciseranno meglio le 
linee lungo le quali si svi-
Itippcrà la battaglia. 

a. j . 

Londra 

Popolazione e 

Commonwealth 

contro il MEC 
L O N D K A , 10 

Il p r i m o m i n i s t r o b r i t a n 
nico MacMi l lan ha, a p e r t o 
t a m a n i i lavor i de l la C o n -
j renza dei p r imi min i s t r i 

C o m m o n w e a l t h . La p r i -
ìa s e d u t a è s t a t a d e d i c a t a 

|I la p r o c e d u r a dei l avor i ed 
s t a t a assa i b r e v e . E t u t t a -

lia g i à si sono d e l i n e a t e 
u r t i opposiz ioni a l l ' i ng res so 
Iella G r a n B r e t a g n a nel 
I IEC. spec i e se pos to dagl i 
Aust ra l ian i . da i N e o z e l a n d e -

e da i c anades i . MacMi l l an . 
la i c a n t o suo . ha e sp re s so 

s u e p reoccupaz ion i v igna r 
ti s o p r a t t u t t o le conse -

tenze pol i t i che di u n a pas-
>va s u b o r d i n a z i o n e inglese 

d i r e t t o r i o f ranco- tedesco . 
fecondo la m a g g i o r a n z a dei 
n o m a l i . la r i ch ies ta labi l
i t à c h e t e n d e a d i m p e g n a 

li g o v e r n o a i nd i r e una 
ava r i u n i o n e p r i m a de l -

dee i s ionc f inale c i rca 
[ades ione al M E C ra f fo rze -
t à l ' az ione c h e i p r i m i mi-: 
l i s t r i di a l cun i i m p o r t a n t i 
kaesi de l C o m m o n w e a l t h si 
li p r o m e t t o n o di c o n d u r r e 
Jont ro la pol i t ica di MncMi l -
tn 

A l t r o t e m a specif ico che 
ìpegna i c o m m e n t a t o r i l o n 

dinesi è l ' a v v e n i r e s t esso del 
Commonweal th ne l caso che 
[ ades ione b r i t a n n i c a al MEC 
diventi u n fa t to c o m p i u t o . 

t e m e , in pa r t i co l a r e , c h e un 
?game c o m e q u e l l o impos to 

M E C si t r a d u c a , alla 
m g a , n e l l a f ine de l s is to
la d i cui la G r a n B r e t a g n a 

a l c e n t r o . 

Mani fes taz ion i popo la r i di 
Ut i l i tà a l lo i nc re s so del la 
I ran B r e t a g n a nel M E C si 
i no a v u t e s t a m a n i . P a r c c -
lie c en t i na i a di p e r s o n e 
l a l b e r a n d o ca r t e l l i , si sono 
i r e t t e v e r s o T r a f a l g a r S q u a . 

d i v e n t a n d o r a p i d a m e n t e 
l igliaia La folla è s t a t a a r -
inga ta da a lcun i o r a t o r i i 
tali h a n n o i l l u s t r a to la ne 
?ssità p e r la G r a n B r e t a g n a 

rimanere fuori 
Il « F o r e i g n Office » ha an 

funcia to nel p o m e r i g g i o c h e 
ra il 19 e il 22 s e t t e m b r e 
MIO a t t e s i a L o n d r a , s epa -
ì t a m e n t e . i m i n i s t r i degl i 
steri del Belgio, del Lus-
ìmb t i rgo e d e l l ' O l a n d a I m -
l e d i a t a m e n t e dopo , il m i -
l i s t ro pei le ques t i on i e u -
>pee. l l e a t h . si r e c h e r à a 

t oma e a Bonn L ' a n n u n c i o 
Iona c o n f e r m a del la decisa 

/o ion ta di MacMi l lan di far 
f t u t t o q u a n t o è in s u o po t e r e 
per p o r t a r e la G r a n B r e t a 
SD» ne l MEC. 
• i>v 

Leso il 
cervello 

di Soblen 
LONDRA. 10 

Lo stato comatoso del dot
tor Robert Soblen — si an
nuncia all'ospedale di Hillin;:-
don — è ora meno grave, ina 
le convulsioni sono diventate 
più frequenti e suscitano una 
frequente inquietudine 

Il medico curante ha spie
gato che Soblen ha subito le
sioni alle cellule del cervello 

Il danno alle cellule cere
brali costituisce ora per i me
dici la preoccupazione più de
leteria dolio cento ore di «trito 
comatoso superate da Soblen 

U Thant 

invitato alla 

Casa Bianca 

Algeria 

Come Ben Bella ha 
superato 

la crisi 
La IV willaya praticamente disgregala - Inter
rogativi sull'alleanza con Boumedienne 

A Parigi e a Bonn 

Dal nostro inviato 
A L G E R I , 10. 

Ie r i s e r a , al p r a n z o uffi
c ia le of fer to d a l l e a u t o r i t à 
a l g e r i n e a l p r i n c i p e I b n S a u d 
i d u e uomin i cl ic si sono 
cosi d u r a m e n t e f ronteggia t i 
ne l l a lo t ta p e r la conqu i s t a 
ilei p o t e r e in Alge r i a , Ben 
Bella e Ben K h e d d a , e r a n o 
l ' uno a fianco d e l l ' a l t r o Es
si n o n si v e d e v a n o da più 
di un m e s e . P iù c h e es se re 
u n s e g n o di d i s t ens ione , q u e 
s to i n c o n t r o t r a il Capo d e l 
l'Ufficio pol i t ico o l ' uomo 
c h e e r a s t a t o accusa to da 
K h i d e r di e s se re il r espon
s a b i l e de l l a cr is i , s t a v a a in
d i c a r e che il r a f f o r z a m e n 
to pol i t ico di Ben Bella è un 
fa t to ind i scu t ib i l e . La q u a r 
ta w i l l aya è infat t i in d i sg re 
gaz ione , In te rza si è r i t i 
r a t a fra le m o n t a g n e cab i le 
e A lge r i è c i r c o n d a t a da l l e 
t r u p p e di B o u m e d i e n n e . f 
capi cahi l i tacc iono. K h i d e r 
ò a n d a t o a Pa r ig i pe r p r en 
d e r e accord i p e r la so luzio
n e di a l c u n e ques t ion i f i n a n 
z ia r ie e p e r p a r l a m e n t a r e 
con la F e d e r a z i o n e di F r a n 
cia del FLN. E oggi, in una 
i n t e rv i s t a concessa ad un 
s e t t i m a n a l e . Ben Bella offre 
ad u n o dei suoi oppos i tor i , 
più t enac i . Be lkacem K r i m , 
il pos to di v ice p r e s i d e n t e 
del fu tu ro g o v e r n o a l g e r i n o 

Non t u t t o è ce r to a n c o r a 
l impido . Ma la crisi v e r a e 
p r o p r i a a p p a r e quas i r i so l ta . 
R i t e n i a m o g i u n t o il m o m e n 
to. perc iò , di t e n t a r e un b i 
lanc io di que l l a c h e e s t a t a 
la sos t anza di q u e s t ' u l t i m o , 
d r a m m a t i c o t r a v a g l i o de l l a 
v i ta pol i t ica a l g e r i n a 

II 4 a g o s t o scorso l'Ufficio 
pol i t ico e ra a r r i v a t o ad Al
ger i in forza di un f ragi le 
c o m p r o m e s s o , t a n t o che B u -
diaf, u n o dei c o m p o n e n t i di 
q u e s t o o r g a n i s m o , e Belca-
cen K r i m . a u t o r e v o l e espo
n e n t e del G P R A , a v e v a n o di
c h i a r a t o di a c c e t t a r e l ' in te
sa . m a di c o n t i n u a r e ad es
s e r e p e r s o n a l m e n t e ost i l i . 

La lo t ta , in effet t i , è con
t i n u a t a s o r d a m e n t e , m a in
t a n t o le l i s te v e n i v a n o p r e 
p a r a t e . Più c h e p e r la loro 
compos iz ione , ne l l a q u a l e 
Ben Bella a v e v a c e r c a t o d i 
far r i s p e t t a r e lo s tesso e q u i 
l ib r io de l l ' a cco rdo , gli a t t r i 
ti e s p l o d e v a n o a causa deg l i 
u o m i n i scel t i dal l 'Ut l ic io po
l i t ico p e r t r a s f o r m a r e in p a r 
t i to il F r o n t e d i l ibe raz io 
n e naz iona le . La " - ' - ' a lan
cia c o n t r o l'Ufficio pol i t ico 
v e n n e spezza ta da l l a IV wi l -
la; -i. S u b i t o d o p o s e g u i v a n o 
le d imiss ion i di B u d i n i c h e 
a v e v a s e m p r e r i f i u t a to di 
r eca r s i a Vil la J o l y a l l e r iu
n ion i dell 'Ufficio pol i t ico . La 
III w i l l a y a si a l l i n e a v a a l l a 
IV. Il m e c c a n i s m o de l l a c r i 
si , cosi, si r i m e t t e v a in m o t o . 

f militari 

WASHINGTON. 10 
Il presidente Kennedy rice

verà giovedì alla Casa Bianca 
iJ segretario generale dell'ONU 
U Thant. e lo t ra t ter rà a cola
zione N e ria dato l 'annuncio il 
portavoce del presidente, il qua
le ha a g i u n t o che in tale ooca 
sione Kennedy passera :n ras 
segna con L1 Thant i mas^tor 
problemi internaziona;i. alla vi 
lUia della nuova sessione dello 
ONU. U Thant. eom e si ricor
derà, è reduce dall 'Unione So
vietica. dove si e incontrato con 
Krusciov 

Tra 1<* qnest oni «u cui '.1 pre
sidente desìi. Stati Un.ti e il 
secre tano dell'ONU >cambie-
rnnno le loro vedute, Maura a 
quanto JI ritiene, l'iniziativa d 
una conferenza internazionale 
per la st.puiazione di un trat
tato ohe pon^a fuori le£2e si: 
ordmni nucleari a scopi bellici 
i: Thant h3 .nterpe.lato lutt: : 
pie«i membri dell'ONU sulla 
opportunità di una tale confe
renza C»ii Sta:: Uniti a quanto 
51 lasca intendere ne^li am
bienti governativi, s i rebbero 
nettamente o-tili 

Tra , prossimi impegni di 
Kennedy figura un colloquio 
con il «segretario agli interni. 
Stewart Udall. che dev e fargli .. . . , „ . , , , . 
il «ilo rapporto sul colloquio con c i ava che il p o t e r e de l l Uffi-
Krusciov. Ic ìo po l i t i co e r a r i s t ab i l i t o . L a 

Dic iamn s u b i t o che . a n c h e 
in q u e s t a s i t uaz ione , il r a p 
p o r t o di forze è s e m p r e 
s t a t o , in m o d o sch i acc i an t e . 
a f avo re di Ben Bella. Ma il 
leader dell 'Ufficio pol i t ico 
d e v e a v e r r i t e n u t o c h e q u e 
s t a vol ta , d i f ron te a l l a ro t 
t u r a d e l l ' a c c o r d o fa t icosa
m e n t e r a g g i u n t o , occor res se 
b a t t e r e il p u g n o sul t avo lo 
e i n t e r v e n i r e con t u t t e le 
forze non so lo p e r r i s tab i l i 
r e u n a a u t o r i t à m a p e r r e n 
d e r l a s t ab i l e , de f in i t iva . AI 
m o m e n t o in cui il neutrali' 
sino de l l a IV w i l l aya si t r a 
m u t a v a ne l l a os t i l i t à e ne l 
la beffa v e r s o il p o t e r e p o 
l i t ico. Ben Bella ha t ag l i a 
to t u t t i ì p o n t i . M e n t r e Ki
l ler a n n u n c i a v a l ' a b b a n d o n o 
del g o v e r n o d e l l ' A l g e r i a d a 
p a r t e dell 'Ufficio po l i t i co e 
l ' a g g i o r n a m e n t o de l l e e l e 
z ioni . Ben Bel la p a r t i v a p e r 
le zone d e l l ' i n t e r n o a l lo sco-
p<* di r a g g r u p p a r e le- forze 
de l l e w i l l aya a lui fedeli e 
di B u m c d i e n n e . g r a n d e al
lea to s i lenzioso. I n t a n t o ad 
Alge r i , d o m i n a t a dai mi l i t a 
ri de l l a IV w i l l a y a . la s i tua 
z ione e r a t u t t a v i a s a l d a m e n 
te ne l l e m a n i "i Saad i Yacef. 
il p a r t i g i a n o famoso, c h e fi
s i c a m e n t e somig l ia inc red i 
b i l m e n t e al n o s t r o G u t t u s o . 

Il r e g n o de i m i l i t a r i d e l l a 
q u a r t a e de l l a t e rza w i l l a y a 
e d u r a t o s o l t a n t o da l 25 ago
s to al 5 s e t t e m b r e . 

La c i t tà , i r r i t a t a pe r le 
pe rqu i s iz ion i . pe r gli a r r e 
st i , pe r la c e n s u r a , pe r il c o 
pr i fuoco. pe r i c o m b a t t i m e n 
ti, r e c l a m a v a u n p o t e r e civi
le n o r m a l e . La s i tuaz ione e r a 
m a t u r a pe r esse capovo l t a : 
me rco l ed ì 5 s e t t e m b r e . Ben 
Bel la a r r i v a v a c l amorosa 
m e n t e nel la C a s b a h e a n n t i n -

sua a t t i v i t à di d i r i g e n t e è 
s t a t a a ques to p u n t o eccezio
na le . Egli doveva r a g g i u n g e 
re d u e obie t t iv i oppos t i : da 
un l a to b i sognava i m p e d i r e 
un conf l i t to u l t e i i o r e , e lo 
s p a r g i m e n t o di s a n g u e , e 
q u i n d i a m m a n s i r e i r ivol tosi 
e r i condur l i in case rma , e 
da l l ' a l t ro , occor reva sconf ig 
ge re p u b b l i c a m e n t e la q u a r 
ta wi l l aya , e a s s i cu ra re a l le 
t r u p p e d: B o u m e d i e n n e l ' in
gresso ad Alger i , a s a ' v a -
g u a r d i a del po t e r e fu turo del
l 'Ufficio poli t ico. 

A quale prezzo? 
Egli ha iniziato le conve r 

sazioni con la te rza e con la 
q u a r t a wi l l aya p e r l 'accor
do, ha t r a t t a t o Si Hassan co
m e un discolo da p r e n d e r e e 
d a t i r a r e pe r le o recch ie , è 
a n d a t o con lui in e l i co t t e ro 
a v i s i t a re i luoghi degl i scon
tri o n d e farli cessa re . A q u e 
s to p u n t o il ce rch io si ò c h i u 
so. La q u a r t a w i l l a y a accet 
t ava d'i a n d a r c e n e a BIjda, la 
te rza di t o r n a r e in Cabi l ia 
in m o d o che A lge r i ven isse 
smi l i t a r i zza t a . I n t a n t o , B o u 
m e d i e n n e c o n t i n u a v a ad a-
v a n z a r e con le s u e co lonne 
mo to r i zza t e . Q u e s t e non co
s t i t u i v a n o più . pe rò , so l t an to 
la vecchia A r m a t a di L ibera 
z ione Naz iona le . In essa e ra 
no e n t r a t e , infa t t i , t u t t e le 
a l t r e wi l l aya , e c c e t t u a t e la 
t e r z a e la q u a r t a . Non sol
t a n t o la r ivol ta e r a d o m a t a . 
ma la r i conve r s ione e l 'uni
tà de l l ' e se rc i to , u n o dei p iù 
g igan te sch i p r o b l e m i che fos
s e r o di f ronte a l la n u o v a A l 
ge r i a e r a n o così c o m p i u t e , a l 
m e n o in g r a n p a r t e . K* s t a to 
qu i che si è cominc i a to a 
p a r l a r e di un conf l i t to p o i -
s ib i lo t r a Ben Bella e Bou
m e d i e n n e che mai c iava su 
Alge r i con t ro gli accord i i a g 

g iun t i con la t e rza e con la 
q u a r t a w i l l aya ; e p a r e c h e 
per f ino l ' a v v e n t u r o s o ed esal
t a to co lonne l lo Si Has san ci 
a b b i a c r e d u t o t a n t o da a spe t 
ta rs i un r o v e s c i a m e n t o de l le 
a l l eanze , che gli consen t i s se 
di d i v e n t a r e il g a r a n t e del 
p o t e r e di quel l 'Uff ic io poli
t ico a l q u a l e egl i s i e r a pochi 
g io rn i a v a n t i r ibe l l a to . 

Ma Ben Bel la n o n s o l t a n t o 
non a v e v a in t enz ione di fer
m a r e B o u m e d i e n n e ma d e v e 
a v e r r i t e n u t o i nd i spensab i l e 
che la sua v i t to r i a ven isse 
conso l ida t a da l l a v i t t o r i a di 
B o u m e d i e n n e . A q u a l e p r e z 
zo? Non s a p p i a m o . E' p e r ò 
a n o s t r o avv i so assa i p roba
b i l e c h e Ben Bel la a b b i a 
s e m p r e r i t e n u t o , non facen
dosi a c c o m p a g n a r e da Bou
m e d i e n n e a l l ' a t t o del s u o p r i 
m o ingresso a d A l g e r i il 2 
agos to e a l l ' a t to de l suo r i to r 
no del 5 s e t t e m b r e , che egli 
dovesse g iocare d a solo in 
e x t r e m i s la g r a n d e c a r t a del 
p re s t i g io e de l l a forza mil i 
t a r e di q u e s t o capo . E' que l l o 
che è a v v e n u t o . 

E" possibi le c h e t ra ques t i 
d u e uomin i i n t e r v e n g a do
m a n i u n u r t o , c o m e a lcun i 
a f f e rmano? S u Alge r i a b b i a 
m o i m p a r a t o a non esc lude
t e nes suna ipoteca. Ma le 
cose, oggi , a conc lus ione d e l 
la cr is i , s t a n n o in ques t i t e r 
m i n i : d isso luz ione del la 
q u a r t a w i l l aya . a t t e s a s i len
ziosa e i so lamen to del la t e r 
za. i n d e b o l i m e n t o degl i oppo
s i tor i del l 'Ufficio poli t ico. 
e lezioni p e r il 20 s e t t e m b r e 
con u n r i m a n e g g i a m e n t o 
de l l e l is te e le t to ra l i in forza 
del q u a l e s a r a n n o e l imina t i 
da esse b u o n a p a r t e dei se
dici ufficiali del la q u a r t a 
w i l l a y a che vi e r a n o s ta t i 
inclusi . 

M e n t r e s c r i v i a m o è in eor
so a q u e s t o scopo una g r a n 
d e r i u n i o n e p resso l 'Ufficio 
pol i t ico 

Poss i amo ora chiederci" 
q u a l e scopo c e n t r a l e ha gui
d a t o Ben Bella a g iocare una 
p a r t i t a così per icolosa e con 
u n a pos ta cosi a l t a? La ri
spos ta c h e egli s tesso ha da to 
in ques t i giorni è la seguen te -
< I-a pos ta in gioco e ra l ' av
v e n i r e del la i nd ipendenza <* 
del la l iber tà , que l lo della 
nos t r a s icurezza , lo sv i luppo 
economico . I paesi a p p a r t e 
nen t i a tu t t i i blocchi e a 
Mitte le t endenze (Ben Bella 
ha n o m i n a t o a n c h e r i l a l i . v j 
non a t t e n d o n o c h e il momen
to del la s tab i l i tà poli t i ra 
de l l 'Alger ia per veni rc i in 
a i u t o Ma come vo le te che ci 
p r e n d e s s e r o sul ser io «=e noi 
non c o n t r o l l a v a m o n e m m e 
no la nos t ra cap i ta le? Kcco 
il p rob l ema . Ed è pe r ques to 
c h e a b b i a m o pre fe r i to p iu t 
tos to i n t e r r o m p e r e la nos t ra 
a t t i v i t à che c o n t i n u a r l a in u n 
c l ima i r r e sp i r ab i l e ». 

Maria A. Macciocchi 

Dubbi sul 
«trionfo» tedesco 

di De Gaulle 

l ' U n i t à / martedì 11 strttmbrt 1962 

DALLA PRIMA 

j. Y ' 

Corea 

Provocazione 
al confino 

Due so lda t i di f ron t ie ra del la Repubb l i ca popo la re no rd -
c o r e a n a sono s ta t i uccisi ier i d u r a n t e uno scon t ro a fuoco 
a v v e n u t o nel la zona smi l i t a r i zza ta di confine. Lo scon t ro 
è s t a to p rovoca to da l lo s con f inamen to di un r e p a r t o sud 
coreano . Nella telefoto, un g r u p p o di ufficiali e di medici 
osse rva le v i t t i m e de l la s p a r a t o r i a . 

Angola 

Esercito di 
liberazione 

P A R I G I , 10 
Il viaggio di De Gaulle 

nella Germania occidentale, 
la tendenza, che esso ha sot
tolineato, ad un consolida
mento dell'asse Parigi-Bonn 
e il successo personale che 
il presidente francese avreb
be riscosso tra il pubblico 
tedesco continuano ad offrire 
lo spunto per sintomatici 
commenti, sia a Pungi che a 
Bonn. 

Sull'Aurore, Robert Bonn 
così commenta oggi le rela
zioni franco-tedesche: < Ci si 
parla di un'alleanza col gran
de popolo tedesco, lo non 
penso che il popolo tedesco 
sia grande. Intendiamoci be
ne. Se qrande significa ama
re la guerra e saperla fare, 
allora è grande. Se grande si
gnifica obbedienza ed ado
razione del capo, anche di 
un Hitler, allora è grande. 
Possiamo dimenticare clic 
queste tendenze si pongono 
all'origine delle due guerre 
die si saldarono con più di 
50 milioni di morti e voi de
clino della nostra civiltà? ». 

< Il popolo tedesco — c o n -
linua l'Aurore — non manca 
né di coraggio militare né 
di capacità di lavoro, nò di 
scienziati, di scrittori, di ar
tisti. Tuttavia, non è un po
polo grande. I ricordi della 
sua barbarie sono troppo vi
cini a noi perchè possiamo 
conferire ad esso la gran
dezza >. 

« iVoi — p r o s e p u e l 'Au ro re 
— lavoreremo alla formazio
ne dell'Europa politica a con
dizione che questa Europa 
non sia dominata dall'asse 
Parigi-Bonn. Quanto tempo. 
in questa eventualità, reste
remmo noi soci a parte in
tera? *. 

* Un'Europa pacifica e ar
monizzata — conc lude il 
giornale — richiede la par
tecipazione dell'Inghilterra... 
.Voi abbiamo bisogno dell'In
ghilterra. Essa ha bisogno di 
noi >. 

In Germania, la Nette 
Rhein Z e i t u n g pubb l i ca un 
articolo del suo direttore, 
Jens Fcddensen. in etti si 
ravvisa nei consensi perso
nalmente ottenuti da De 
Gaulle uno strascico -psico
logico dell'hitlerismo. 

* Nella valutazione della 
i-isita di De Gaulle — affer
ma l'articolo — affiorano 
giudizi che la caratterizzano 
foriera di un corso, se non 
pericoloso, certo dubbioso. Il 
(atto, ad esempio, che in pa
recchi giornali si possa già 
leggere che un " De Gaulle 
tedesco " s n r e b b r il p iù odnf-
fo per restare alla testa della 
nazione il giorno in cui 
l'S6enne cancelliere dovrà 
ritirarsi dalla scena politica, 
dimostra che ci si incammina 
su una via falsa e si adope
rano toni che non possono 
non spaventare ». 

Jens Feddersen ritiene op-
portìino sottolineare che in
sistendo eccessivamente sul 
termine «grande* si può 
giungere a false reazioni e ad 
errate conclusioni ed aggiun
ge: < .Voi sappiamo bene che 
"le Ha min e negli occhi". 
" la potenza delle manife
stazioni " e s p e c i a l m e n t e "i 
figli di un grande popolo" 
depositari di " verj tesori di 
coraggio e di disciplina " so
no frasi che molte persone, 
da Amburgo a Costanza. 
ascoltano ben volentieri ma 
non possono essere realizza
te senza offrire la passione 
per il superuomo ». 

Quanto a De Gaulle. eoli 
s a r e b b e , secondo i jnnnlo ri
feriscono i suoi collaborato
ri. estremamente * soddisfat-
to> e « ancor più ottimista di 
quando è partito per Bonn >. 

città, assunse impegni che 
contrastano apertamente con 
le dichiarazioni dell'on. Bo. 
Fani ani, in quella occasione, 
si collocò in una posizione 
di arbitro fra le opposte tesi 
della Fin-Cantieri (smobili 
tazione del cantiere col com
penso di un'industria sosti 
tutiva) e quella dei rap
presentanti livornesi che so
stennero — riesponendo una 
documentazione già fornita 
al ministro delle Partecipa 
rioni statali — la possibi l t fà 
obbiettiva di salvare il can 
tiere. 

Il 7>residente de l Consiglio 
assicurò che si sarebbe occu
pato della cosa. Ove fos*e 
riuscito a far passare le tesi 
livornesi, non vi sarebbero 
stati ulteriori incontri con i 
rappresentanti della città; in 
caso contrario» avrebbe ri
convocato, magari più volte, 
i rappresentanti dei lavora
tori. Convocazioni da parte 
di Fanfanì non sono giunte 
a Livorno dove, viceversa, 
è piombata come un fulmine 
l'intervista che dà per scon
tata la smobilitazione. 

Ricollegandosi alla con
tradizione fra gli impegni 
assunti da Fanfani, la CISL 
e UIL non hanno parteci
pato alla azione odierna dei 
lavoratori, pur concordando 
con la FIOM di richiedere al 
più presto un incontro col 
presidente del Consiglio al 
fine di c l i tnr i re come s fanno 
effettivamente le cose; se 
cioè sono state maturate (co
me lascia intendere l'intcr-

Somalia 

Misure 
persecutorie 

contro i 

sindacati 
Notizie allarmanti giunte 

dalla Somalia in merito alla 
campagna di intimidazione e 
allo repressioni poste in atto 
nei confronti del movimento 
sindacale hanno indotto nei 
giorni scorsi la CGIL ad un 
passo presso il governo italia
no, che essa ha invitato a in
tervenire presso le autorità 
dell'ex amministrazione fidu
ciaria. 

Secondo le informazioni per
venute, il governo somalo è 
impegnato in un duro attacco 
contro la CGSL. che rappre
senta la stragrande maggio
ranza dei lavoratori somali 
sindacalmente organizzati, e 
contro i suoi dirigenti. 

Un movimento rivendicativo 
di particolare intensità si è 
sviluppato, a partire dal mese 
di giugno, fra le categorie del 
pubblico impiego. Oggetto del
le rivendicazioni: aumenti sa
lariali, migliori condizioni di 
lavoro, sicurezza sociale. Jj 
governo somalo non ha accol
to nessuna delle richieste a-
vanzate. La risposta del go
verno e stata un'aspra attivi
tà di repressione antisindac.i-
le. a danno soprattutto di 
quei dirigenti sindacali che 
dipendono dalla pubblica am
ministrazione, e, in prima fila. 
degli insegnanti, il cui sinda
cato e uno dei più forti e del 
megiio agguerriti nel paese 
Alcuni sindacalisti sono stati 
sottoposti ad arbitrari proces
si disciplinar:: altri, fra i qua
li il presidente della CGSL. 
isegretario altresì del 6indaca-
to insegnanti! sono stati tra
sferiti (il termine adatto sa
rebbe: confinati) nei più re
moti villaggi della Somalia. 

L'esempio del governo è. 
naturalmente. seguito dalle 
imprese private. Nel mese di 
giugno, ad esempio, circa mil
le lavoratori dipendenti ria 
una ditta italiana, operante 
nei porti di Mogadiscio e di 
Cliisimnio. venivano licenziati 
senza alcuna liquidazione. Se
condo lt, informazioni della 
centrale sindacale somala, non 
si e trovato sul posto nessun 
avvocato disposto ad assumere 
la d.fes.i dei diritti ilei lavora
tori licenziati: ciò che si spie
ga con la dipendenza d: un 
certo ceto professionistico, nei 
quale predominano elementi 
italiani di derivazione fasc i s i . 
dagli interessi capitalistici che 
dominano il paese 

Mentre 1 lavoratori somiH 
percepiscono salari bassissimi 
e mancano di qualsiasi prote
zione sociale, ingen'i cu tri i-
sni realizzano i conce.«:omri 
ii.ilian.. che hr,n:io il monopo
li» deila prodii7.or.e e del] i 
esport.i7 orse delle banane e. 
:n generale. -, gruppi italiani 
che controllano comp!es«iv 1-
mente .! settanta per cen'o 
delI"econom::i soma! -. 

D.n.'inz: a questa situazione. 
\:i CGIL ha r.tenuto necew».i-
r.o compiere, coerentemente 
con i ^tio. dover! d'. solidarie
tà i pass-, anzidetti 

Il m o v i m e n t o di l ibe raz ione con t ro la dominaz ione por 
toghese si \ a s v i l u p p a n d o . Ai irruppi d i pa r t i g i an i c h e 
o p e r a n o a l l ' i n t e rno si è a f f ianca to o r a u n r e g o l a r e e s e r 
c i to di L ibe raz ione naz iona le c h e si a d d e s t r a in u n a 
local i tà s eg re t a del Congo. Nel la t e le fo to : un r e p a r t o 
de l l ' e se rc i to d i l i be raz ione in a d d e s t r a m e n t o . 
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vista), decisioni in sede go
vernativa al di fuori di una 
trattative coi lavoratori e con 
i rappresentanti l ivornesi. 

Tutto questo riconferma 
l'equivoco di fondo in cui si 
muove la pol i t ica gouernn i i -
va nel settore cantieristico, 
la cui importanza nel quadro 
dell'economia nazionale non 
ha b i sopno u*i essere d imo
s t r a to . L'equivoco consiste 
nell'accettare passivamente 
da un lato una situazione di 
mercato internazionale in
dubbiamente pesante e tale 
da richiedere un piano or
ganico di sv i luppo de l l ' i ndu
s t r ia cantieristica nazionale. 
e dall'altro le direttive del
la CEK. in omaggio al prin
cipio dei * primi della clas
se > al quale anche questo 
governo sembra voglia atte
nersi. 

Il cantiere di Livorno, se
condo il progetto della Fin-
cantieri, dovrebbe essere sa
crificato in quanto sarebbe 
an t ieconomico e avrebbe 
strutture tali da non consi
gliarne l'ammodernamento e 
lo sviluppo. Queste tesi sono 
state ampiamente confutate 
non solo dai rappresentanti 
livornesi ma anche dalla 
stessa commissione di esper
ti nominata dal ministro Bo 

Dal canto suo. il seti. Bo 
Ila polemizzato col nostro 
giornale, affermando die le 
dichiarazioni da lui rese al
l'Avanti < non possono in al
cun modo interpretarsi come 
una decisione del governo di 
procedere alla smobilitazio
ne >. Il che non è assoluta
mente esatto. L 'Avan t i , t n -
fatti, enumera dapprima i 
provvedimenti già dec'si per 
i vari cantieri, fra i quali vi 
è la smobilitazione di quello 
livornese. Dopodiché l'inter
vistatore ch iede ni m i n i s t r o 
se, oltre a questi, altri prov
vedimenti siano in program
ma. La risposta è negativa. 
I provvedimenti rimangono 
quindi quelli già annunciati 
dal governo italiano alla 
CEE n e l d i c e m b r e scorso. 
Ora il sen. Bo ricorda che 
l'avvenire del cantiere di Li
vorno « è tutt'ora all'esame 
ed allo studio del governo. 
grazie proprio alla mia per
sonale azione intesa ad accer
tare le effettive possibilità di 
vita del cantiere stesso ». Il 
fatto è che finora nulla di 
ufficiale ha suffragato l'asse
rita intenzione di salvare la 
Ansaldo di Livorno, e pro
prio per questo i suoi operai 
si sono messi in sciopero, do
po essersi battuti per mesi 
anche per difendere la loro 
fabbrica, e dopo che FIOM 
e CGIL avevano presentato 
al governo un preciso piano 
di rinascita della navalmec
canica italiana. Se il ministro 
ed il governo h a n n o q u a l c o 
sa di più da dire ai lavora
tori. ai livornesi ed al Paese, 
qualcosa che non siano paro
le. lo dicano apertamente. O 
debbono prima sottoporlo ad 
un'autorità che « conti » più 
del popolo italiano? 

Proprio per questo, a nome 
del gruppo parlamentare co
munista, Von. Giorgio Napo
litano ha dichiarato: « Le af
fermazioni del ministro Bo 
esprimono un indirizzo e un 
metodo ugualmente inaccet
tabili. Chiederemo immedia
tamente al presidente dc^a 
commissione Bilancio e Par
tecipazioni statali e al pre
sidente della Camera che 
venga portata a conoscenza 
del Parlamento tutta la do
cumentazione relativa ai rap
porti intercorsi tra governo 
italiano e Comunità economi
ca europea sul problema dei 
cantieri, e che prima di qual
siasi decisione il Parlamelo 
sia chiamato a pronunciarsi 
sull'orientamento da seguire. 

Di qui deve partire anche 
il discorso per quanto ri
guarda la situazione del mer
cato internazionale. E' vero 
— come afferma il sen. Bo — 
che le ordinazioni dall'estero 
sono diminuite per i nostri 
cantieri, ma è altresì vero 
che sono aumentate proprio 
a favore dei cantieri tedeschi 
i quali, giusto in virtù del 
loro particolare protezioni
smo statale, riescono a pro
spettare agli armatori mi
gliori condizioni di quanto si 
sia in grado di fare noi. FI 
discorso sulle capacità pro
duttive che superano le com
messe di lavoro ha quindi vn 
valore relativo: lo si supera. 
comunque, con una coraggio
sa po l i i i rn di inre?f imenf? 
che riguardi tutto il settore 
per elevarlo, tutto, a mitfho-
ri livelli internazionali. 

Il cantiere di Livorno e wu-
teettibile di questa trasfor
mazione e il fatto che lo si 
voglia sacrificare d'voende da 
molte cose che riguardano 
l'orientamento generale del 
governo. Xon è un caso, ner 
esempio, che proprio in qur-
sti^ ultimi tempi la stampa 
piir direttamente collegata 
ella destra economica (redi 
il Globo e la X a z ' o n e ) abbia 
accentuato la pressione in 
direzione di una decurtazio
ne del settore ennfierisftco di 
pertinenza dello Stato: una 
misura che si tradurrà or-
namente a favore del setto
re cantierisVro prìrato in cui 
operavo grossi industriali co
me Piaggio, più noto come 
« r,- della Vespa * 

La relazione è meno arh'-
traria di quanto possa sem
brare Piaggio mira appun
to. col suo can t i e r e genore-
«e. ad acquisire in specal 
modo le commesse militari 
che w n n nororiaTTjcrjf.- le 
più lucrose non dovendo ri
spondere ad esigenze cwir?-
renzialì E' un fatto, ma pro
prio il cantiere Ansaldo di 
Livorno, per tradizione cen
tenaria. è. fra i cantieri ita
liani il piiv specializzato ;n 
c o s t r i z i o n i del genere. 

ly,u, 


